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PROVINCIA DI CATANZARO. (t) 

I 

CENNI GENERALI. (!l!) 

Superficie e confini - Circoscrizione amministrativa e popolazione - Emigrazione all'estero
Istruzione - Stampa periodica - Uffici postali e telegrafici - Movimento delle corri
spondenze e prodotti del servizio postale - Movimento dei telegrammi - Finanze dei 
comuni e della provincia - Movimento degli sconti e delle anticipazioni - Movimento 
dei depositi a risparmio - Società industriali - Viabilità - Porti e Movimento della 
navigazione - Corsi d'acqua- Concessioni di derivazione di acque pubbliche -Forze 
motrici idrauliche - Caldaie a vapore - Prodotti agrari e forestali - Bestiame e pro
dotti relativi - Estrazione delle essenze - Pesca del tonno. 

SUPERFlC::IE E C::ONFINI - tJIR()OSCRIZIONE AMMINISTRATIVA E 

POPOL.-\.ZIONE. -La provincia di Catanzaro o Calabria Ulteriore Il, occupa 
una superficie di 5258 (3) chilometri quadrati, e confina al nord colla pro
vincia di Cosenza, al sud con quella di Reggio di Calabria, all'est col mare 
~onio e all'ovest col mar Tirreno (Vedi la unita. carta stradale e industriale 
nella scala da 1 a 500,000). 

Amministrativamente comprende i 4 circondari di Catanzaro, Cotrone, 
Monteleone e Nicastro, i quali contano in complesso 152 comuni. La popo
lazione, secondo il censimento del 1881, era di 433,975 abitanti, pari a 83 
abitanti per chilometro quadrato. Secondo il censimento precedente (1871) 
gli abitanti erano 412,226, per cui nel decennio 1871-81 si ebbe un aumento 
effettivo di 21,749 individui, cioè il 5. 27 per cento. 

Il maggior incremento si deve attribuire al circondario di Cotrone, che 
nel suddetto decennio si accrebbe di 9461 abitanti (15. 36 per cento), e poi 
a quello di Catanzaro, che aumentò di 6185 (4. 70 per cento). Il circondat'io 

(1) Le notizie intorno a questa provincia furono !"ica\·ate in parte dalle pubblicazioni 
citate nelle note, e in parte si ebbero dagli industriali col mezzo della Camera di com
mercio, dei sottoprefetti, dei sindaci e del verificatore dei pesi e delle misure. 

(2) Le notizie sulle varie materie di questi cenni generali non si riferiscono tutte alla 
medesima data, per le une rappresentano la situazione o il movimento del 1893, per altre 
la situazione o il movimento di anni anteriori; per ogni paragrafo si è creduto opportuno 
di riprodurre i dati più recenti conosciuti. 

(3) Vedasi l' A.nnum·io statistic:u italiano del189~. 



-8-

di Nicastro si accrebbe di 4098 individui (4. 27 per cento) e quello di Monte
leone di soli 2014 (l, 63 per cento) (1). 

Alla fine del 1893 la popolazione della provincia si calcolava di 462,398 
abitanti, pari a 88 per chilometro quadrato, supponendo che l'aumento abbia 
continuato dopo il 1881 nella stessa proporzione che si era osservata nell'in
tervallo fra i due ultimi censimenti (2). 

Nell'anno 1892 furono contratti nella provincia 4479 matrimoni, avven
nero 19,181 nascite e 12,779 morti con un'eccedenza di 6402 nascite sulle 
morti (3). 

EMIGRAZION•~ ALL'ESTERO (4). - Nel seguente prospetto SÌ raccol
gono i dati relativi all'emigrazione all'estero da questa provincia pegli ultimi 
cinque anni: 

ETÀ, SESSO E PROFESSIONE 

Emigrazione 

Età 

Sesso 

Professioni degli 
emigranti adul
ti (sopra i 14 
anni). 

degli emigran~ti 

~ Permanente . 

t Temporanea 

Sotto i 1-! anni 

Sopra i 14 anni 

:Maschi. 

Femmine. 

Totale 

Agricoltori, contadini, ecc. 

Muratori e scalpellini. 

Terraiuoli, braccianti. 

Artigiani . 

Di altre condizioni e profes
sioni,. e di condizione o pro
fessione ignota 

Emigranti dalla p1·ovincict pe1· 100,000 abitanti 
(Censimento del 1881). 

Em(rvanti dal Regno pu 100,000 abitanti ( Cen
simentodel1881).: 

ANNI 

188911890 \ 1891 1189211893 

4 017[ 3 371 

4 ~~71 s ~~1 
1171 91 

3 900, 3 280 
3 670 2 962 

347 409 

2 69812 101 

80 51 

507 708 

389 158 

2261 262 

l 

4 453 3 555 8 731 

2 

4 458 8 555 8 788 

127 124 606 

4 326 3 431 8 12.7 

3 975 3 067 7 270 

478 488 l 463 

l 741 1 797 4 022 

59 74 159 

2 128 968 2 945 

152 296 426 

246 296 575 

9261 777 1"026 819 2 012 

l 
767[ 756 l 032 784 865 

(1) Censimento ,qenerale della popolazione del Regno al 31 dicemlwe 1881 - Relazione ge-
ne1·ale -Roma, tip. Eredi Botta, 1885. 

(~) Il calcolo è stato fatto separatamente per ciascun circondario. 
(3) Dalla Gazzetta Uffìciale del Regno del 15 giugno 1894, n. 140. 
(4) Statistica della emigt·azione italiana, Roma. 
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ISTR11ZIONE. - Al 31 dicembre 1881 si contavano nella provincia 83.79 
analfabeti sopra 100 abitanti da 6 anni in su (1). Gli sposi che non sottoscris
sero l'atto di matrimonio si ragguagliavano nel 1892 a 80 per cento (2). 
Sopra 100 arruolati nell'esercito di la, di 2"' e di 3"' categoria (classe 1872) 
62 furono trovati mancanti dei primi elementi d'istruzione (3). 

Negli specchi che seguono è dimostrato lo stato degli Istituti di istru
zione, secondo i dati più recenti (4). 

Asili infantili (Anno 1892). 

Numero degli asili . . . . . . . . . . 

Numero dei fanciulli che frequentarono gli asili . 

13 

140!) 

lstt·uzione elementare (Anno scolastico 1891-9::2). 

Scuole pubbliche regolari 
e irregolari 

delle scuole N n mero Numero l 
(aule) degli alunni 

Scuole private 

delle scuole Numero Numero l 

(aule) degli alunni 

Scuole elementari diurne. 576 

55 

25 

17 784 

2 324 

684 

49 1 029 

Id. 

Id. 

id. 

id. 

serali . 

festive. 

Scuole normali (Anno scolastico 1891-92). 

~ 
Numero delle scuole 

. 
Scuole pubbliche governative . . . . Id. 

degli alunni 

2 

186 

(1) Censimento ,qenerale della popolazione del Regno al 31 dicembt·e 1891 - Relazione ge
nerale • Roma, tip. Eredi Botta, 1885. 

(2) Movimento dello stato civile nell'anno 189~, Roma, tip. Elzeviriana, 1894. 
(3) Notizia comuni~ata dal Ministero della ,querra, Direzione generale delle leve e dellct 

truppa. 
t4) Statistica dell'istruzione elementm·e per l'anno scolastico 1891-92 - Roma, ti p. della 

Camera dei deputati, 1893 - Statistica dell'istruzione secondarict e superiore per l'anno .-;co
l(tstico 1891-92. 



-10-

Istruzione secondaria (Auno scolastico 1891-92). 

Ginnasi . 

Licei 

Scuole tecniche (2) 

Istituti tecnici 

Istituti governativi 

Numero 
degli istituti 

2 

2 

l 
Numero 

degli allievi 
(l) 

424 

182 

Altri istituti pubblici 
e privati 

Numero 
degli istituti 

4 

2 

1 

Numero 
degli allievi 

(1) 

297 

199 

84 

Istruzione superiore. -A Catanzaro vi sono alcuni corsi universitari 
annessi al R. Liceo Galluppi per gli studi di procuratore e notaio, di far
macia ed ostetricia. 

Nell'anno scolastico 1891-92 erano iscritti a questi corsi 39 studenti e 
3 uditori. 

Istruzione speciale. - A Catanzaro esiste pure una scuola di lavori 
presso l'orfanotrofio femminile, sotto il titolo «delle Verginelle )>, la quale 
nell'anno scolastico 1891-92 era frequentata da 60 alunne. 

sTAMPA PERIODI.::A (3).- Al 31 dicembre 1893 si pubblicavano nella 
provincia 15 periodici, tra i quali: 10 politici, 3 amministrativi, 1 agricolo e 

1 lettet•ario. Si dividevano così per comuni: 9 a Catanzaro, 1 a Cotrone, 2 a 
Monteleone e 3 a Nicastro. 

lJFFHJI POSTALI E TELEGRAFICI. - Al 31 dicembre 1893 Vi erano in 
tutta la provincia 86 uffici postali e 26 collettorie di cui 20 di prima classe e 
6 di seconda classe e 86 uffici telegrafici, ripartiti questi ultimi nel modo 

seguente: 

Uffici telegrafici . 
aperti 

al pubblico 

nell'abitato \ si_no_ alla mezzanotte 
. \ d1 giorno completo . 

con orano r limitato . . . . . . 
nelle stazioni ferroviarie . . . . . 

non aperti al pubblico nelle stazioni ferroviarie. 

(1) Compresi gli uditori. 

Totale • 

(~) La cifra relativa alle scuole tecniche si riferisce all'anno scolastico 1890-91. 
(3) Statistic<l dt'lla stampa periodica al 31 dicembre 1893. 

N. 1 
7 

" 58 
11 
9 

N. 86 
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MOVIMENTO DELLE <lORRISPONDENZE E PRODOTTI DEL SERVIZ.IO 

POSTALE- MOVIME~TO DEI TELEGRAMMI. - Il movimento delle corri

spondenze, i prodotti del servizio postale ed il movimento dei telegrammi 
si compendiano nelle cifre seguenti secondo la statistica dell'esercizio 1892-
1893 (1): 

Lettere e cartoline spedite . . N. 

Stampe e manoscritti spediti . 

Oggetti di corrispondenza (lettere, 
cartoline, manoscritti, campioni, 
stampe, corrispondenze ufficiali) 
spediti. . . . .... 

Prodotti lordi del servizio po-
stale . . . . . . . . . L. 

Telegrammi privati spediti. . N. 

Provincia di Catanzaro Regno 

Cifre assolute 

l 289 032 

425 583 

2 431 698 

369 322 

108 455 

l 
Quota Quota 

per abitante per abitante 
i (Cens. 1881) (Cens. 1881) 

2.97 

0.98 

5.60 

0.85 

0.25 

6.93 

7.38 

15. 85 

l. 70 

0.30 

FINANZE DJo:I <lO:UUNI E DELLA PROVINCIA - MOVIMENTO DEGLI 

S<lONTI E DELLE ANTI<lfP . .&ZIONI - MOVIMENTO DEI DEPOSITI A BI

SPARM.IO- SOCIETÀ INDUSTRIALI. - Riproduciamo le seguenti cifre dalJe 

stati.;;tiche delle finanze comunali e provinciali e dai bollettini pubblicati dal 
Ministero di agricoltura c commercio. 

(1) Ministero delle ]Joste e dei telegrafi - Relazione statistica intorno ai servizi postale 
e telegrafico per l'esercizio 1892-93 e al servizio delle Casse postali di risparmio per l'amto 
1892 -Roma, tip. Nazionale, 1894. 

È da avvertire che le statistiche postali, esatte per ciò che riguarda gli introiti e le 
spese, il servizio dei vaglia, delle lettere raccomandate ed assicurate, delle cartoline e dei 
pacchi postali, non hanno che un valore d'approssimazione per ciò che riguarda. il numero 
delle lettere e stampe. Il conteggio di queste si fa per una sola settimana, ed in base ai ri
sultati ottenuti per questa settimana si calcola proporzionalmente il movimento annuale. 
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Floaoze del comuol e della provlucla. 

A) Bilanci comunali per gli anni 1889 e 1891. 

Entrate. 

Entrate ordinarie. 

Id. straordinarie 

Movimento eli capitali. 

Differenza attiva dei residui 

Partite di giro e contabilità speciali. 

Totale delle ent?'ate . 

Spese. 

Oneri patrimoniali e movimento di capitali 

Spese di amministrazione 

Polizia locale ed igiene . 

Sicurezza pubblica e giustizia 

Opere pubbliche . 

Istruzione pubblica . 

Culto. 

Beneficenza 

Diverse. 

Differenza passiva dei residui 

Partite di giro e contabilità speciali, 

Totctle delle spese . 

Bilanci preventivi 
1889 

Bilanci preventivi 
1891 

del comune 
di 

di tutti del comune di tutti 
i comuni di i comuni 
compreso compreso 

Catanzaro il capoluogo Catanzaro il capoluogo 

592 594 3 512 988 569 042 3 552 954 

10 700 529 460 8 900 452 681 

600 649 645 833 440 101 

166 623 213 185 

139 090 871 655 159 650 865 tl94 

742 984 5 780 371 788 425 5 524 615 

109 105 l 024 342 119 498 994 550 

43 636 448 272 44 453 470 265 

130 356 676 730 106 261 722 535 

15 836 90 584 16 954 105 369 

114 425 1 330 373 103 €>56 1 062 261 

82 970 688 578 79 919 663 998 

5 820 56 841 5 220 52 251 

43 322 152 479 42 978 158 389 

5S 424 381 786 59 836 424 833 

8 731 4470 

139 090 871 655 159 650 865 694 

742 984 5 730 871 738 425 5 524 615 

(1) Statistiw dei bilanci comunali per gli anni 1888 e 1889 · Roma, stab. tip. dell'Opinione. 
(2) Statisticct dei bilanci comunali pe1· l'anno 1891. 
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B) Bilanci provinciali per gli anni 1889, 1890 e 1891 (1). 

Entrate. 

Entrate ordinarie. . . 

Id. straordinarie. 

.Movimento di capitali. 

Differenza attiva dei residui . 

Partite di giro e contabilità speciali. 

Totale delle entrate 

Spese. 

Oneri e spese patrimoniali . 

Movimento di capitali. 

Amministrazione. 

Istruzione . . 

Beneficenza . . . 

Igiene ..... 

Sicurezza pubblica . 

Opere pubbliche . . 

Agricoltura, industria e commercio . 

Diverse •....•........ 

Partite di giro e contabilità speciali . 

Totale delle spese 

C) Debiti per mutui (2). 

Comunali (al 31 dicembre 1888) . 
Comune di Catanzaro 

Bilancio preventivo 

del188\:l l del 1890 \ del 18H1 

1127 647 l 127 655 1100 991 

227 780 134 901 8 788 

100 000 600 000 

35 556 

198 934 241 784 33tH 0~4 

1 689 917 1 504 340 5140 803 

60 206 58 799 1~8 814 

25 587 26 994 578 47\) 

73 792 74 712 73 561 

85 107 81107 81 357 

203 628 169 628 16!:! 208 

7 800 7 800 (j 600 

90 000 90 000 90 000 

878 140 691 419 515 775 

31 825 31825 32 585 

24 898 30 272 83 400 

198 934 241 784 3 381 024 

1689 917 1 504 340 5140 803 

978 988 

Tutti i comuni de~la provincia. 5 016 168 

2 516 650 Provinciali (al 31 dicembre 1389) 

(1) Statistica dei bilanci provinciali. 
(~)Statistica dei debiti comunali e pt·ovinciali pn· mutui, al31 dicembre degli anni 1888 e 1889-

Gazzetta ufficiale del Regno del 9 giugno 1891, n. 133. 
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ltlovitnento tle"'ll sconti e delle anthllpazionl. 

ISTITUTI DI CBEDITO 

~1889 

l Banca N a- 1890 
zionale nel 1891 

Istituti Regno. f1892 
di emissione 

l Altri istituti 

.1893 
(l) 1889 

\1890 
{1891 
1892 

1 1893 
Società cooperative di credito ~1889 

e Banche popolari (2). 1890 

Provincia di Catanzaro 

Cifre assolute 

S t . l anticicon 1 • . 
pazwm 

23374176 808 738 
16 865 989 632 800 
10 816 858 671126 
10941099 706 510 
12 249 923 412 521 
11 445 410 558 370 

8 877 498 398 435 
7247331 291 293 
6 633 123 279 209 
5 173 867 343 289 
2 984 985 361il27 
3 179 207 20 916 

Quota 
per' abitante 
(Cens.1881) 

Sconti • ant~ci-. 
pazwm 

53.86 l. 86 
38.86 l. 46 
24.93 l. 55 
25.21 l. 63 
28.23 0.95 
26.37 l. 29 
20.46 0.92 
16.70 0.67 
15.28 0.64 
l l. 92 0.79 
6.87 0.08 
7.33 0.05 

Regno 

Quota 
per abitante 
(Cens.1881) 

. 
antici

Sconti pazioni 

99.43 2.64 
91.83 2.96 
74.04 2.96 
68.42 2.66 
77.32 2.87 
58.69 3.26 
54.73 3.13 
58.96 4.34 
53.26 3. 58 
47.09 2.75 
44.46 0.77 
40.50 0.70 

Le Società ordinarie di credito e le Società ed Istituti di ereditÒ agrario isti
tuiti nel Regno non fecero operazioni di sconto ed anticipazioni nella provincia di 

Catanzaro. 

Movlment.o del d.-poslti a risparnalo nell'anno 1892. 

(1) BolletNno della situazione degli istituti di emissione- Roma, tip. Nazionale. 
(~) Statistica del credito cooperativo, ordinario, ag1·ario e fondiario -Roma, tip. Eredi Botta. 
(3) Statistica deile Casse di t·isparmio per l'anno 189~. 
(4) Ministero delle poste e dei teleg1·afì - Relazione statistica intorno ai servizi postale e 

telegrafico per l'eset•cizio 189~-93 e al serDizio delle Casse postali di 1'isparmio per l'ann(l 189?2 · 
Roma, tip. Nazionale, 1894. 
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SocletA todustriRii esistenti nell,a provincia di CRtanaaro 

al 31 dicembre 1893. 

! Anno Capitale 
DENOMINAZIONE di 

e sede costi tu- nominale l sotto:critto l versato 

Magazzin? cooperativo di generi ali
mentari dell'Associazione operaia 
agricola di mutuo soccorso, in Ca-
ta:1zaro ............ . 

zione 
Lire 

11886 l illimitato l 

Lire Lire 

2156 2 165 

VI.Ulii.ITÀ. - Non tenendo conto delle strade comunali non obbliga
tot•ie e delle vicinali, sulle quali mancano esatte notizie, lo stato della viabilità 
ordinaria nella provincia di Catanzaro, al 31 dicembre 1892, era il seguente: 

Strade nazionali. . . . . . . 

Id. provinciali . . . . . . 

Id. comunali obbligatorie. 

Kru. 335 

330 

398 

Al 31 dicembre 1892 erano in costruzione altri 619 chilometri di strade 
comunali. Per quanto riguarda le strade provinciali per ragioni di finanza, la 
costt·uzione delle stesse rimase sospesa. 

A completare la rete stradale stabilita per legge, rimanevano da co
struirsi alla stessa epoca 359 chilometri di strade provinciali e 671 di strade 
comunali obbligatorie. 

Pet• quanto riguarda le strade ferrate, che appartengono esclusivamente 
a.lla rete Mediterranea, indichiamo nel seguente prospetto lo stato delle me
desime al 30 giugno 1893: 
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Percorrenza chilom. 
entro i confini 

della provincia 

STAZIONI ~ 
o >::: o 

LINEE 
~·N .;!; o.s; -~ :g -~·é) ,... m N ~OD 

principali nella provincia 
o ~ o ~ p o o 
~ ~ ~o~ ~ ~ 
~m ~<:.li;; ~ 0.. Q) Q) 

Q) >::: o 
IJ;, .s ~·-Q 

IJ;, .s :.a 
Km. Km. Km. 

Metaponto-Reggio . Cirò, Strongoli, Cotrone, Cropani, 
Marina di Catanzaro, Squillace, 
Soverato, San Sostene e Bado-
lato 153 

Catanzaro Marina- Catan-
zaro Sala. èatanzaro Sala .• 9 

Eboli-Reggio .. Nicotera e Ricadi 8 95 

Catanzaro Sala-Stretto V e-
raldi . 37 

Cosenza-Nocera Tirinese 10 

170 182 10 

PORTI E MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE.·- J porti od approdi 
della provincia classificati secondo il testo unico di legge approvato con regio 
decreto 2 aprile 1885, n. 3095, sono quelli di Santa Vene.re, classificato di 
1 a categoria; quello di Pizzo, classificato di 2"' categoria, 2a classe, 2a serie; 
quello di Cotrone, classificato di 2"' categoria, ;~a classe, e quelli di Sant'Eu
femia, Tropea, Nicotera, Badolato, Soverato, Catanzaro Marina, Capo Riz
zuto e Torre Nuova di Cirò, classificati di 2 .. categoria, 4a classe (~). 

Nel seguente prospetto sono raccolte le cifre che dimostrano quale sia 
stato, nei porti ed approdi di questa provincia, il movimento della navigazione 
per operazioni di commercio nell'anno 1892: 

(1) ll!inistn·o dei lat•ori puhblici - Elenco gene1·ale dei porti mat·ittimi e lacuali del 
Regno d'Italia -Roma, tip. Eredi Botta, 1889. 



-17-, 

Mo-vimento della na-vigazione per operazioni di commercio 
nell'anno 1892 (1). 

(Navi a vela ed a vapore riunite). 

Bastimenti arrivati Bastimenti partiti 

PORTI E SPIAGGIE Tonnellate Tonnellate 

e specie di navigazione o l di o Idi mere<' .... di ~ di Q) i m-e 1 merce e 
::l stazza j sbarcata ::l stazza barcata z z 

Sant"Eufemia - Navig. di cabotaggio 616 100 448j 31 36\J 6lo 100 021 13 901 

Pizzo. . - Navig. di cabotaggio 634 12o 7921 12 169 643 12o 706 6 766 

Tropea . . - Navig. di cabotaggio 312 71 9ool 3 o37 333 72 798 l 210 

Santa Venere - Navig. di cabotaggio 149 12 83o! 4 39o 149 12 83o 806 

Nicotera . - Navig. di cabotaggio 264 48 4171 o 862 264 48 417 6 871 

Badolato . - Navig. di cabotaggio 48 l 328 22 46 l 344 141)4 

Soverato . - Navig. di cabotaggio 79 o 033! 1469 80 o 14o 6 246 

l\Iarina di Ca-
1014091 tanzaro. - Navig. di cabotaggio 144 3 977 144 101 409 o 9lo 

Cotrone. - Navig. di cabotaggio 269 26 6961 12 o39 228 22 490 23 798 

Torrenova 
(Cirò). . - Navig. di cabotaggio 19 4791 223 Hl 479 444 

Totale - Navig. di cabotaggio 584 498 291i 75 562 2 521 490 644 67 421 

<:oRsi »'A<:QUA. -I corsi d'acqua che bagnano il territorio di questa 

provincia sono in generale di poca lunghezza. Quelli che attraversano i ter-
ritori dei circondari di Catanzaro e di Cotrone appartengono al versante del 
J onio; quelli invece che bagnano i circondari di Monteleone e Nicastro si tro-
vano sul versante del Tirreno. 

Si versano nel Jonio il Neto, il Tacina, il Crocchio, il Simeri, l'Alli, il 
Corace, l' Ancinale e l'Assi. 

Il Neto entra in provincia di Catanzaro nelle vicinanze di Caccuri, 
venendo da quella dtCosenza, e va a scaricarsi a tramontana di Cotrone 

dopo un corso di 90 chilometri. I principali tributari del Neto sono nella 
provincia, il Lese e il Vitravo, entrambi sulla riva sinistra. 

Il Tacina scende dalle pendici orientali del monte Timpone Morello in 
provincia di Cosenza all'altezza di 1517 metri; passa presso Petilia-Policastro, 
lascia sulla sinistra San Mauro e va sboccare nel golfo di Squillace, presso 
la stazione di Roccabernarda, dopo un corso di 60 chilometri. 

(1) Movimento della navigazione nei porti del Regno nell'anno 1892 • Roma, tip. Nazio
nale, 1893. 

2 - Annali di statistica. E 
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I tributari di questo fiume sono di poca importanza; la sua portata ordi
naria misurata alla foce si calcola di 25 mc. 

Il Crocchio nasce dal rnoute Spinarva nel gruppo della Sila all'altezza 
di 1590 metri, si dirige a scirocco, lascia Petronà, Cerva e Andali sulla 
sinistra, Sersale sulla destra, e dopo un corso di 32 chilometri si versa nel 
golfo di Squillace a Torre del Crocchio. La sua portata ordinaria è di mc. 10 
a valle della ferrovia. 

Il Simeri prende origine al monte Pietra Posta a Testa di Simeri 
all'altezza di 1480 metri, scorre a scirocco, lascia Albi e Sellia sulla destra, 
Zagarise e Soveria Simeri sulla sinistra e va a metter foce nel golfo di Squil
lace, dopo uno sviluppo di chilometri 42. La sua portata ordinaria è di circa 
mc. 15 presso la ferrovia. 

L'Alli sorge nel versante meridionale del monte Janni al confine con 
la provincia di Cosenza, all'altezza di 12i0 metri. Si dirige a mezzogioriw, 
dapprima lasciando sulla sinistra Albi e Taverna, poi a scirocco, passando 
a destra di Fossato e Pentone, e dopo un corso di 46 chilometri va a gettarsi 
nel golfo di Squillaee a greco di Catanzaro Marina. La portata di questo 
fiume è di mc. 10 in vicinanza della ferrovia. 

Il Corace nasce in provincia di Cosenza alla Serra Calva all'altezza 
di metri 1a00; corre per un tratto parallelo alla cresta della catena che divide 
i due versanti del Jonìo e del Tirreno sino a Tiriolo, lascia sulla sinistra 
Catanzaro e sbocca presso Catanzaro Marina nel golfo di Squillace dopo un 
corso di 55 chilometri. La sua portata ordinaria presso la foce è di mc. 20. 

L' Ancinale ha origine alla valle del Notaro presso Santa Maria all'al
tezza di 1100 metri. Volge dapprima a tramontana, bagna Serra San Bruno, 
Brognat~ro e Spadola, piega per breve tratto a levante, poi corre a greco 
bagnando Cardinale, assume in seguito la direzione di levante, e lasciando 
Gagliato sulla sinistra e Satriano sulla destra, va a sboccare nel Jonio dopo 
un corso di 40 chilometri. La sua portata ordinaria è di mc. 18 presso 
la foce. 

L'Assi, segna per un tratto il confine colla provincia di Reggio di Ca
labria, scende dal monte Pietra Cinta all'altitudine di m. 1070 e sbocca nel 
Jonio. La sua lunghezza è di chilometri 24 e la sua portata ordinaria è di 
mc. 15 presso la ferrovia. 

Si versano nel Tirreno il Savuto, l'Amato, l'Angitola e il Mesima. 
Il Saouto nasce in provincia di Cosenza alla Torre dello Spineto all'al

tezza di 128i metri, viene in direzione di sud-ovest ed entra nella provincia 
di Catanzaro nei pressi di Martirano, lascia sulla sinistra Nocera Tirinese 
per gettarsi poco dopo nel Tirreno. Il suo corso totale è di chilometri 58. 
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L'Amato ha le sue origini al pac::!';o di Acquabona, all'altezza di !170 m., 
passa ad oriente di Serrastretta, forma un gomito pronunziato attorno al 

monte Portella, lascia a tlestra Miglierina e Amato, a sinistr·a Tiriolo e 
Marcellinara, volge a libeccio e va a sboccare nel golfo di Sant'Eufemia, dopo 
un corso di 56 chilometri. La sua portata ordinaria è di mc. 25. 

Sulla destra riceve la Fiumarella al disotto di Serrastretta e il torrente 
Cancello, nonchè il torrente S. Ippolito; sulla sinistra accoglie il Pesipo che 
nasce nella Sef'ra Alta e il Cottola che viene dal monte Catessa. 

L'Angitola discende. dal monte Pizzinni presso Capistrano all'altezza 
di m. 550, scorre ad occidente per la valle di Nocillo e Nicastrello, volge a 
settentrione e va nella dieezione di maestro a scaricarsi nel mare a greco di 
Pizzo dopo un corso totale di 22 chilometri. Confluisce sulla destra col 
Reschia e sulla sinistra col torrente Scuotrapiti. La sua portata ordina·ria è 
di mc. 8 presso la strada nazionale. 

Il Mesima nasce al monte dell'Impiccato presso Vallelonga nel circon
dario di Monteleone all'altezza di m. 830, e nei pressi di Candidoni entra 
nella provincia di Reggio segnando, nell'ultimo tratto del suo corso, il con
fine tra le provincie di Catanzaro e Reggio. 

I principali affluenti del Mesima che scorrono in questa provincia sono 
il Marepotamo, proveniente dalla Serra San Bruno, sulla sinistra e il Mam
mella sulla destra. 

(JONCESSIO~I DI DEKIVAZION~ DI ACQllE PIJBB,LICHE (1).- Quanto 
alle conces-;ioni di derivazione di acque pubbliche, si r·accolgono nel pro
spetto seguente i dati delle ultime statistiche: 

Per forza motrice . . . 

l Concessioni . . . . . . . 

' Moduli_(2) . . . ..... 
( Potenza in cavalli dinamici.· 

\ Canone ....... · .. 

N. 

L. 

-------~--

Anno finanziario 
1889-90 

Nella l Nel 
provincia Regno 

di Catanzaro 

l 56 

0.36 640. 13 

3.36 11 577.72 

10.08 33 947. 61 

(1) Annuario dei Ministeri delle finanze e del tesoro · Parte statistica. Anno XXIX 
(1891) · Roma, stab. tip. dell'Opinione. 

(~)Il modulo rappresenta una portata di 100 litri al minuto secondo. 
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FORZE !IOTBI()I IDRAULICHE.- Nelle industrie Considerate in questa 
monografia risultano utilizzati per mezzo di motori idraulici 2745 cavalli di
namici così ripartiti: 

INDUSTRIE 

Officine per la lavorazione del ferro 

Prodotti chimici . . . . 

Molini da cereali. . . . 

Torchi da olio (frantoi) . 

Gualchiere. . . . . 

Concerie di pelli . . . . 

Segherie da legname . . 

Segherie per abbozzi di pipe di radica . 

Totale . 

Forza 

in ca v alli 

dinamici 

2 

145 

1480 

781 

112 

l 

220 

4 

2 745 

È da avvertirsi che la forza indicata pei molini è quella che si utiliz
zavn. nel 1882, mentre le altre cifre si riferiscono al 1890. 

Nel 1877 gli uffici del macinato avevano misurato nei salti d'acqua deri
vati in questa provincia per uso industriale una forza di 5045 cavalli dina
mici, la quale però a differenza di quella da noi trovata non era tutta rappre

sentata da motori attivi (1). 

CA L nAIE A v A POR E. - Nella presente monografia figurano utilizzate 
per le industrie 25 caldaie della forza complessiva di 414 cavalli dinamici, di

stribuiti nel modo seguente: 

INDUSTRIE 

Officine per l'illuminazione (luce elettrica). 

Prodotti chimici . . . . . . . 

:Molini da cereali . . . . . . . 

Fabbriche di paste da minestra. 

Torchi da olio (frantoi) 

Trattura della seta . . 

Segherie da legname , 

Totale 

Numero 
delle 

caldaie_ 

2 

2 

9 

l 

6 

l 

4 

25 

Potenza 
in cavalli 
dinamici 

100 

86 

107 

18 

39 

4 

60 

414 

(1) Annali di statistica, serie IV, vol. 4°, fase. I della Statistica indusf1·iale. 
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La statistica speciale delle caldaie a vapore pubblicata per cul'a della 
Divisione industria, commercio e credito (1) ha censito nella provincia di 
Catanzaro 69 caldaie a vapE>re della forza di 423 cavalli dinamici, compren
dendo però anche quelle per la trebbiatura dei cereali e qualche altra, da noi 
non. considerate. 

PRODUZIONE AGRARI~ E FORESTALE - BESTIAME E PRODOTTI 

RELATIVI. - Per le notizie sulla produzione agraria e forestale, sul be
stiame e sui prodotti relativi, rimandiamo alle pubblicazioni speciali fatte per 
cura della Direzione generale dell'agricoltura (2). 

ESTRAZIONE DELLE ESSENZE. - Jn questa provincia si Opera l'estra
zione delle essenze dall'arancio amaro pr·oducendo annualmente circa 2000 
libbre di essenza ossia cit•ca 640 chilogr·ammi (una libbra è pari a 320 grammi) 
che al prezzo di lire 7,50 alla libbra dà un importo totale di lire 15,000. 
L'estrazione di libbre 2000 di essenza dall'arancio amaro richiede l'opera di 
27 opera~ per cit•ca 50 giorni producendo ogni operaio una libbra e mezza di 
essenza in 18 ore di lavoro. Questa industria ha molto maggior importanza, 
come vedremo, nella provincia di Reggio. 

PESCA DEL TONNo (3). - Crediamo opportuno di raccogliere nel se
guente prospetto le notizie relative alla pesca del tonno, durante l'anno 1892, 
nelle tonnare della provincia di Catanzaro. 

LUOGHI 

in cui si trovano le tonnare 

Pizzo ........... . 

Bivona (Comune di Monteleone) 

Totale .. 

Pesca l Prezzo 
nell'anno l medio 

1892 del tonno 

- -
Quintali Lire 

1 

660 

625 

1 285 

47 

47 

47 

Operai 
occupati 

nella 
pesca 

135 

100 

235 

:Materiale 
galleggiante 

addetto 
al servizio 

delle tonnare 

14 galleggianti 

12 id. 

26 galleggianti 

(1) Ministero di agricoltura, industria e commercio ·. Divisione industria, commercio e 
credito · Statistica delle caldaie a vapore esistenti nel Regno - Roma, tip. Eredi Botta, 1890. 

(9l) Bolle ti in i di notizie agrarie - Notizie intorno ai boschi e terreni so,qgetti al vincolo 
forestale · Censimento del bestiame asinino, bovino, ovino, caprino e suino, eseguito nel feb
braio 1881 · Censimento generale dei cavalli e dei muli, eseguito nel gennaio 1876. 

(3) Sulle condizioni della marina mercantile italiana al 31 dicembre 18W (Relazione 
del direttore generale della marina mercantile a S. E. il ministro della marina) . Roma, 
tip. ditta L. Cecchini, 1893. 
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II. 

INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Miniere · Offidne per la lavorazione del ferro e del rame· Fonderie di campane: Officine 
per l'illuminazione (Gas · Luce elettrica) · Cave · Fornaci · Fabbriche di prodotti chi· 
miei . 

.ItiiNIERE (l). - Secondo la rivista del servizio minerario per l'anno 
1891 furono in attività nel suddetto anno 7 miniere di solfo, le quali produs
sero 5670 tonnellate di minerale. Là maggior parte di questo minerale viene 
semplicemente macinata e si smercia poi per la solforazione delle viti. Il 
valor·e del prodotto risulta di lire 396,900. 

Gli operai addetti all'estrazione del minerale erano in quello stesso anno 
720, di cui 563 maschi adulti e 85 sotto i 15 anni, 57 femmine adulte e 15 
sotto i 15 anni. 

COMUNI 

Casabona ..... . 

Melissa. . . . .. . 

San Nicola dell'Alto . 

Strongoli .... 

Totale 

Mim'e1·e di solfo. 

Numero Produzione 

delle Quantità Valore 
miniere 

Quintali Lire 

2 8 354 58 478 

l 9 639 67 473 

2 12 707 88 949 

2 26 000 182 000 

7 56 700 396 900 

Numero 

degli 

operai 

157 

80 

213 

270 

720 

Nel 1892, secondo la rivista minerat·ia, le miniere di solfo attive furono 
soltanto 5, e produssero 6068tonnellate di solfo per un valore di lire 455,100. 
Gli operai occupati erano in ·numero di 583 di cui 460 maschi adulti e 64 
sotto i 15 anni, 50 femmine adulte e 9 fanciulli. 

Non possedendosi pel 1892 notizie particolari relative ai si(lgoli comuni 
in cui sono situate le miniere, conserviamo, nell'elenco finale, i dati relativi 
al 1891. 

(1) Rit•ista del sert'izio mine,·ario nel1891 · Roma, tip. Nazionale di G. Bertero, 1893. 
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OFFICINE PER LA. L.4.VOR.4.ZIONE DEL FERRO E o•~L RUIE.- Nel 

comune di Chiaravalle Centrale il signor Castiglion Morelli Nicola possiede 
un -maglio per la lavorazione del ferro animato da un motOJ'e idraulico 
della forza di 2 cavalli, e nel quale lavorano 4 operai maschi adulti per circa 
2 mesi all'anno. 

In qualche altro comune della provincia si trovano piccole officine nelle 
quali -si lavorano vomeri, zappe, zapponi, badili, vanghe, forche ed altri 
utensili per l'agricoltura, con bassi fuochi a carbone di legna e senza mo
tori meccanici. Queste officine in numero di 9 occupano raramente più di 
2 o pera i per ciascuna. 

Finalmente nel suddetto comune di Chiaravalle Centrale trovasi un'offi
cina per la lavorazione del rame grezzo proveniente dalle fonderie di Napoli; 
in questa officina, nella quale sono occupati 3 operai maschi adulti, si fab
bricano utensili di cucina e si riparano e costruiscono caldaie di ogni di
mensione. 

~'ONDERIE DI CA.ltiP.-lNE. - Il signor Scalamandrè Nicola possiede nel 
comune di Monteleone di Calabria una fonderia di campane con forno acro
giolo, nella quale sono occupati, per circa 100 giorni all'anno, 6 operai maschi 
adulti. 

Officine per la lat'o?·azione del ferro e delmme. - Fonderie di campane. 

l·~ l Moto'i ' Numero o o 
dei 

;:l ;... 

('·a:li:i 
d ? 

lavoranti c 6 
N a tura dei prodotti dS c:!....., 

o .:2~ COMUNI ~ lO 
,..; "'·-delle officine ~ <l> i:::l 

--:s l o c:j'- ·- ::: ;... ;... N"' <ll -.s 

l~ 
<l> i:::l • ...., 

o ::: ~ 
l s 2 ~ ;:; ~~ o a·~ 
l i ~Q --:s o ::l E-! IZ"' ~ m 

Cenadi. Utensili per l'agricoltura l 2 3i 180 
l 

Chiaravalle Centrale. Maglio 2 4 4 60 

Id. Lavori in rame. 3 3 200 

Falerna Utensili per l'agricoltura 2 4 4 180 

Monteleone di Calabria. Fonderia di campane . l 6 6 100 

Parghelia Utensili per l'agricoltura 3 7 7 300 

Simeri e Crichi Id. id. 3 5 l 6 190 

Totale 12 2 31 2 83 180 
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OFFI~INE PER L'li.L1JMINAZIONE. -Gas- Luce elettrica. 

Gas. - La città di Catanzaro è illuminata a gas. La relativa officina, 

secondo la Rivista del servizio minerario nel 1891, produsse 275,000 metri 

cubi di gas per un valore di lire 88,000 distillando 1150 tonnellate di litan· 
trace del valore di lire 46,000. Come prodotti secondari della distillazione si 

ottennero 660 tonnellate di coke e 45 di catrame del valore complessivo 

di lire 20,644. V'erano occupati 14 operai maschi di cui 13 adulti e nn 
fanciullo. 

Luce elettrica. - In questa provincia è stata adottata l'illuminazione 

elettrica nei comuni di Monteleone di Calabria e Nicastro. 
L'officina di Monteleone impiantata dalla ditta F. Gagliardi dispone di 

un motore a vapore della forza di 40 cavalli, ed occupa 5 operai, dei quali 4 

addetti all'officina e l all'impianto e alla manutenzione delle lampade. Alla 

fine del 1892 questa offièina alimentava 480 lampade ad incandescenza e 6 ad 

arco ripartite nel modo seguente: 

p r·n · · bbl" 1 Lampade ad arco . . . . . N. 3 
er 1 ummazwne pu Ica · · · ( Id. ad incandescenza , 130 . 

Id. di teatri, stazioni ed altri grandi locali, id., id. , 150 
Id. di negozi, appartamenti pri- 1 Lampade ad arco . . . . . 3 

vati, ecc. . . . . . . ! Id. ad incandescenza , 1000 

L'officina di Nicastro, nella quale sono occupati complessivamente 6 

operai, è parimenti servita da una motrice semifissa della forza di 60 cavalli 

ed alimentava, alla suddetta epoca, 263 lampade ad incandescenza e 3 ad 

arco; di queste lampade soltanto 43 ad incandescenza servono all'illumina

zione di negozi ed appartamenti privati, mentre tutte le altre sono per conto 

del municipio. 

UAVE (1). - Nell'anno 1890 vi erano nella provincia 53 cave attive 

ripartite nel modo seguente a seconda della natura dei materiali cavati: 

Cave di pietre comuni da costruzioni (brecciame) 
Id. di tufo .... 
Id. di travertino. . . . 
Id. di granito . . . . . 
Id. di pietre da macine. 
Id. di marmo . 
Id. di caolino . . . . . 

N. 9!9 
4 
1 
4 
1 
9 
5 

(1) RiPista del servizio mine1·m·io per l'anno 1890 - Firenze, ti p. di G. Barhèra, 1899!. 
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Queste varie cave occupano complessivamente 331 operai e diedero nel 
1890 una produzione del valore totale di lire 214,822, come si rileva dal pro-
spetto seguente: 

<l) 

~ Numero dei lavoranti ~ Produzione <;,;; maschi 
~ 
~ 

l Qu~tità "C 

1· \'alo<e 8 Qualitit dei materiali adulti l sotto l Totale 
i i 15 anni 

T o nn. Lire 

29 Pietre comuni da costruzione 83 093 83 093 146 70 216 
e brecciame. 

4 Tufo. 10 400 20 800 26 12 38 

Travertino . 220 l 001 2 2 4 

4 Granito 8 148 19 148 23 8 31 

l Pietre cla macine 20 1 280 3 2 5 

9 .Marmo. 900 27 000 12 7 19 

5 Caolino 2 500 62 500 13 5 18 

53 Totale 214 822 225 106 331 

I materiali estratti dal primo gruppo di cave ~erv<mo generalmente per
le costruzioni murar-i~ ordinarie e in parte per l'inghiaiamento di strade o'r
dinarie e ferrate; anche il tufo si usa per le costruzioni murarie ordinarie e 
per la costruzione di muri di sostegno lungo le strade rotabili. La cava di 
travertino trovasi nel comune di Nocera Tirinese, i suoi prodotti servono per 

le parti decorative degli edifici. 
Il granito s'impiega nella costruzione di zoccoli di edifizi, di monumenti 

e per gradinate e balaustre. 
La cava di pietra da macine ~rovasi nel comune di Conflenti e fornisce 

macine da grano ai vari comuni della provincia. 
Le cave di marmo forniscono il materiale da ornamento per decorazioni 

di negozi, chiese ed edifizi, per la costruzione di vasche e lastre da mobilio. 

Il caolino si vende generalmente alle fabbrichl.i) di maioliche, porcellane 
e terraglie della provincia di Napoli. 

Le cave più impol'tanti per il numero degli operai occupati e per l'entità 
della produzione sono quelle di pietra comune da costruzione di Centrache e 
di Pizzo, quelle di marmo di Gimigliano, quelle di caolino di Parghelia e Sa
triano, e quelle di granito di Catanzaro e Centrache. 

L'orario del lavoro varia dalle 8 alle 10 ore, a seconda della natura delle 
cave, dei paesi e delle stagioni. 
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Le mercedi medie giornaliere corrisposte ai lavoranti sono: ai cavatori · 

lire 1. 80, agli scalpellini lire 2. 50, ed ai manovali lire 1. 10. 
Alle notizie fin qui esposte aggiungiamo che nel comune di Serra San 

Bruno si trova una cava di steatite di proprietà del comune stesso, la quale 
però non è coltivata; soltanto una piccola quantità di materiale viene an

nualmente escavata dai comunisti, i quali se ne servono per opere di 

ornamento. 

FORN"CI (1) - Calce, gesso, laterizi diversi e stoviglie comuni. 

Trovansi nella provincia 233 fornaci attive, delle quali 102 per calce, 12 per 

gesso, 99 per laterizi diversi e 20 per stoviglie comuni. Questi diversi stabi

limenti occupano in complesso 506 operai e diedero nel ~890 la seguente 
produzione. 

Calce 
Gesso 
Laterizi diversi . 
Stoviglie comuni 

Tonn. 13,885 per un valore di L. 9!86,031 
460 id. 19!,259 

3,9~8 id. 92,308 
625 id. 60,250 

Queste fornaci, che sono generalmente costruite in prossimità alle cave, 
sono quasi tutte temporanee, lavorando ciascuna· in media da 1 a 2 mesi 

durante l'anno, e a seconda delle richieste locali. 
Ora sono in costruzione una fornace Hoffmann a Marcellinara e 2 a tino 

ed a fuoco continuo per la cottura della calce, appartenenti alle imprese che 

costruiscono la linea ferroviaria Catanzaro Sala-Stretto Veraldi; ed altre pro

babilmente se ne impianteranno a misura che si appalteranno altri tronchi 
della linea Eboli-Reggio, com presi fra i limiti della provincia. 

Nel seguente prospetto sono raccolte alcune notizie particolareggiate 

intorno alle varie categorie di fornaci: 

~ Produzione 
i\ umero dei lavoranti 

"@ maschi 
'O 
o'8 
... C'($ Quantità : Valore l sotto l 
(]) :::: Qualità dei materiali adulti 'l'otale 
§~ i 15 anni 
z T o nn. Lire 

102 Calce 13 885 286 031 150 134 284 

12 Gesso . 460 12 259 12 12 24 

99 Laterizi divel'si . 3 928 92 308 77 71 148 

20 Stoviglie comuni 625 60 250 28 22 50 

233 Totale 450 848 267 289 506 

(1) Ritista del set·t,i.:io mineral"io pet· l'anno 1890 · Firenze, tip. di G. Barbèra, 1892. 
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PABBBI(}HE DI PRODOTTI (}HIMim. - Cellulosa -Distillazione del 
legno - Poloeri piriche e fuochi artificiali - Fiammiferi di legno - Candele di 
cera- Sapone- Cremor di tartaro. 

Cellulosa. -- A Santa Maria presso Serra San Bruno, nei boschi che il 
conte Fabbricotti di Firenze acquistava dalla Banca Toscana di Credito e dal 
Credito Mobiliare, è stata eretta nel 1892 da una ditta composta dello stesso 
sig. conte Fabbriootti, del cao. Michela e del cao. Piacentini una fabbrica di 
cellulosa che, per ora, è l'unica del genere in Italia, ed intorno alla quale per
tanto entreremo in qualche ragguaglio, togliendo le notizie in parte dal gior·
nale L'Industria di Milano (l) e in parte da appunti gentilmente favoriti 
dalla ditta. 

çili opifici sono costruiti nel centro del bacino selvoso. La forza motrice 
idraulica è stata raccolta mediante canali intersecanti parecchi valloni e con

vergenti ad un serbatoio, dal quale una conduttura forzata, lunga 500 m. e di 
60 centimetri di diametro, scorre alla turbina utilizzando una caduta netta di 
26 metri con un volume d'acqua di 300 a 450 litri al secondo, ottenendo per 
tal modo una forza non inferiore a 100 cavalli. Lo stabilimento possiede 
inoltre una macchina a ·vapore di 70 cavalli. 

Il processo adottato per la produzione della cellulosa è quello al bisolfito 
di magnesia del prof. C. D. Ekman. In questo processo il legno da conver·
tirsi in cellulosa viene anzitutto ridotto in ta voloni, subisce quindj una prima 
depurazione dai nodi, poi viene spaccato sulla macchi'na spaccatrice e de
purato upa seconda volta, lavato, passato alla tagliatrice che lo riduce in 
scheggie, schiacciato frammezzo a cilindri per disgregare i tessuti e ridurli 

impermeabili all'acido e infine portato per mezzo di un elevatore a cassette 
alla bocea di un autoclave entro il quale si fa arrivare del vap·ot·e di acqua. 

L'autoclave cilindrico, in lamiera di ferro, rivestito internamente di piombo 
e girante sui perni, ha metri 2,90 di diametro, metri 8 di altezza e circa 
45,000 chilog. di peso a vuoto. Il vapore si genera entro caldaie « Fox » con 

tubi Gallow~y saldati al focolare ed alimentate da due gasogeni a legna nei 
quali vengono bruc~ati i detriti della preparazione d~l legname. I gasogeni 
forniscono alternativamente gas Siemens per l'alimentazione delle caldaie e 
gas d'acqua per l'illuminazione delle officine, degli uffici e delle case di abita

zione dello stabilimento mediante pettini ad incandescenza. Secondo il citato 
giornale L'Industria la conversione della legna in gas procura un risparmio 
del 35 per cento in confront~ del consumo che si avrebbe bruciando diretta

mente la legna stessa. Quanto al gas d'acqua, ogni mc. viene a costare circa 

{1) L'Industria: Rivista tecnica ed economica, Vol. VI, N. 4:3. 
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8 centesimi e con questa spesa si ha tanta luce quanta ne potrebbero dare 

5 lampade-ora da 16 candele. 
Quando l'operazione nell'autoclave è terminata, la pasta di legno· viene 

messa in una camera di deposito dove viene lasciata scolare e subisce un 
primo lavaggio, poi viene diluita una seconda volta, passata agli epuratori, 
ai raffinatoi, alle pile e infine ad una pressa che la consegna arrotolata ad 
un tenore di circa 50 per cento di umidità che è quello voluto per ottenere il 
massimo rendimento di carta e fibra perfettamente intatta.' 

A questi vari impianti ne sono stati aggiunti in seguito altri due e cioè 
uno per lo sbianco delle fibre e uno per l'essiccazione. 

Presentemente, lo stabilimento propriamente detto, occupa 80 operai. Il 
servizio forestale occupa circa 50 operai e 50 donne e i trasporti richiedono 

circa 30 persone e 50 bestie da tiro. 
l vivai di Santa Maria hanno una estensione di circa 10 ettari e sono i 

più grandi del Regno. Il rimboschimento importa una impiantagione annua 
di circa 700,000 piantine di cui tre quat·ti.abies excelsa e il resto pinus La

ricio, abies taxifolia, populus alba, ecc. 
Il movimento del porto di Pizzo per i prodott~ dello stabilimento è di 

circa 800 tonnellate al mese e viene fatto per mezzo di velieri. 

Distillazione del legno. - La suddetta ditta ha anche impiantato presso 
Dinàmi un altro stabilimento per la distillazione del legno di faggio. 

Questo stabilimento dispone di un motore idraulico della forza di 45 ca

valli e di uno a vapore di 16 cavalli, i quali oltre ad animare varje mac
chine servono anche a mettere in azione una dinamo per 120 lampade. 

Gli operai interni dello stabilimento sono in numero di 30; altri 50 operai 
sono addetti ai servizi forestali. 

Coll'impianto attuale questo stabilimento, al quale è anche annessa una 
segheria, può distillare 6000 tonnellate all'anno di legno e produrre acetati, 
alcool metilico, carbolineum, pece, catrame e suoi sottoprodotti e carbone 
di legna. Questi prodotti si esportano per la via di Gioia Tauro e di Pizzo. 

Polveri piriche e fuochi artificiali. -Esistono 2 piccole fabbriche di 

polveri piriche nel comune di Casabona con 2 operai per ciascuna, i quali 
lavorano in media soltanto 15 giorni all'anno con semplici pestelli a mano. 

Vi sono poi 35 piccole fabbriche di fuochi artificiali distribuite in diversi 
comuni le quali occupano complessivamente 90 &perai. 

Fiammiferi di legno. -Nel comune di Pizzo trovasi una piccola fab
brica di fiammiferi di legno, nella quale non lavorano che due operai, un 
maschio e una femmina, adulti. 
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Candele di cera. - Si hanno notizie di 3 fabbriche di candele di cer·a, 

due delle quali nel comune di Soriano Calabro con 4 operai e una nel comune 

di Gimigliano con 5 operai. Queste fabbriche adoperano come materia prima 

cera di produzione locale e in pa.rte anche ceresina proveniente da Trieste. I 

prodotti si vendo?o in parte anche nella provincia di Reggio Calabria. 

Sapone. -'-Il sapone comune da bucato si fabbrica nei comuni di Nica

stro e di Pizzo in 6 fabbriche, le quali occupano complessivamente 14 operai. 

Come materia prima s'impiegano olii di sansa di pr·oduzione locale e socla 

caustica che si acquista a Catania. Lo smercio dei prodotti è esclusivamente 

locale. 

Cremor di tartaro. - In questa provincia esistono 14 fabbriche di 

cremar di tartaro così distr·ibuite fra i diversi comuni: l a Borgia, l a Casino, 

l a Cesaniti, 2 a Cirò, l a Monteleone, 2 a Nicastro, l a Nicotera, 4 a Sam

biase e l a San Vito. Queste fabbriche occupano complessivamente 70 operai. 

Il cremore si ottiene dalla lavorazione delle vinaccie di produzione locale 

e si smercia a Napoli e a Messina. 

COMUNI 

Serra San Bruno l 

Dinami. 1 

Casabona 2 

Comuni diversi. 3!> 
Pizzo. 1 
Gimigliano 1 

Soriano Calabro 2 

Nicastro 2) 
Pizzo. 41 

l 
Comuni diversi. 14! 

l 
Totale . 6Si 

l 

Fabbriche di prodotti chimici. 

-...,.---l_M_o_to_r_·i--,..---1 N o dei la v or an ti 

k ·c maschi 2 
0'8 --- :§ 

Natura dei prodotti .s g ~ ~ 
~;; ~ 
~ 2:: ... o ·2 ·s ~ 
o~~:gor,@ so 
p.. ~ '" ~ E-< 

Natura 

Cellulosa. l l a vapore 70 l 
80 80 . ì 1 idraulico 100 i 

Distillazione l 1 
a vapore 16 l delle-

1 
30 30 

gno. idraulico 45\ 

Polvere pirica 

l 
4 .. , 4 

Fuochi artificiali 90 .. 90 

Fiammiferi di legno l l 2 

Candele di cera . 5 5 

Id. 3 4 

Sapone 3 1 
~·l 

4 

Id. 7 lO 
l Cremor di tartaro . . . . . 70 .. l 70 
l •l a vapore 86 ~ !299 298 5 

2 idmulici 145 l 

indet. 

indet. 

15 

180 

200 

20 
125 

20 

50 

120 

140 
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III. 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Macinazione dei cereali - Fabbriche di paste da minestra - Torchi da olio (frantoi) · 
Fabbriche di spirito - Fabbriche di acque gazose. 

M.\CINAZIONE DEI CEREALI (1). - L'ultima statistica della macina

zione dei cereali che rimonta al 1882, noverava in quell'anno 1083 opifici 

attivi aventi in complesso 2487 operai, ripartiti come segue: 

Per circondari : 

Catanzaro . 
Cotrone .. 

Molini N. 318 
Id. 119 

Monteleone di Calabria . Id. 355 
Nicastro .. 

Pu sesso ed età : 

Maschi . 

Femmine 

Id. 291 

Totale ... Molini N. 1,083 

adulti. 
sotto i 15 anni . 
adulte ..... 
sotto i 15 anni . 

Operai N. 667 
Id. ~9ll 

Id. 946 
Id. 653 

Operai N. !l!,487 

N. 1,585 
164 
654 
84 

Totale . " 2,487 

Di questi molini 1072 erano animati dall'acqua disponendo in complesso 

di 1106 motori idraulici della forza di 1480 cavalli, 8 erano animati dal vapore 

con 9 motori della forza di 107 cavalli, e finalmente 3 erano a forza animale. 

Riguardo alla produzione, le quantità di cereali sottoposte alla macina

zione si riferiscono agli ultimi anni, nei quali fu applicata la tassa sul maci

nato, e quindi al 1882 pel frumento e al 1878 per gli altri cereali ; in quegli 

anni le suddette quantità furono di quintali 356,237 di frumento e quintali 

221,251 di altri cereali. 
:Volendo poi classificare i molini a seconda della quantità di cereali sot

toposti a macinazione, si avrebbe pei molini a ìorza idraulica e a vapore, 

esclusi quelli a forza animale, quanto segue: 

(1) Annali di stafitisca, serie 4a, vol. 34, fascicolo XIX, della Statistica industriale • 
Roma, tip. Eredi Botta, 1889. 
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MOLINI 

A FORZA IDRAULICA 

che macinarono meno di 5,000 quintali 
id. da 5,000 a 10,000 quintali 
id. da 1o;ooo a 20,000 quintali 

Totale 

A VAPORE 

che macinarono meno di 5,000 quintali 

Numero 

dei molini 

l 069 
2 
l 

1072 

8 

Quantità 
macinata 

in 
quintali 

526 851 
15 448 
10 0.06 

552 805 

24 428 

Numero 

degli operai 

2 437 
6 
3 

2446 

88 

F .. ~BBRI()HE DI PASTE DA MINE!IiiiiTRA. -Si hanno notizie di SO]~ 7 fab
briche di paste da minestra, distribuite fra 5 comuni della provincia. 

Di queste fabbriche soltanto una fa uso di motori meccanici, mentre le 
altre dispongono di semplici torchi a mano. 

La fabbrica con motore meccanico si trova nel comune di Catanzaro ed 
è di proprietà della ditta Iannelli Eredi; vi lavorano 10 operai col sussidio 
di un motore a vapore della forza di 18 cavalli destinato alla sfarinatura del 
grano e alla lavorazione delle paste. 

Le fabbriche a mano hanno pochissima importanza, giacchè non occu
pano in complesso che 19 operai. 

Come materia prima queste fabbriche, che lavorano esclusivamente per 
il consumo locale, adoperano grano di pr·oduzione locale e semolini prove
nienti da Napoli e da Genova. 

Si calcola che queste fabbriche produeano complessivamente 1548 quin
tali di pasta all'anno. 

COMUNI 

Catanzaro 

Cropani 

Gimigliano. 

Monteleone di Calabria. 

Soverato. 

Totale 

Fabbrirhe di paste d(t minestnt. 

2 1 18 i 2 
l l 

l 

2 2 

l 1 

7 l 18 7 

Produzione 

media annua 

Chilogr. 

72 300 

12 000 

3 500 

50 000 

17 000 

154 800 

Numero l'o 
dei lavoranti § ~ 

~ > 
(adulti) l~~ 

____ <l) ___ il i 
:.a .:: <ll l~ 'tn 
~ a ~ l' §·(l; 

l 2 ..§ E-; z:-o 
9 

2 

8 

4 

24 

3 12 300 

2 220 

2 90 

8 250 

5 150 

5 29 240 
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TORCHI DA o1.1o (•'RANTcn). - Come nelle altre provincie calabPesi 
anche in questa è estesissima la coltivazione dell'olivo, segnatamente nei 
circondari di Catanzaro, Monteleone e Nicastro. Di fronte a questa estesa 
coltura è naturale che anche l'industria dell'estrazione dell'olio dalle oli ve 
assuma una importanza tale da costituire la principale industria della pro
vincia. 

Infatti, seoondo notizie comunicate dai signori sindaci e dalla Camera 
di commercio, l'estrazione dell'olio dalle olive viene attualmente esercitata 
in 102 comuni <!on 1007 frantoi, così distribuiti fra i diversi circondari: 

Catanzaro . Frantoi N. 418 
Cotrone . Id. 

" 
131 

Monteleone Id. 
" 

239 
Nicastro. Id. 

" 
219 

Di questi frantoi, che dispongono in complesso di 1702 torchi, 140 sono 
animati da motori idraulici o a vapore e 867 sono mossi dagli animali. 

La forza motrice meccanica è rappresentata da 167 motori idraulici 
della forza complessiva di 781 cavalli e da 6 motori a vapore della forza di 
39 cavalli. 

Gli operai occupati sommano a 3694, cioè: 

! adulti ..... 
Maschi .. 

sotto i 15 anni . 

~ 
adulte ..... 

Femmine. 
sotto i 15 anni . 

N. 3,444 
67 

163 
20 

È però da avvertirsi che si tratta per la maggior parte di persone ad
dette ai lavori agricoli e che l' e'Strazione dell'olio dura in media poco più di 
due mesi all'anno. 

Secondo le notizie raccolte e pubblicate dalla Direzione generale dell'a
gricoltura si sarebbero ottenuti, nell'anno 1892, 50,198 ettolitri di olio, il 
quale non solo serve ai bisogni locali ma forma anche oggetto di esteso.com
mercio. I principali centri di esportazione sono i comuni di Pizzo, Nicastro, 
Catanzaro Soverato e anche Gioia Tauro (provincia di Reggio). : 

Nel prospetto che segue sono raccolte le notizie particolareggiate intorno 

ai frantoi. 
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Tot·chi da olio (frantoi). 

~ l· (!)l 

Motori Numero dei lavoranti o .... .... s o ,s o.. 9 
.:: ro maschi femm. o 

ro o > ...::: ;;. 
C.) (';~ ~ '-l ------- o~ 
·~ o .... ·s ;;. 

$ ·a ·a ~~ COMUNI o·~ ~ 

.:: d~ Q ·:v d .:: 
~ (';~ := Natura 

,.... (';~ (';~ 

...:: ~ .,:: ~ .:::·o "O 
1.0 LO .... o ro·- o M M ::: o .... (';~ ~"O .... N s 

Cl! s Cl! ~ .... 
~ 

. ... Cl! l;:...,-

~:~l == ~ "c; l ?È.: "0.;::: 

l~ 
2d d :§ :§ 

z~ o o o·- a ..; := o ~~~ z"'"' ~"O o "O ~ z ~ 00 ~ E-< 

Circondario 
i 

82! 
di Catanzaro. 

l Albi 14 14 57 25 45 
l 

Amaroni 11 idraulico l lO 13 38 38 1 70 
l 

Amato 6 6 18 6 24i 20 

Andali 4 lO 11 6 171 60 

Argusto. 5 7 15 2 171 23 

Belcastro 11 idraulico l lo 45 45 \JO 

Borgia 12 13 36 36 60 

Catanzaro . 66 idraulici 2 70 180 15 204 60 

Cenadi . 3 idraulico l 5 11 111 45 

Chiaravalle Centrale 12 12 48 48 90 

Cropani. 8 idraulico lO 24 241 90 

Davoli lO lO· 30 30 1 28 

Gagliato. 8 101 32 40i 45 

Girifalco idraulici 2· 31 5 51 30 
l 

141 Isca. 14 56 

••i 70 

Magisano 9 91 35 35 30 

Marcedusa. 6 61 18 181 60 

Miglierina . 11 idraulico 121 24 24
1 

30 

Montauro . 23 261 63 63 1 40 
l 

Olivadi. 7 71 35 35 1 70 

Palermiti . 13 131 45 
l 

45~ 75 
Pentone. 9 idraulici 21! 27 37! 40 

10! 
l 

San Floro. 9 idraulico 321 45: 45 
San Sostene . 14 14

1 

56 56: 30 
Santa Caterina del Joniò idraulico s1l 

! 
25 104 104i 58 

Satriano. 
l 

40 40[ lO 

~~l 
45 

Sellia. lO 30 so! 90 
l 

Sersale . 8 81 
241 

24 60 

Simeri e Crichi. 13 1~1 42 4~ 35 

Soverato 7 28 28 30 

3 - Annali di statistica. E 



COMUNI 

Soveria Simeri . 

Tiriolo 

Vallefiorita 

Z:tgarise 

Totale 

Ciroondario di Cotrone. 

Belvedere di Spinello. 

Cerenzia 

Cirò 

Cotrone. 

Cotronei. 

Crucoli . 

Cutro. 

Isola Caporizzuto . 

Melissa. 

:Mesuraca . 

Pallagorio. 

Petilia Policastro. 

Petronit. 

Roccabernarda. 

Rocca di Neto . 

San Mauro :Marchesato 

~an Nicola de 11' Alto 

~anta Severina. 

Scandale 

Strongoli . 

Cmbriatico 

Totale 
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1

~1 .. l 
12 2 idraulici 

14 

28 

19 

20 

18 

42 

34 

42 

14 

16 

24 12 

42 

50 

42 

60 

6 

30 

60 

45 

896 22 idraulici 22 64 497 1841 19 115 12 1487 52 

10 .. 
511 .. 

.. l( l) 2 a vapore 
11 .. 

5 3 idraulici 

18 1 
~ idraulico 

Ì a vapore 

3 

4 

5 

lO 
3 

18 

3 

3 

4 

6 

3 

5 

2 

idràulici 

idraulici 

2 l 

121 . ;oi ;a,.~~lici! 
( a 'l'apol·c 

1 

2 19 

3 

24 

10 

12 

18 

11 

23 

3 

25 

lO 

40 

16 

18 

16 

61 

9 

28 

5 20 

2 10 24 38 

2 

.. i 

i 
"l 

3 

18 

3 

3 

l 

4 

8 

3 

6 

121 
41 
l 

12 

24 

12 

91 
5 

9 

28 

6 

12 

28 

8 

8 

2 

2 

:l 2201 409 18 
l 

2 

1 

3 

1 

6 

3 

l 
l 

~~l 
l 

20 35 

40 60 

17 300 

18 35 

21 90 

61 45 

10 70 

30 70 

20 75 

44 90 

12 

24 

12 

9 

6 

9 

28 

9 

12 

28 

8 

488 

30 

75 

75 

90 

60 

30 

90 

90 

25 

60 

25 

72 

(1) Questi due opifici sono addetti anche alla macinazione dei cereali. 
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ro o <ll 
Motori J Numero dei lasoranti s N ::.. 

::.. 8 o 

l maschi l femm. 

;:; o <.2 o. 
0:: 

i :::l 
ç:: ::.. 

::::: > :.c ro e ('j o 
Q ~ o;l Q o..::; ·:o o > ::.. 

l ..... . ..... 
COMUNI ~ 

·o·~ ~ .s 
l ::::: ::::: ~;.a 

~~ Q 
"Q) ::::: ::::: 

:Il c ..... ~ ~ =·a J:: ~ ;:l Natura "d 
.2 

~~l 
·- Q l >.0 >.0 o z ç ~-~ 

o .,..., 
'""' •--< ('j 

§ 
::.. 

2 Q) ~·.....j 

<ll 8 <ll ....- ~ 
~ !:1) 

"O ...... '"O"i:: <ll c 8 "; ~ "; ~ §·03 c " o .f~ ;:l o z:ll z..., i z "d o "d o E-< ;2"0 
~ 00 ~ lfl 

Circondario di Monteleone 
di Calabria. 

Acquaro 7 idraulici 8 29 27 25 25 77 

Arena. 3 idraulici 3 90 6 24 6 48 80 

Briatico. 4 i idraulici 3 12 l 
90 89 23 

6 \ 
89 90 

a yapore 1 

Capistrano. 11 idraulico 1 14 36 36 30 

Cessaniti 12 id. 1 1 19 38 38 130 

Dastt . 5 idraulici 5 17 21 21 21 90 

Dinami. 5 id. 5 5 6 11 11 30 

Drapia 8 8 20 8 2R HO 

Filogaso lO 2 idraulici 6 7 47 55 55 79 

Francica 6 14 21 21 75 

Gerocarne. 1 8 idraulici 8 45 32 42 42 58 

Ionadi 9 9 36 36 90 

Limbadi. 18 18 60 GO 90 

:\Iileto 12 24 30 30 80 

Monteleone di Calabria 6 1 idraulico 1 12 8 38 38 120 

Monterosso Calabro. 4 idraulici 4 38 15 11 11 42 

Parghelia . 1 2 3 3 60 

Piscopio. 3 2 idraulici 2 4 5 17 17 35 

Pizzo. 1 1 3 3 90 

Pizzoni 1 5 idraulici o 23 22 40 46 65 

Ricadi 7 lO 32 32 73 

Rombiolo. 7 1 idraulico 1 5 21 21 21 45 

San Costantino Calabro . 11 1 id. 1 3 30 34 34 93 

Sant'Onofrio. 11 id. ti 3 12 47 47 120 

Sorianello. 3 idraulici 

~' 
17 12 10 10 54 

Soriano Calabro 7 id. 39 19 47 . ·i 47 97 

Stefanaconi 5 .. l .. l 5 10 20 1 30 90 

Vallelonga 4 , idr~~lioi i 
. 41 

18 4 10 .. l 10 60 

Vazzano. o 7 20 20 50 

Zungri 5 idraulico 1, 13 12 12 32 
l l : l \ idmulici 1 -o· ·-o l 

Totale 173 66 l i ) l 521 863 34 81 921 80 
( a vapore J Ii 6 \ : l 
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---------------------------------------------------------------------
1~ 

COMUNI 

Circondario di Nicastro. 

Cortale . 

Curinga. 

Falerna. 

Feroleto Antico 

FiladPlfia . 

Francavilla Angitola 
Gimigliano 

Jacurso. 

Maida. 

Martirano. 

Motta Santa Lucia 

Nicastro. 

Pianopoli 

Sambiase . 

San Pietro a Maida . 

San Pietro Apostolo 

Serrastretta . 

Totale . 

i-< 

·..2 
~ 

25 

8 

32 

18 

12 

7 

7 

4 

22 

8 

22 

8 

4 

177 

Motori 

~ 
;.
~ 
(..) 

Natura .::::·c:.; 

5 idraulici 

3 id. 
idraulico 

id. 

12 \ idraulici 

2 ~·a 
Q) c ~ a c.- .-

i ~ ;g 

.. i 
121127 

.. l 

~ idraulico i 
3 . 

l a vapore 2 

2 

\) 

6 ' idraulici 

11 id. 

l 

1 
id1·a.ulici 

42 
a vapm·e 

32' 88 

12 45 

671320 
2 9 

o 

~ z 

19 15 

5:& 65 

45 87 

15 45 

32 6.0 

18 36 

12 36 

7 24 

19 45 

14 28 

7 12 

74 122 

8 24 

82 142 

48 50 

8 24 

. 4 16 

464 881 

RIEPILOGO PER CIRCONDARI. 

Catanzaro. 

Cott·onP. 

Monteleone di Calabria 173 

Nica-stro. 177 

Totale gene1·ale . , 867 
l 

221 idraulici 22 

10 ~ 
idraulici 
a vapore 

) idraulici 
66! a vapore 

) idraulici 
42 / a vapore 

l 

8 

3 

70 370( 
1 6Ì 521 863 

67 3201 464 831 
2 9\ 

l 

140
1 idmuliri r67 
l a -rapo1·e 6 

7 ~ I~ 170218444 
J9. 

l 

19i115 

13i· 16 
34 16 

1 16/ 

671168! 

16 75 

65 170 

87 30 

45 80 

60 120 

36 120 

36 30 

24 60 

45 130 

28 45 

12 80 

122 

32 

142 

50 

32 

16 

.. 848 

12;14871 

. . 4381 

8 9211 

8481 

20186941 

30 

\.!0 

65 

90 

15 

20 

73 

52 

72 

80 

73 

66 
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F . .tBBBI(:HE 01 sPIRITO. - Secondo l'ultima gtatistica pubblicata dal 

Ministero delle finanze (1) vi erano in questa provincia, dal 1 o luglio 1890 al 

30 giugno 1891, 15 fabbriche di spirito attive, delle quali 14 erano classifi

cate fra quelle che distillano materie vinose e vino (articolo 5, lettere b e c 

del testo unico delle leggi sugli spiriti) e una fra le distillerie agrarie (arti

colo 10, primo capoverso, del testo unico delle leggi c. s.). 

Le prime produssero 1 ,60ì. 4ì ettolitri di spirito a 59. 24°, corrispon

denti a ettolitri 952 di alcool anidro, distillando 40,349 ettolitri di vinaccie e 

240 ettolitri di vino. 
La distilleria agraria produsse 10. 96 ettolitri di spirito a ÌÌ 0

, corrispon

denti a ettolitri 8. 44 di alcool anidro, distillando 26 ettolitri di vinaccie e 

78. 50 ettolitri di vino. 

Tutte queste distillerie lavorarono con 18 lambicchi semplici a fuoco 

diretto, occupando complessivamente, secondo le dichiarazioni dei rispettivi 

proprietari, ì2 operai maschi adulti, così dis~ribuiti fra i diversi comuni: 

Boz:gia Fabbriche N. 1 Operai maschi adulti N. 3 
Casino Id. 1 Id. 4 
Cessaniti Id. 1 Id. 8 
Cirò. Id. 2 Id. 15 
Monteleone di Calabria Id. 1 Id. 3 
N i castro Id. ~ Id. 10 
Nicotera Id. 1 Id. 5 
P&lermiti . Id. 1 Id. :2 
Sambiase . Id. 4 Id. 18 
San Vito sul Jonio. Id. 1 Id. 4 

Totale . Fabbriche N. 15 Operai maschi adulti N. n 

N el suddetto esercizio vi era anche un opificio destinato alla rettifica

zione o trasformazione rlello spirito con un apparecchio a fuoco diretto. Que

sto opificio, situato nel comune di Cessaniti occupava 3 operai maschi adulti. 

FABBRI{:IJE DI A{:(llJE GAZOSE. - NeJI' esercizio 1890-91 vi erano 

4 fabbriche di acque gazose, le quali produssero 123. 8ì ettolitri di acque 

gazose, occupando nella lavorazione 8 operai, maschi adulti, così ripartiti 

fra 3 comuni: 

Ctttanzaro . . . . . . . . 
Monteleone di Calabria. . 
Nicastro ..•. 

Totale. 

. Fabbriche X 2 
Id. , 1 
Id. , 1 

Fabbriche N. 4 

Operai X. 4 
Id. , 2 
Id. 2 

Operai N. 8 

(1) Statistica delle fabbl"iche di spirito, acque gazose, ecc. dal 1 o luglio 1890 al 30 giugno 
1891 - Roma, tip. ~azionale di G. Bertero, 1891. 
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IV. 

INDUSTRIE TESSILI. 

Industria della seta- Filatura della lana- Gualchiere- Tintura e imbianchimento dei filati 
e dei tessuti - Fabbricazione dei cordami - Industria tessile casalinga. 

INDtrsTRIA DELLA SETA. - Trattura - Torcitura - Tessitura. 

Trattura. - In questa provincia non esistono che 2 opifici per la trat
tUJ'a della seta, entrambi nel comune di Catanzaro. 

Di queste due filande la più importante, che è esercitata dalla ditta 
Bianchi Luigi e C. conta 44 bacinelle a vapore attive servite da una caldaia 
della forza di 4 cavalli; vi sono occupati per 150 giorni all'anno 64 operai, 
di cui 4 maschi adulti, 44 femmine adulte e 16 sotto i 15 anni. 

Il secondo stabilimento, di proprietà del signor Tommaso Serrao, non 
conta che 12 bacinelle a fuoco diretto, delle quali soltanto 6 attive, ed occupa 
per circa un mese all'anno 8 operaie, di cui 6 adulte e 2 fanciulle. 

Torcitura. - La ditta Eredi De Siena esercita nel comune di Cata'n
zaro un piccolo torcitoio con 84 fusi, Hel quale lavorano per 120 giorni 
all'anno 2 operai maschi adulti. 

Tessitura.- Le ditte Bianchi e Serrao Tommaso, oltre che la trattura 
della seta, esercitano anche la tessitura della seta in 2 opifici che si trovano 
parimenti nel comune di Catanzaro. 

La ditta Bianchi produce damaschi e rasi di stile antico e tessuti sem
plici con 8 telai a mano e 17 operai (8 n1aschi adulti e 5 sotto i 15 anni e 4 
fanciulle). 

Il signor Tommaso Serrao non produce che fazzoletti di seta o Joulards 
con 7 telai, di cui 6 semplici e uno Jacquard, ed occupa· per circ:::t 4 mesi del
l'anno 7 operai, di cui 4 maschi e 3 femmine, tutti adulti. 

FILATtJBA DELLA LANA. - Nel comune di Carlopoli la ditta Leo An
tonio e C. esercita un piccolo filatoio con 60 fusi. Vi lavorano per circa 150 
giorni all'anno 6 operai, di cui 4 maschi adulti e 1 sotto i 15 anni e una 
femmina adulta. Non vi sono motori meccanici. 

Si filano soltanto lane lavate e pettinate per conto di privati committenti. 
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GtJ.AL()U:IERE.- In questa provincia -si contano 13 opifici per la guaka

tura dei tessuti, sparsi in 7 comuni della provincia, i quali dispongono di un 

motore idraulico per ciascuno, della forza complessiva di 112 cavalli. 

Il numero degli operai occupati in questa lavor;tzione è di 25, dì cui 18 

maschi adulti e 5 sotto i 15 anni e 2 femmine adulte. 

Gualchiet·e. 

'o Motori Numero dei lavoranti o o 
::l ~ 

~ Cl o ·o.. idraulici Cl > 
o maschi 3 ~~ 

c o M u N I "55 '; .~;a 
<ll .:: .o 'd 'd·-

"d :::: .... ~ <ll a - ~ o o m·- ~.~ ~ ~ ..,"d ..... s <ll <ll <ll a > ..., 3 S·-; s <ll "5 § Cl s ...,m ::: ::l <ll ;:l ~<:,) "d o m <ll o z"d z z m rfl ç;,;. ~ 

Cardinale 6 6 18 6 5 11 45 

Carlopoli. 2 2 65 4 4 210 

Cicala. l 2 2 2 120 

Fabrizia . 20 l 2 60 

San Pietro Apostolo . l 4 2 2 90 

San Sostene 1 l 2 2 2 20 

Serra San Bruno . l l 1 1 2 60 

Totale 18 18 112 18 5 2 25 80 

TlNTUR~ E ll'IIBI.~N()HI.MENTO DEI FIL~TI E DEI TESSUTI. - Per 

la tintura e l'imbianchimento dei filati e dei tessuti vi sono 9 opifici sparsi in 

6 comuni della provincia. Nessuno di questi opifici fa uso di motori mecca

nici, limitandosi le 'loro operazioni all'imbianchimento, all'apparecchiatura 

e alla tintura dei filati e dei tessuti, con colori di anilina e vegetali che si 

acquistano nella provincia stessa o a Napoli. 

Questi opifici, nei quali si-lavora in media per circa 3 mesi dell'anno, 

dispongono in complesso di 23 caldaie o vasche da tintoria ed occupano com

plessivamente 14 operai (l2 maschi e 2 femmine tutti adulti) cosi ripartiti 

-fra i diversi comuni: 

Catanzaro Tintorie N. 1 Operai N. ~ 

Miglierina Id. 2 Id. 2 
Mileto Id. 3 Id. 4 
Monterosso Calabro . Id. 1 Id. 2 
Serra San Bruno Id. Id. 2 
Simeri e Crichi Id. Id. 2 

Totale . Tintorie N. 9 Operai N. 14 
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FABBRICAZIONE DEI COJlDAMI. -Le fabbriche di cordami di cui si 
hanno notizie sono in numero di 5 e sono sparse fra 3 comuni della provin
cia, cioè 3 a Soriano Calabro e una per ciascuno dei comuni di Cortale e 
Chiaravalle Centrale. 

Queste fabbriche lavorano senza sussidio di macchine, con semplici 
eongegni torcitori a mano, producendo cordami, cordoncini e spaghi per usi 
agricoli, adoperando come materia prima canapa o~dinaria di produzione 
locale o acquistata nelle provincie di Reggio Calabria e di Caserta. 

1n complesso gli operai occupati nelle suddette fabbriche sommano a 37, 
come risulta dal seguente prospetto: 

COMUNI 

Chiaravalle Centrale. 

Cortale. • . . . 

Soriano Calabro. . . 

Totale 

Cordami. 

·a l 
(l) 

~ 00 ·a. o 
o o <:.l 

~ . .-.~·~ 
(l) 

(l) c 
'O 'O.--::; 

<:.l 
o o .... 
.... .... o 
(!.; (l)..., 

§ O·-

l~ So z 

1 

2 

3 14 

5 17 

Numero dei lavoranti o c 
:= .... 
o c 

maschi femmine c: ;..-
.j ~ 

c ;.a 
lO lO :.a ·a rl .-l (l) .... .... ...... s o 

(l) 'So 
o'c ~ o'c 3 d ...... '@ ,g :g ~ := ~@ ::; 

'O o 'O 
~ m ~ m E-- z 

1 2 3 200 

2 2 90 

16 10 6 32 180 

19 10 2 6 87 177 

INDUSTRIA TESSILE CASALINGA. - Quest'industria si esercita in 
135 comuni della provincia con 5912 telai, dei quali 1510 nel circondario di 

Catanzaro, 1053 in quello di Cotrone, 1719 in quello di Monteleone e 1630 in 
quello di Nicastro. 

Volendo poi classificare questi telai a seconda delle materie prime lavo
rate, si ha quanto segue : 

Tessitura della seta . 

Id. della lana . 

Id. 

Id. 

del cotone. 

del lino e della canapa . 

Id, delle materie miste ed alternativa. 

Per passamani ..... , . . . . . . ... 

N. 18 

'450 

786 

" 1890 
" 2753 

15 
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Dei 18 telai per Ja tessitura della seta, 14 si trovano nel comune di Ca
tanzaro e 4 in quello di Curinga. Questi telai producono.Joulards per tasea e 

per collo e tele di seta e anche di raso, o damascate. Il lavoro è fatto per 
conto di privati committenti, adoperando come materia prima seta ritorta di 
produzione locale o acquistata a .Milano. 

La lana che ~i impiega nei tessuti semplici o misti è esclusivamente di 
produzione locale, e si producono generalmente tessuti di lana ordinari per 
uso dei contadini, per lo più in lana grezza nera, o grigi misti a lana bianca 

e nera, o bianca e marrone al naturale. 
In qualche comune si lavorano anche tessuti più fini e se ne fa esteso 

commercio speeialmente per abiti da mattina e da caccia. 
Il cotone, il lino e la canapa per due quinti circa sono di produzione lo

cale, pel rimanente si a~quistano già filati e tinti dalle filature nazionali ed 
estere. 

I principali prodotti della tessitura sono tele diverse per usi domestici, 
coperte da letto, tovaglie e tovaglioli; in alcuni casi si producono anche tele 
di lino finissime, specialmente per servizi da tavola. 

Nei paesi di montagna si lavora anche il tiglio di ginestra e si ottengono 
tele grezze per camicie, lenzuola e coperte ad uso dei contadini; la stoppia 
di ginestra si adopera per sacchi ed imballaggi. 

La statistica del 1876 (1) censiv't 819 telai addetti all'industria tessile 
casalinga, dei quali 730 per la tessitura alternativa, 10 per quella delle ma
terie miste, 9 per la tessitura della seta e 70 per quella della lana. 

(1) Notizie statistiche sopt·a alcune indu8trie ·Roma, tip. Endi Botta, 1878. 
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Industria tessile cas(tlinga. 

Numero dei telai o 
p o -=: 
-=: ~ 

per tessitura di stoffe liscie o 
C'$ ;;. 

od operate ·a o~ 
COMUNI :.a .... 

C'$ <li"' 

k <li l 8 s·a 
<li <:) ·c~;; ~ .... -=: <li 2 a,>.'""" o o 

<:Il o s~~ 
m ~ .... 

c:: o o <:Il <:Il <li <li bJ) 

~ E ~ ~ 3 s .... <:) ~ 
.... ~ 

~ 
-=: S$ o ;:l <li 

.:: .:: ·= ·= 
<li z-o ~ ~ 

Circondario di Catanzaro 

Albi 20 20 40 120 

Amaroni 20 20 90 

Amato 1 1 2 l 5 60 

Andali . l 26 27 180 

Belcastro 18 18 i2o 
Borg-ia . 4 4 300 

Caraffa di Catanzaro 3 4 4 11 180 

Cardinale. 120 120 180 

Catanzaro. (1) 

Cenadi . 6 4 10 90 

Centrache. 21 21 180 

Cerva. 30 30 60 

Chiaravalle Centrale 50 50 150 

Cropani. 20 lo 35 120 

Fossato Serralta 30 30 20 80 200 

Gagliato 30 30 190 

Gasperina. 30 30 170 

Girifalco 18 6 24 90 

Guardavalle. 60 60 240 

Isca 40 10 50 250 

Magisano . 12 12 180 

Marcedusa 30 43 73 90 

Marcellinara . 30 30 180 

Miglierina . 20 20 10 50 60 

Montauro. &o 50 120 

Olivadi. 12 12 300 

Palermiti 18 12 30 150 

Pentone. 20 35 30 85 60 

Petrizi 60 60 180 

ll) A Catanzaro esistono 14 telai per la tessitura della seta. 



COMUNI 

San Floro. 

San Sostene . 

Santa Caterina del Jonio 

Sant'Andrea Apostolo del 
Jonio. 

San Vito sul Jonio 

Satriano 

Sellia. 

Sersale . 

Settingiano 

Simeri e Crichi. 

Sorbo San Basile . 

Soverato 

Soveria Simeri . 

Staletti . 

Taverna 

Tiriolo 

Torre di Ruggero. 

Valle Fiorita. 

Zagarise 

Circondario di Cotrone 

Belvedere di Spinello . 

Caccuri. 

Casabona 

Casino 

Cerenzia 

Cirò 

Cotrone. 

Cotronei. 

Isola Caporizzuto. 

Melissa . 

:Mesuraca . 

Pallagorio. 
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Numero dei telai 

per tessitura di stoffe liscie 
od operate 

.5 

2 

2 

6 

2 

10 

12 

7 

8 

18 

25 

10 

4 

3 

2 

16 

4 

12 

10 

10 

5 

15 

4 

15 

60 

23 

l 

40 

56 

8 

50 

19 

5 

60 

12 

30 

5 

50 

40 

5 

3 

18 

lO 
"2 

7 

10 

1 

30 

24 

3 

20 

12 

4 

50 

12 

12 

30 

6 

25 

20 

50 

4 

13 

40 

22 

11 

18 

10 

17 

13 

72 

49 

2 

30 

40 

24 

64 

32 

31 

24 

50 

37 

5 

70 

50 

12 

180 

60 

90 

40 

120 

240 

150 

90 

!)O 

300 

\.JO 

90 

HO 

180 

240 

DO 
300 

20 

180 

\)0 

180 

150 

180 

180 

180 

200 

H\0 

150 

\.JO 

180 

180 
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t Numero dei telai c 
;::; 
:::: c 
d ... 

per tessitura di stoffe liscie c 
~ > 

od operate ·a c~ 
COMUNI :.a·-

~ Cl) "O 

k Cl) ' s s·a 
Cl) o -~~ ~ ~ ... 

~ 
d ~ ~ ~·-g ~ c c c c ~ ~ Cll ..... -

d o j o.. s ~d o.. 3 
Cll co 

~ o ::1:! ........ ... S·-
d S$ c .... Cl) 

.s ·.s .s .s Cll z;-o o.. E-t 

Petilia Policastro. 10 30 80 150 270 120 

Petronà. 42 21 50 113 180 

Rocca Bernarda 20 10 30 90 

Rocca di Neto . 30 30 90 

San Mauro Marchesato 20 20 250 

San Nicola dell'Alto 21 23 31 75 90 

Santa Severina. 15 15 180 

Savelli 8 8 90 

Strongoli 8 8 120 

Umbriatico 25 25 120 

Vt>rzino. 20 20 120 

Circondario di Monte-
leone di Calabria 

Acquaro 20 20 40 120 

Arena 4 22 5 5 36 180 

Briatico. 60 60 300 

Brognaturo 8 3 2 13 180 

Capistrano. 7 7 90 

Cessaniti 20 20 10 50 180 

Dinami. 2 10 12 240 

Drapia 80 80 90 

Fabrizia. 4 10 12 6 32 90 

Francica 10 10 210 

Gerocarne. 1 3 2 2 8 150 

Jonadi 10 9 8 27. 270 

Joppolo. 2 10 7 1 20 180 

Limbadi 50 50 180 

l\lnjerato 29 11 60 100 120 

Mileto 100 100 200 

:Mongiana. 10 10 300 

Monteleone di Calabria 50 10 60 240 

Monterosso Calabro. 4 3 15 22 180 

Parghelia. 30 20 20 70 150 
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Numero dei telai o 
~ o :::: ::... 

per tessitura di stoffe liscie l - o cd :.-

od operate l o~ 
COMUNI ~ l "d;.:; 

<:!; v 

~ <:!; ' s 
l 
=·~ <:!; ~ -~~e ~ cd 

~ <l) ~ ~-~ c o 
s o cd cd <:!; 

l ~ ·;) ~ o 3~ a:~ E 0.. ~ ..::: <:;, c:·-
,.... <l) ~ o ;:l <:!; 

.::: .::: ~ :::: .::: ~.,_, 
E-- lz-:= 0.. 

Pizzo. 9 lO 7 26 180 

Pizzoni . 23 23 180 

Ricadi .. 250 250 180 

Rombiolo. 40 40 180 

San Costantino Calabro . 30 30 180 

San Gregorio d'Ippona 7 7 300 

San Nicola da Crissa 16 8 24 2r>o 
Sant'Onofrio. 31 33 G4 ~IO 

Serra San Bruno . 100 100 120 

Simbario 7 7 150 

Sorianello. l 2 2 o HO 

Soriano Calabro ., o o !)0 

Spadola. 6 4 lO 180 

Spilinga. 160 160 180 

Stefanaconi 10 lO 180 

Tropea . 5 50 55 200 

Vallelonga 45 45 210 

Vazzano. 6 14 21 150 

Zungri . 30 30 150 

Circondario di Nicastro 

Carlopoli 97 lo 20 o l .. 183 250 

Cicala lO 20 10 lo 55 \)() 

Conflenti 100 60 12 172 180 

Cortale . 6 20 97 12 135 120 

Curinga. (l) 16 lO 40 66 HO 

Dt>collatura lO 20 30 HO 

Falerna. 15 15 30 

Feroleto Antico 50 50 \)() 
l 

Filadelfia . 5 33 38 180 

Francavilla Angitola 30 30 45 

Gimigliano 220 220 210 

(1) Compresi 4 telai per la tessitura della seta. 
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Numero dei telai 

per tessitura di stoffe liscie 
od operate 

·~ COMUNI l ~ 

~ 
<l) l s ·~ ~ ~ <l) ~ <1l 

= 2 Q)·.= CL! 

~ 
<1l CL! o 
o~ ~ Q) 0: 0: Q) 

l=: o. s ~d 0., 3 ~ c o.. 
~ ;.:::cd ..... ""' 

""' s.s o .s ·= .s ~ .s <l) 

8 0., 

Gizzeria. 25 25 
Jacurso. 35 35 
Maida 4 93 97 
Martirano. 100 100 

l\lotta Santa Lucia 40 40 
Nicastro .. 60 60 
Nocera Terinese 10 lO 
Pianopoli. 5 15 lO 30 

Platania 15 15 

Polia. 4 4 
Sambiase . 30 40 10 80 

San Pietro a Maida . lO 10 
San Pietro Apostolo 100 100 
Soveria Mannelli . 30 30 

RIEPILOGO PER CIRCONDARI. 

Catanzaro. 109 266 421 714 1 510 

Cotrone. 97 103 464 389 l 053 

Monteleone di Calabria . 14 317 261 1112 15 l 719 

Nicastro. 248 100 744 538 l 630 

Totale geneJ·ale (1)468 786 1890 2 758 15 5 912 

v. 
INDUSTRIE DIVERSE. 

Concerie di pelli ·Tipografie- Lavorazione del legname· Fabbriche di carri 
e carrozze· Panieri di vimini. 
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()ON()ERIE DI PELLI. - Le concerie di pelli attualmente attive som
mano a 28 e r.ono sparse fra 13 comuni della provincia. La conceria più im
portante è quella esercitata dai Frcttelli Rocca di Catanzaro. Impiantato nel 

(1) Compresi 18 telai per la tes:;;itura della seta. 
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1885, sotto modeste proporzioni, questo stabilimento occupava allora da 8 
a 10 operai; attualmente il numero degli operai è salito a 46 ed è stato 
attivato un motore idraulico della forza di un cavallo per la macina
zione delle materie c~ncianti. Si producono cuoi da suola e da tomaia impie
gando come materia prima pelli in pat·te di produzione locale e in parte pro
Yenienti dall'America del Sud (Buenos-Ayres e Montevideo) e da1la Dalmazia. 

Tutte le altre concerie eseguiscono il lavoro senza motori meccanici e 
hanno in generale poca importanza non occupando in complesso che 61 ope
rai. Anche queste concerie producono cuoi da suola e da tomaia, però non 
sottopongono alla lavorazione che pelli di animali bovini e ovini prodotte sul 
luogg stesso ove sono situate ]e singole concerie o nei comuni limitrofi. 

Le materie concianti più comunemente usate sono le corteccie di quet·
cia, sughero ed elce, foglie di mirto e olio, e per la concia in bianco l'allume. 

In complesso nella concia delle pelli sono occupati 107 operai di cui 94 ma
schi adulti, 11 fanciulli e 2 femmine adulte, come risulta dal seguente pro
spetto: 

Concerie di pelli. 

c 

<l) l o Numero dei lavoranti o o 
'i:: Motori <l) § 8 Q,) ..=:: o idraulici o maschi 

l 
~ 

o > c: oo ro c::~ o ro·- ~ o >o .s:.a Ol\IUNI ~ :::: .::: 
>.0 "d 

<l) o ro -:::·a .... d ;:::o ..-t Totale e.s: <l) o ro'""' ~:.a 
<l) 

'O l-< N "d ...... :::: 

s <l) c: ~. f.§ ...., o·a ·a .tn 
s <ll .... s·~ ...,ro ;:; ....., s:: § ;:l ;:l o o '"Ci ~ro ;:l '"Ci 

z z {l; z ro <2 z 
Badolato. 1 5 4 4 100 
Catanzaro 1 1 l 8 36 10 46 300 
Curinga . l 2 2 l 3 300 
Davoli. 3 8 6 6 90 
Gasperina 6 6 lO lO 150 
Gerocarne 6 22 14 14 130 
Girifalco. 4 12 8 8 60 
Jacurso 1 3 2 2 240 
Maida. l 4 4 5 300 
l\fesuraca 1 2 2 2 100 
~icastro . l 2 2 2 110 
San Pietro a Maida l 2 2 2 180 
Savelli. l 2 2 3 180 

Totale . 28 l l 78 94 11 2 107 218 

TIPOGRAI<'IE. In tutta la provincia vi sono 12 tipografie, sparse fra 

fi comuni, con 10 macchine semplici da stampare e 8 torchi a mano. Occu-
pano complessivamente 73 operai di cui 46 maschi adulti e 27 sotto i 15 anni. 
In nessuna si fa uso di motori meccanici. 
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Le tipografie che occupano un maggior numero di operai s·ono, nel co
mune di Catanzaro, quella dell'Orfanotrofio maschile con 18 operai, una 
macchina semplice ~ un torchio a mano; quella del signor Giaseppe Dastoli 
che ha parimenti una macchina semplice e un torchio a mano ed occupa 
9 operai ; quella del signor Giuseppe Caliò con 8 operai, e finalmente la ti
pografia del Giornale il Calabro che occupa ordinariamente 5 operai fissi 
assumendone anche di avventizi quando il lavoro lo richiegga. 

Delle tipografie degli altri comuni della provincia ricordereJTlO quella del 
signor Pajfaro Francesco di Monteleone di Calabria che occupa 12 operai e 
quella del signot· Pirozzi Tommaso di Cotrone con 2 macchine semplici e 
6 operai. · 

Nel seguente prospetto sono raccolte notizie particolareggiate intorno ai 
singoli stabilimenti. 

Catanzaro. 

Cortale . 

Cott·one .. 

Filadelfia . 

COMUNI 

:Monteleone di Calabria 

Nica~tro . . .. 

Tv tale 

. 

Tipografie. 
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Numero dei. lavoranti ! 
o o 
;:l ::.. 
>=l o 

maschi >=l ;; 
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).Q "d·-.... <l! c 
8 8 
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28 12 40 245 

2 2 GO 

4 2 G 300 

2 2 200 

4 13 17 250 

G G 100 

46 27 79 232 

LAvou .. u~IONE Dt<:L LEONAME. - Segherie da legname- Fabbriche di 
mobili ed altri lavori in legno - Fabbriche di botti e barili- Segherie per ab-: 
.bozzi di pipe di radica. 

Segherie da legname. - Secondo notizie comunicate dai signori sindaci, 
alla fine del 1892, esistevano in questa provin~ia 42 segherie da-legname at
tive, delle quali 27 a mano, 14 con motori idraulici e una anima!a contempo
raneamente dall'acqua e dal vapore. Quest'ultima, che è la più- importante, 
si trova nel comune di Serra San Bruno ed è di proprietà del signor Conte 
Giuseppe J!'abbricotti. Vi lavorano 50 operai per 300 giorni dell'anno con 12 
-seghe verticali servite da 4 motori a vapore de1la forza di 60 cavalli e da 3 
motori idraulici che sviluppano una forza di 40 cavalli. 
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Delle segherie animate dall'acqua ricorderemo quella del signor Elia 
Gregorio di Albi, con un motore idraulico della forza di 3 cavalli e 38 operai; 
due del signor Eduardo Marchese Imperiale nel comune di Arena e una 
terza di proprietà del~o stesso comune di Arena le quali dispongono di un 
motore idraulico per ciascuna della forza complessiva di 45 cavalli ed occu
pano in complesso 40 operai; finalmente ricorderemo la segheria del signor 
Chiaravalloti Vincenzo nel comune di Polia che dispone di un motore idt'au-. 
lico della forza di 25 cavalli ed occupa 12 operai. 

Tutte le altre segherie, sia a forza idraulica che a mano, occupano un 
minor numero di operai. 1 

n'legno che si sottopone alla lavorazione, principalmente faggio, abete. 
ontano e acero, è tutto di produzione locale. Le tavole che se ne ottengono 
sono smerciate per la maggior parte in Sicilia e nell'Italia centrale e me1·i~ 
dionale, per le vie di Pizzo (scalo marittimo) e di Giojosa Jonica. 

In complesso in quest'industria sono occupati 229 operai come risulta 
dal seguente prospetlO: 

COMUNI 

Acquaro. 

Albi. 

Arena. 

Fabrizia . 

Gimigliano. 

l\lesuraca 

Polia 

Serra San Bruno 

Sersale. 

Spadola 

Totale 

òeghtrie da legname. 

Numero 
delle 

segherie 
Motori 

Natura 

..: 11 idraulico 1 
11 id. 1 

3 idraulici 3 

(l) 1 idraulico 1 

10 

17 
.. 11 idra~;ico 1 

5 ~ idraulici 8 

a vapore 4 

2 idraulici 2 

idraulico 2 

d :.a 
> 
~ 
<:.l 

20! 

31 
l 

45; 

. 4i 

~~l 
80~ 
60 

3 

40 

Numero dei lavoranti 

maschi l femminei 

~ l l~ • ..... l .... .J Q) l .... 
Q) - 0~1~ o~ 'E '"a ..._.;) ("'"4 l ;=j ....,_:~ ,.-4 

"d ~~l'gl~~l c 
~ 8 

2 2 

10 2 26 38 

20 6 8 6 40 

2 3 

33 33 

34 .. , 34 

6 6' 12 

l 
39 5 

1~1 
1 59 

3 3 6 

2 2 
.. 1 

271 15 ~ idra1tlici 19 220~ 151 17 7 229 
a vapore 4 6o 541 

300 

190 

300 

90 

105 

230 

210 

280 

120 

180 

225 

(1) In questo comune esisteva un'altra segheria a forza idraulica di proprietà del signor 
Mamone Isidoro, ma questa è presentemente inattiva. 

4 - Annali di statistica. E 
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Fabbriche di mobili ed altri lavori in legno. - In questa provincia, 

fatta eccezione pel comune capoluogo, nel quale si trovano alcune fabbriche 

di mobili, come quella del signor LatJe~chia Domenico che occupa 12 operai 

e quella del signor Gerace Paolo che ne occupa 11, non esistono veri e 

propri opifici per la fabbr·icazione dei mobili, sibbene in qualche comune si 

trovano drgli operai i quali iavorano, nelle proprie case o botteghe, alla 

costr·uzione e riparazione di mobili, sedie, pavimenti ed altri lavori in legno, 

adoperando come materia prima legno di no~e, abete, pino, castagno, faggio 

e ciliegio di produzione locale. Limitatamente a quei comuni pei quali si ebbe 

in proposito qualche notizia, risulterebbe che in quest'industria sono occu

pati 322 operai di cui 154 maschi adulti, 168 sotto i 15 anni, così ripartiti fra 

5 comuni: 

Catanzaro 
Mesuraca ...... . 
Monteleone di Calabria 
Pizzo .. 
Soverato ...... . 

Totale . 

Operai N. 71 
4 

" ~30 
1!!! 
5 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Operai N. 322 

Fai.J.briche di botti e barili. - Sparse in 9 comuni della provincia si tro

vano 16 fabbriche di botti, barili e tini, alcune delle quali lavorano quasi 

tutto l'anno, altre soltanto pochi mesi nel tempo della raccolta delle uve, 

ad(_•perando come materia prim'a legno di castagno, acero, quercia e abete di 

produzione locale. 
Anche i pr'odotti si smm·ciano nel luogo stesso di lavorazione o nei co

muni limitrofi.· 

In complesso queste fabbl'iche occupano 35 operai di cui 32 maschi adulti 

e 3 fanciulli, così ripartiti fra i diversi comuni : 

Cicala. Fabbriche N. 1 Operai N. 3 
Cortale Id. 1 Id. !l! 
Filogaso. Id. 1 Id. 2 
Maida. Id. 4 id. 8 
Palermiti Id. 2 Id. 6 
Pizzo . Id. 3 Id. 6 
Simeri e Crichi. Id. 1 Id. 2 
Soverato Id. 2 Id. 4 
Yallefiorìta l d. Id. ~ 

Totale . Fabbriche ~. 16 Operai N. 35 

SeghC'rie per abbozzi di pipe di radica. - Il signor Bernardo Visiani 

e~ercita nel comune di Fabrizia una segheria per abbozzi di pipe di radica, 

animata da un motore idraulico d~lla forza di 4 cavalli. A questa segheria 
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sono addetti 6 operai maschi adulti mentre altri 50 circa attendono alla 
r·accolta delle radici di erica nei boschi del comune di Fabrizia e in quelli di 

Mongiana. 

FABBRICIIE DI C.lRRI E cutROZZF.. - Il signor Naso Sal"atore 
e'Sercita nel comune di Catanzaro una fabbrica nella quale sono occupati per _ 
circa 200 giorni dell'anno 3 ope1'ai maschi adulti nfllla costruzione e ripara

zione dei carri e delle cari'ozze. 

FABBRICAZIONE DF.I P,\NIERI IN VUIINI.- Jn qualche comune della 
provincia vi sono fabbricanti di panieri, ceste e canestri, per lo più di qualità 
ordinaria, fatti con vimini di salice, dicastagno, di olmo,~mortella e canne 

l'accolte e lavorate nel luogo stesso di'produzione. 
ln questa lavorazione sono occupati complessivamente 32 operai, di cui 

22 maschi e 10 femmine tutti ad-:.~lti, così ripartiti fra 4 comuni: 

Amaroni. Operai N. 13 
Cicala. Id. 2 
Curinga . Id .• 3 
Soriano Calabro Id. 

" 
14 

Totale . Operai N. 3?.! 

VI. 

Da quanto si è finora esposto, l'i~mlta che nelle industrie considerate, 
fatta eccezione per la tessile casalinga, il numero complessivo dei lavoranti 
è di 9,194, ripartiti come segue: 

! Miniere di bolfo. 700 

Officine per la lavorazione del ferro e del rame 

l Fonderie di campane. . . . . . . . 

lndust1·ie minerm·ie mec- . Officine per l'illu- \ Gas · · · · · · 
raniche e chimiche. l minazione. 1 Luce elettrica 

Cave 

1 914 

111 331 

Fornaci 506 

' Fabbriéhe di prodotti chimici . ~99 
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lndustrie alimentm·i 

Industrie tessili . • . 

lndustt·ie dive1-se . . . 

;f ; 
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1 Macinazione dei cereali . . . . 

i Fabbriche di paste da minestra 

' Torchi da olio (frantoi) . . . . . . 

·1 Fabbriche di spirito e rettificazione dello spi
rito. 

' Fabbriche di acque gazose . . . . . . . . . 

l ) Trattura . 

1

1

1 

Industria della seta Torci tura . 

Tess1tura . 

• ; Filatura dt:lla lana . . . . 

l Gualchiere. . . . . . . . 

Tintura e imbianchimento dei filati e dei tes
suti. 

1\ 

\ Fabbricazione dei cordami . . . . . . . . . 

Concerie di pelli . . . 

Tipografie ..... . 
l 

l Segherie da legname 

\ 

Fabbriche di mobili ed 
altri la v ori in legno. 

• Lavorazione delle-
gname. 

l
i Fa~~~iche di botti e ba-

Segherie per abbozzi di 
pipe di radica. 

Fabbriche di carri e carrozze . . 

Lavorazione dei panieri in vimini 

~~l 
3,694 

l 

75 l 
8 l 

7"2 \ 

V}. \ 

9.!4 

6 

9.!5 

14 

37 l 

107 

• 73 l 
229 

322 

3: l 
l 

32 

.:.. ·• ~· .. - ' . 

6 293 

180 

807 

Totale genemle . . . 9 194 

Istituendo un confronto fra le. cifre relative alle industrie considerate 
nella statistica del 1876 (l) e quelle che per le medesime industrie risultano 
dal presente studio, si ha quanto segue: 

(1) Notizie statistiche SQJWa alcun~ industt·ie - Roma, tip. Eredi Botta, 1878. . . 
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Confronto fra il 1876 ed il 1892. 

INDUSTRIE 1876 1892 

} Trattura ...... Operai N. 310 7"1. 

Industria della seta . Torcitura . . . . . 33 ~ 

~ Tessitura 4~ 9.!4 

Filatura della lana. 6 

Fabbricazione dei cordami . 180 37 

Concerie di pelli . 107 

Estrazione dell'olio dai semi 8 

Fabbriche di saponi . ~o 14 

Totale Operai N. 593 :262 

Telai per la tessitura casalinga. . N. 819 5 91~ 

La diminuzione del numero degli operai che si nota nella presente stati
stica in confronto della precedente va attribuita in gran parte alla chiusura 
di alcuni stabilimenti per la lavorazione della seta che si trovavano nei co
muni di Catanzaro, Chiaravalle e Policastro e che, mentre nel 1876 somma
vano,. in complesso, a 9 con 385 operai, attualmente sono ridotti a soli 5 con 
un personale di 98 operai. 

Si osserva, inoltre, che la diminuzione del nume;o degli operai • addetti 

alla fabbricazione dei cordami dipende solo in parte da una effettiva dimi
nuzione del numero delle fabbriche, mentre per un'altra parte dipende dai 
diversi criteri coi quali furono raccolti i dati nel1876 e nel 1892. 



ELENCO ALFABETICO DEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI CATANZARO, NEI QUALI SI ESERCITANO LE INDUSTRIE CONSIDERATE. 

s:. o s:. 6 C1) :> Gruppi C1) f> Gruppi <Il 
~ <Il 

~ C1) d'industrie C1) d'industrie 

l 
~ 'Q) ai quali fu C1) ai quali 

COMUNI l INDUSTRIE C1) 

"' corz1spon~ono COMUNI INDUSTRIE C1) 

"' corr!spon~ono "' "' ~~ 8~ 
1 segm t; .... ~:;j 

1 segm 
convenzionali v+' convenzionali s§ Clls:;: 

s§.; s~ scd nella <.:arta nella carta :;::!<:..) :;::! ,_, ~C,) ::::JI-4 
~ z z z 

Acquaro . ..• Torchi da olio . . . .. 7 !1!5 Alimentar l Cortale (segue) . Fabbriche di botti e ba- 1 2 Diverse 
Segherie da legname . . 1 2 Diverse rili. 

Albi . •.... Torchi da olio .. 14 8!1! Alimentari Cotrone .... T orchi da olio . . . . . 11 18 Alimentari ... 
Segherie da legname . . 1 38 Diverse Tipografie . . . . . ... ~ 1 6 Diverse 

Amaroni Torchi da olio . . . 12 38 Alimentari Cotronei . ... Torchi da olio . . . .. 8 21 Alimentari l . . . . 
Panieri in vimini 1~ Diverse Cropani . .. Fabbriche di paste da 1 2 Id. 01 -. . .. 

minestra . """ Amato .... Torchi da olio . . . . . 6 M Alimentari 
Torchi da olio . . . 9 24 Id . l Andali Torchi da olio . . . 4 17 Id. 

. . .. . . .. 
Ct·ucoli . Torchi da olio . . 19 61 Id . 

Arena . •.. Torchi da olio . . . . . 3 48 Id. 
. . . . .. 

Curinga . ... Torchi da olio . . . . . 3 65 Id . Segherie da legnami . . 3 40 Diverse 
Concerie di pelli . . 1 3 Diverse .. 

At·.qu.<:to . . . Torchi da olio . . .. 5 17 Alimentari 
Panieri in vimini 3 Id . . . . .. 

Badolato . . Concerie di pelli . ... 1 4 Diverse 
Cutro ..... Torchi da olio· . . 3 10 Alimentari .. 

Belca,«tro .. Torchi da olio . .... 1!1! 45 Alimentari 
Dasà •. Torchi da olio . . 5 21 Id . 

Belvedet·edi SjJi- Torchi da olio . 20 Id. 
. . . .. .... 5 

mllo. Dm•oli . . Torchi da olio . . ... 10 30 Id. 
Borgia . . . . Torchi da olio . . . . . 12 36 Id. Concerie di pelli . ... 3 6 Diverse 

Fabbliche di spirito. . . 1 3 Id. Dinami .. .. Distillazione del legno . 1 30 Minerarie, ecc. 
l Briatico . •.. Torchi da olio . • . . . 27 89 Id. Torchi da olio . . . . . 5 11 Alimentari 

Capistrano . . Torchi da olio . . . . . 12 36 Id. Drapia . ... Torchi da olio . 8 28 Id . . .. 
('ardinale • Gualchiere ..... 6 11 ·Tessili Fabrizia . . Gualchiere 1 2 Tessili . ..... 
Cat·lopoli. . . Filatura deBa lana .. 1 6 Id. Segherie da legname . . 1 3 Diverse 

Gualchiere . . . . . . 2 4 Id. Segherie per abbozzi di 1 6 Id . 
Casabona . . . Miniere di zolfo .... 2 157 Minerarie, ecc. pipe di radica. 

Fabbriche di polveri pi- 2 4 Id. Falerna. .. Officine per la lavora- 2 4 Minerarie, ecc. 
riche. zione del ferro. 

Calli no .... Fabbriche di spirito. . 1 4.· Alimentari Torchi da olio . . . .. 26 87 Alimentari 

l 

Catanzm·o . . . Officine per l'illumina· 1 14 Minerarie, ecc. PN·olffo Antiro. Torchi da olio . . . 9 45 Alimentari 
zione (gas). 1•',1adelfia . . . Torchi du olio . . . . . 3i 60 Id . 

Fabbriche di paste da 2 12 Alimentari 
Tipografie .. 1 2 Diverse minestra. o •••• 

Torchi du olio . G8 204 Id. Piloga.~o . . . Torchi da olio . . ... 12 55 Alimentari . . . . 
Fabbriche di acque ga- 2 4 Id. Fabbriche di botti e ba- 1 2 Diverse 

zose. rili. 

Trattura della seta. . . 2 72 Tessili Francavilla An- Torchi da olio . . . .. 18 36 Alimentari 
Torcitura della seta 1 2 Id. ,qitola. 

Tessitura della seta. . 2 • 24 Id. Francica . . Torchi da olio . . ... 6 21 Id. 
Tintorie .... . . . . 1 2 Id. Gagliato . . Torchi da olio . . . .. 8 w Id. 
Concerie di pelli . . . . 1 46 Diverse Gasperina . •. Concerie di pelli . . . . 6 10 Diverse 
tipografie .... . . . 4 40 Id. Gerocrwne . .. Torchi da olio . . . . . 9 42 Alimentari 
Fabbriche di mobili ed .. 71 Id. Concerie di pelli . . . . 6 14 Diverse altri lavori in legno. 
Fabbriche di carrozze 1 3 Id. Gimi,qliano .. Fabbriche di candele di 1 5 Minerarie, ecc. 

cera. 
Cenadi . . - .. Officine per la lavora- 1 3 Minerarie, ecc. 

Fabbriche di paste da 1 2 zione del ferro. Alimentari 

Torchi ùa olio . . . 4 11 Alimentari minestra. .. 
Cn·enzia Torchi da olio . . . . . 10 40 Id. Torchi da olio . . . . . 12 36 Id. ... 
Cessaniti Torchi da olio . . 13 38 l d. Segherie da legnami . . 10 33 Diverse l ... . .. 

Fabbriche di spirito. . . 1 8 Id. (lirifalco .. Torchi da olio . . . . . 2 5 Alimentari ~ 

Rettificazione dello spi· 1 3 Id. Concerie di pelli . . . . 4 8 Diverse 01 

rito. Io11adi . . . . Torchi òa olio . .... 9 36 Alimentari l 
Chiaral'lllle Cen- Officine per la lavora- 1 4 Minerarie, ecc. 

Isca . ..••. Torchi da olio . . 14 56 . Id. tnde. zione del ferro. . . 

Officine per la lavora- 1 8 Id. Isola Capo Riz- Torchi da olio . . . . . 4 30 Id. 
zione del rame. ::uto. 

Torchi da olio . 12 48 Alimentari Jacurso . . . . . . . Torchi da olio . . . . . 7 24 Id. 
Fabbriche di cordami. . 1 3 Tessili Concerie di pelli . . . 1 2 Diverse 

Cicala . . ... Gualchiere . . . . . . 1 '!! Id. Limbadi . ... Torchi da olio . . ... l 18 60 Alimentari 
Fabbriche Ji botti e ba- 1 3 Diverse 

rìli. Magisano .. Torchi da olio . . ... 9 35 Id. 

Panieri in vimini . . . .. 2 Id. Maida . .. Torchi da olio . . . . . a 45 Id. 

Ci1·ò . . . . Torchi da olio . . . . . 2 17 Alimentari Concerie di pelli . ... 1 5 Diverse 
Fabbriche di spirito. . . 2 15 Id. Fabbriche di hotti e ba- 4 8 Id. 

Cortale , . . . Torchi da olio . . . .. 5 tG Id. rili. 

l Fabbriche di cordami. 1 '!! Tessili Jlfa1·cedusa .. Torchi da olio . . . . . 6 18 Alimentati 

Tipografie ..... _ . 1 '!! Diverse Jiartirano . .. Torchi da olio . . . .. 7 28 Id. 
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r.:. o ~ > Gruppi & > Gruppi <l) ~ d'industrie Q;> .:g d'industrie 

l 
~ 'Q) ai quali ~ 'Q) ai quali COMUNI INDUSTRIE Q;> 'O corr!spon~ono COMUNI INDUSTRIE <l) 

'O corrispondono 'O 'O 
E:_:j 2:.;3 1 segm 

8·~ 8+' 
i segni 

<ll>=: <ll>=: convenzionali 
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JJlrtì8sa ... Miniere di zolfo .... 1 80 Minerarie, ecc. Roccabernarda. Torchi da olio . . . .. 3 9 Alimentari 
Torchi da olio . . . . . 5 20 Alimentari Rocca di Neto . Torchi da olio ..... 1 6 Id. Mesuraca ... Torchi da olio . . . . . 12 44 Id. 

Rombiolo Torchi da olio . . . . . Concerie di pelli . . . . . . . 8 21 Id . 1 2 Diverse 
Segherie da legname . . 17 34 Id. Sambiase . .. Torchi da olio . . . . . 28 142 Id. 
Fabbriche di mobili ed .. 4 l d. Fabbriche di spirito .. 4 18 l d. l altri lavori in legno. 

San Costantino Torchi da olio . . . .. 12 34 Id. C1l Miglierina .. Torchi da olio . . . . . 12 24 Alimentari Calabro. 0:, 

Tintorie. .... . . . 2 2 Tessili San Floro ..• Torchi da olio . . . . . 10 45 Id. l ~Mileto . . . . . Torchi da olio . . . . . 12 30 Alimentari San ~Mauro M m·- Torchi da olio . . . . . 4 9 Id. Tintorie ...... .. 3 4 Tessili chesato. 
~Montauro ... Torchi da olio . . . . . 23 63 Alimentari San Pietro a Torchi da olio . ... 11 50 Id. 

Maida. Monteleone di Fonderie di campane . . 1 6 Minerarie, ecc. Concerie di pelli . . . . 1 2 Diverse Calabria. Officine per l'illumina- 1 5 Id. San Pietro Apo- Torchi da olio . . ... 8 32 Alimentari zione (luce elettrica). 8tolo. 
Fabbriche di paste da 2 8 Alimentari Gualchie1·e ...... 1 2 Tessili 

minestra. San Nicola del- Miniere di zolfo. . . . . 2 213 Minerarie, ecc. Torchi da olio • . . . . 7 38 Id. l'Alto. 
Torchi da· olio . . • . . 6 28 Alimentari Fabbriche di spirito .. 1. 3 Id. 

Fabbriche di acque ga- 1 2 Id. San Sostene . • Torchi da olio . . . .. 14 56 Id. 
zose. Gualchiere . . . . . . . 1 ~ Tessili 

Tipografie ....... 2 17 Diver::;e Santa Caterina Torchi da olio . . . 26 104 Alimentari ~ .. 
Fabbriche di mobili ed .. 230 Id . del Jonio. 

altri lavori di legno. Santa Severinrt. Torchi da olio . .. 3 9 Id. . Jfuntero.'lso Ca- Torchi da olio . . . . . 4 11 Alimentari Sant'Onofrio. . Torchi da olio . . . . . 12 47 Id. labro. Tintorie . ........ 1 2 Tessili 
Sa11 Vito i!ul Jo- Fahhàche di 'Piàlo ... 

1 

1 4 Id. Motta S. Lucia . Torchi da olio . . . . . 4 12 Alimentari n io . 

Nicastro . . Officine per l'illumina- 1 6 Minerarie, ecc. Satriano . . . Torchi da olio . .... 10 40 Alimentari 
zione (luce elettrica). 

Sat•elli Concerie di pelli . . 1 3 Diverse Fabbriche di sapone . . 2 4 Id. . . .. 
Torchi da olio . . . . . 25 122 Alimentari Scandale . . . Torchi da olio . . . . 5 12 Alimentari , . 

Fabbriche di spirito. . . 2 10 Id. Sellia ... Torchi da olio . . . . . l 10 30 l d. . Fabbriche di acque ga- 1 2 Id. 
Sernt San Bru1w Cellulosa 1 80 Miuerarie, ecc. ~ zose. ....... 

Concerie di pelli . . . . 1 2 Diverse Gualchiere . . . . . .. 1 2 Tessili 
Tipografie. 3 6 Id. , ...... Tintorie . . .. . . . . 1 2 Id. 

Nicotera . .• Fabbriche di spirito .. 1 5 Alimentari -
Torchi da olio • . . . . 7 35 Id. Segherie da legname . . 5 59 Diverse ,.,.. Olivadi • . . 

Palermiti . . . Torchi da olio . . . . . 13 45 Id. Serrastretta . • Torchi da olio . . . . • 4 16 Alimentari 
Fabbriche di spirito .. 1 2 Id. Sn·sale Torchi da olio . . . . ·1 8 24 Id. . ... 
Fabbriche di botti e ha- 2 6 Diverse 

Seghet·ia da legname . . Diverse rili. 2 6 
Pallagorio . . . Torchi da olio . . . . . 3 12 Alimentari Simeri e Crichi . Officine per la lavora- 3 6 .Minerarie, ecc. 
Parghelia ... Officine per la lavora- 3 7 Minerarie, ecc. zione del ferro. 

zio ne del ferro. 
Torchi ùa olio ... . . 13 42 Alimentari .. 

Torchi da olio . . . .. 1 3 Alimentari 
Tessili l 

9 37 Tintorie . . . .... 1 2 Pentone ••.. Torchi da olio . . . . . Id. 
C1l 

20 ~H Id. Fabbriche di botti e ba· 1 2 Diverse -..J ' Petilia Poli ca- Torchi da olio . . . . . 
rili . stt·o. l 

Pet1'01UÌ . . . . Torchi da olio . . . . . 8 12 Id. Sorianello . . . Torchi da olio . . . .. 3 10 Alimentari 
Pianopoli .. Torchi da olio . . . . . 8 32 Id. Soriano Calabro Fabbriche di candele di 2 4 Minerarie, ecc. 
Piscopio . ... Torchi da olio . . . . . 5 17 Id. cera. 

Pizzo ... . . Fabbriche di fiammiferi 1 ':! Minerarie, ecc. Torchi da olio . . . . . 7 47 Alimentari 
in legno. 

Fabbriche di cordami 3 32 Tessili Fabbriche di sapone .. 4 10 Id. 
Torchi da. olio . . . . . 1 3 Alimentari Panieri in vimini ... .. 14 Diverso 

Fabbriche di mobili ed .. B Diverse so~·et·ato . . . Fabbriche di paste da 1 5 Alimentari 
altri lavori in legno. mine:; tra. 

Fabbriche di botti e ba- 3 6 Id. Torchi da olio . . . . . 7 28 Id. 
rili. 

Fabbriche di mobili ed 5 Diverse 6 Alimentari .. Pizzoni .. . . Torchi da olio . . . . . 46 altri lavori in legno . 
Polia .. ... Segherie da legname . . 1 12 Diverse 

Fabbriche di botti e ba-
21 4 Id. 

Ricadi ... Torchi da olio . . ... 7 32 Alimentari rili. · 
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Soveria Simeri . Torchi da olio . ... 14 4'2 Alimentari Zagarise. ·1 Torchi da olio 

l 1:/ :/ Alimentari 

Spadola . Segherie da legname . 1 2 Diverse Zungri . . Torchi da olio Id. 

Stefanaconi Torchi da olio . 5 30 Alimentari 

Strongoli . • Miniere di solfo 2 270 Minerarie, ecc. 
l Totale . . . l l 203! 5 710 

Torchi da olio 2 28 Alimentari 
Cave 53 3~311 <:]l 

00 

Tiriolo . . ·1 Torchi da olio 7 50 Id. 
Fornaci 506 233 

Umbriatico . Torchi da olio 2 8 Id. 
Fabbriche di fuochi arti- 35 90 

42 
ficiali. 

Vallefiorita ·1 Torchi da olio 14 Id. 
Fabbriche di cremor di 141 70 

~ Fabbriche di botti e ba- 1 2 Diverse tartaro. 
rili. 

Madn.,ione dei meali l 08312 4S7 
Jiallelonga. ·1 Torchi da olio 4 10 Alimentari 

Vazzano . . . l Torchi da olio 5 20 Id. Totale generale . . . 2 621 9 194 

• 

Telai a domicilio N. 5 912. 
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PROVINCIA DI COSENZA (t) 

I. 

CENNI GENERALI. (2) 

Superficie e confini- Circoscrizione amministrativa e popolazione- Emigrazione all'estero -
Istruzione - Stampa periodica • Uffici postali e telegrafici · Movimento delle corrispon· 
denze e ptodotti del servizi.o postale · Movimento dei telegrammi - Finanze dei co
muni e d:lla provincia - Movimento degli sconti e delle anticipazioni- Movimento 
dei depç>siti a risparmio - Società industriali - Viabilità - Porti e movimento della 
navigazione - Corsi d'acqua · Concessioni di derivazione di acque pubbliche- Acque 
minerali - Forze motrici idrauliche - Caldaie a vapore - Prodotti agrari e forestali -
Bestiame e prodotti relativi. 

S1JPERJo'ICIE E CONFINI - CIHCOSCRIZIONE AJUIINIS'J.'RATIVA E 

POPOLAZIONE. - La p1·ovincia di Cosenza o Calab1·ia Citeriore occupa una 
superficie di km 2 • 6,653 (3) e confina al nord con la Basilicata, all'est col 
golfo di Taranto, al sud colla provincia di Catanzaro e all'ovest col mar Tii·
reno (Vedi l'unita carta stradale e industr·iale nella scala da 1 a 500,000). 

Amminist1·ativamente si divide in 4 circondari (Castrovillari, Cosenza, 
Paola e Rossano), i quali CO!Jtano in complesso 151 comuni. 

La sua popolazione, secondo l'ultimo censimento dell881, era di 451,185 
abitanti, pari a 68 abitanti per chilometro quadr"tlto. Secondo il censimento 
precedente (1871) gli abitanti erano in numero di 440,468 per cui nel de
cennio 1871-81 si ebbe un aumento effettivo di 10,717 abitanti, cioè il 2.4:l 
per cento. Giova però avvertire che il movimento della popolazione varia 
molto da un circondario all'altro; così, mentr>e per il circondario di Rossano 
si nota nel decennio suddetto un aumento di 7944 abitanti, pari al 13.89 pe1· 
cento; per il circondario di Cosenza un aumento di 3409 abitanti (1. 99 per 
cento), e per il circondario di Castrovillari un aumento di 806 abitanti (O. 68 

(1) Le notizie intorno a questa provincia furono ricaYate in parte dalle pubblicazioni 
citate nelle note e in parte si ebbero dagli industriali col mezzo della Camera di commercio, 
dei sottoprefetti, dei sindaci e del verificatore dei pesi e delle misure. 

(2) Le notizie sulle varie materie di questi cenni generali non si riferiscono tutte alla 
medesima data: per le une rappresentano la situazione e il movimento del1893; per le altre, 
la situazione e il movimento di anni anteriori; per ogni paragrafo si è creduto opportuno 
di riprodurre i dati più recenti conosciuti. 

(3) Vedasi l'Annuario statistico italiano del189:2. 
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per cento); per il circondario di Paola si osserva invece una diminuzione di 
1442 abitanti, pari ad 1. 53 per cento (1). 

Alla fine del 1893 la popolazione della provincia si calcolava di 467, 1ì5 
abitanti, pari a 70 per chilometro quadrato, supponendo che l'aumento per· 
i circondari di Castrovillar·i, Cosenza e Rossano abbia continuato. dopo il 
1881 nella stessa proporzione che si era osservata nell'intervallo fra i due 
ultimi censimenti, e che per il circondario di Paola non sia occorsa alcuna 
variazione rispetto alla fine del l881. 

Nell'anno 1892 furono contratti nella provincia 4515 matrimoni, avven
nero 18,681 nascite e 13,102 morti con una eccedenza di 5579 nascite sulle 
morti (2). 

ElliiGR-\ZIONE ALL'ESTERO (3). - Nel seguente prospetto si ra~col
gono i dati relativi all'emigrazione all'estero da questa provincia negli ultimi 
5 anni: • . 

ET1\, SESSO E PROFESSIONE 
A N NI 

degli emigranti 1889; 1890 l 1891 
l 18921 1893 

Emigrazione . ~ Permanente 7 336 7 756 6 208 5 799 8 812 

Temporanea 1 

Totale 7 336 7 757 6 208 5 799 8 812 

Et<\ 
. ) Sotto i 14 anni 1 018 1089 989 962 1473 

l Sopra i 1-1 anni 6 318 6 668 5 219 4 837 7 339 

Sesso . ~ Maschi. 5 536 o 839 4 627 l 4116 6 357 

l Femmine. 1 800 l 918 1 581 l 683 2 455 

( Ag,ico!to'i (contadi n i, ecc.). 4 532 4 929 3 850 i 3 595 o 781 

. Muratori e scalpellini . . . 70 58 65 l 59 69 
Profe~swne de- T . l' . . l 

r . t' erramo l e braccianti. 408 247 404; 201 697 
g 1 enugran 1 . . • l 

adulti (eop'a l A•·t•gmm ..... · . · · · 766 592 44~1 314 98 

i H anni). Di altre condizioni o professioni l 

e di condizione e professione 
ig·nota. 542 8.!2 454 668 694 

Emigmnti dalla pi'Orincia )JCJ' 100,000 abitanti 
(Censimento del 1881) l 626 l 719 1376 l 285 l 953 

EmigNmti dal RL',I/110 pC l' 100,000 abitanti 
l Censimento del 1881) 767 756 1032 784 865 

(l) Censinunto ge1w1·ale della popolazione del Regno al 31 dicembre 1881 - Relazione ge
nerale - Roma, Lip. Ered~ Botta, 1885. 

(2) Dalla Gazzetta Ufficiale del Regno del 15 giugno 1894, n. 140. 
(3) StatNtica dell'emigrazione italiana - Roma. 
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·fsTnt'zu•NE.- Al 31 dicembre 1881 si contavano nella provincia 86. 3o 
analfabeti sopra tOp abitanti da 6 anni in su (1). 

Gli sposi che non sottoscrissero l'atto di matrimonio si ragguagliavano 
nel 1892 a 82 per cento (2). 

Sopra 100 arruolati nell'eseecito di la, 2a e 3a categoria (classe 1872), 
66 furono tro.vati mancanti dei pl'imi elementi d'istruzione (3). 

Negli specchi che seguono è dimostrato lo stato de~li Istituti d'istruzione 
~econdo i dati più recenti (4). 

Asili infanNli (Anno 1892). 

Numero degli asili . . . . . . . . . • . . . 
Numero dei fanciulli che frequentano gli asili . 

2 
95 

J&truzione elementa1·e (Anno scolastico 1891-92). 

Scuole elementari diurne 

Id. serali. 

Id. festive 

Scuole pubbliche (regolari 
etl irregolari) 

delle scuol~ 
Numero l Numero 

(aule) degli alunni 

552 

15 

28 

113 514 

3Gl 

338 

Scuoh~ private 

delle scuole 
N Ulllf'l'O l i\ UlllPI'O 

(aule) degli alunni 

31 557 

Scuole nonndli (Anno scolastico 1891-92.) 

~ Numero delle scuole . 
Scuole pubbliche governative ? Numero degli alunni. 89 

Ist1·uzione secondaria (Anno scolastico 1891-92). 

Ginnasi ..... . 

Licei . . . . . . . 

·scuole tecniche ( 6) . 

Istituti governativi 

Numero ! Numero 
1 degli istituti degli allievi 
: ( 5) 

3 

l 

l 

413 

50 

116 

Altri istituti pubblici 
o priYati 

i\umero l ::\umero 
degli istiwti ùegl\t~lievi 

6 288 

(1) Censimento .Qenerale della. popolazione del Regno al31 dicembre 1891 - Relazionll ye· 
ne1·ale- Roma, tip. Eredi Botta, 1885. · 

(~) Movimento dello stato civile nell'anno 189~ - Roma, tip. Elzeviriana, 1894:. 
(3) Notizia comunicctta dal Ministero della guerra, Direzione generale delle let'e e della 

truppa. 
(4} Statistica dell'istruzione elementm·e pet· l'anno scolastico 1891-92 - Roma, tip. della 

·Camera dei deputati, 189~ ·e Statistica dell'istruzione secondm·ia e supe1·i01·e pe1·Z'anno sco· 
.lastico 1891-W. 

(5) Compresi gli uditori. . 
(6) La cifra relativa alla scuola tecnica si rife1isce all'anno scolastico 1890-91. 
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Istru:;$Ìone speciale. -- A Cosenza esiste una scuola pratica d'agricol
tura che nell'anno scola~tico 1889-90 contaYa 26 alunni. 

sT~DPA PERIODICA (l). -- Al 31 dicembre 1893 si pubblicavano nella 
pt·ovincia 12 periodici di cui 9 politici, 2 amministrativi e 1 religioso. Si 
dividevano così per comuni: 7 a Cosenza, 1 ad Acri, 2 a Corigliano Calabro 
e 2 a Rossano. 

UI<'FI()I POST.-'LI l<~ TEI.•:GRAFICI. - Al31 dicembre 1893 gli Uffici po
stali et'ano !18, vi erano inoltre 33 collettorie, di cui 28 di prima classe e 5 di 
seconda; gli uffici teìegrafici erano iu numero di 86, così ripartiti: 

. 

1

. nell'abitato l si.n~ alla mezzanotte 
Apert~ con orario l ~J ~1orno completo . 

ul pubhhco hm1tato . . . . . . 
nelle stazioni ferroviarie . . . . . 

Non aperti al pubblico nelle stazioni ferroviarie. 

Totale . 

N. 2 
4 

62 
15 
3 

N. 86 

~OVUII•:NTO Dt:LLt; (~ORRISPONDF.NZE t: PRODOTTI DEL SERVIZIO 

POSTA•·•~ - novnrEN'ro Jn:I Tt:Lt:GRAnMI. - Il movimento delle cor
rispondenze, i prodotti del servizio postale e il movimento dei telegrammi, si 
rompendiano nelle cifre seguenti secondo la statistiCa dell'esercizio 1892-
1893 (2): 

Provincia di Cosenza Regno 

-----·----------1-------

Cifre Quota Quota 
per abitante per abitante 

(Cens. 1881) (Cens. 1881) assolute 

Lettere e cartoline spedite N. l 279 655 2. 84 6.93 

Stampe e manoscritti spediti )) 464 442 l. 03 7.38 

Og:getti di corrispondenza (lettere, 
manoscritti. cartoline, campioni, 
stampP, corrispondenze ufficiali), 
spediti. )) 2 374 689 5.26 15.85 

Prodotti lordi del servizio postale L. 380 181 o. 84 1. 70 

N'umero dei telegrammi privati spe-
diti N'. 98 734 0.22 0.30 

(1) Statistica rhlla stampa pe1·iodica al 31 dicembre 1893. 
(2) Jfinisfero delle poste e dei ff'l,-grafì - Relazione statistica intorno ai servizi postale 

e tele,qrafico pet· l'e8ercizio 189~-93 e al sen·izio delle Casse postali di t•isparmio per l'anno 
189::! - Roma, tip. Nazionale 1894. 

È da avvertire che le statistiche postali, esatte per ciò che riguarda gl'introiti e le 
spese, il servizio dei \aglia, delle lettere raccomandate ed assicurate, delle cartoline e dei 
pacchi postali, non hanno che un valore d'approssimazione per ciò che riguarda il numero 
delle lettere e stampe. 11 conteggio di queste si fa per una sola settimana, e in base ai risul
tati ottenuti per questa settimana si calcola proporzionalmente il movimento annuale. 
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FINANZE DEI COMUNI E DELLA PROVINCI.l.- IfJOVHIENTO DE(JILI s«.,ONTI 

E UELLE AN'l'ICJPAZIONI - MOVIMENTO UEI DEPOSITI A RISPARMIO - SO

CU:'l'À INDtrSTRIAJ.J. - Riproduciamo le seguenti cifre dalle statistiche delle 

finanze comunali e provinciali e dai Bollettini pubblicati dal Ministero di agl'icol

tul'a e commercio: 

F J n " u z e d tl i c o m u n i e d e l J a p r o v i n c l 11. • 

A) Bilanci comunali per gli anni 1889 e 1891. 

Bilanci preventivi Bilanci preventivi 
1889 (l) 1891 (2) 

Entrate. 

Entrate ordinarie. . . 

Iù. straordinarie . 

~lovimento di capitali. 

Ditferenza attiva dei residui 

Partite eli giro e contabilità speciali. 

L. 
)) 

Totale delle entrate L. 

Spese. 

Oneri patrimoniali e movimento di capitali L. 
Spese di amministrazione . 

Polizia locale ed igiene . 

Sicurezza pubblica e giustizia 

Opere pubbliche . 

Istruzione pubblica . 

Cnlto. 

Beneficenza . 

DiYerse. 

Differenza passi va dei residui 

Partite di giro e contabilità speciali . )) 

Totale delle spese . L. 

del 
comune 

di 
Cosenza 

330 012 

l 000 

10 154 

530 

80 822 

422 518 

115 391 

24 327 

76 704 

12 989 

52 437 

21 672 

l 274 

6 484 

30 418 

so 822 

422 518 

eli tutti del 
i comuni comune 

compreso di il 
capoluogo Cosenza 

2 925 548 362 446 

187 100 1480 

897 171 11 300 

166 246 6 400 

611 251 81465 

4 787 316 463 0\H 

969 316 111 873 

368 454 27 513 

778 805 . 79 115 

92 678 14451 

885 919 79 884 

545 053 24 300 

59 586 1 273 

167 106 7 098 

308 582 36119 

56G 

611 251 81 465 

4 787 316 463 091 

(1) Statistica dei bilanci comunali nell'anno 1889- Roma, stab. tip. dell'Opinione. 
(2) Statistica dei bilanci comu.nali nell'anno 1891. 

eli tntti 
i comuni 
compreso 

il 
1 capoluogo 

3 051 301 

217 868 

794 Hl4 

212 494 

723 543 

4 999 340 

l 084 795 

388 963 

761 770 

83 874 

845 307 

555 759 

51 669 

186 276 

310 504 

G 880 

723 543 

4 999 340 
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B) Bilanci pro,lnctali per gli anni IS89, 1890 e 1891 (1). 

Bilancio preventivo 

del 188~ l del 1890 l del 1891 

Entrate. 

Entrate ordinarie. . 

hl. straordinarie . 

.Movimento di capitali. 

Ditferenza attiva dei residui 

Partite di giro e contabilità speciali . 

Totale delle cnt1·ate 

Spese. 

01wri e spese patrimoniali . 

Movimento di capitali. 

Amministrazione. 

Istruzione . 

Beneficenza . . . 

Igiene . . . . . 

Sicurezza pubblica 

Opere pubbliche . 

Agricoltura, industria e commercio . 

Diverse ............ . 

Partite di giro e contabilità speciali. 

Totale delle spese 

L. 
)) 

)) 

L. 

L. 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

L. 

l 593 784 

163 460 

12 488 

62 968 

181 553 

2 014 253 

209 208 

182 516 

111 024 

45 693 

222 500 

9 732 

79 050 

870 791 

55 586 

46 600 

181 553 

2 014 253 

C) De6itl pe1· mutui l2). 

Comune di Cosenza . 
Comunali (al 31 dicembre 1888) . 

Tutti i comuni della provincia 

Provinciali (al 31 dicembre 1889) . . . . . . . . . . . . . . . 

(l) Statistica dei bilanci p1·odnciali. 

l 593 784 

128 203 

6 150 

173 483 

188 428 

2 090 048 

198 232 

181144 

107 891 

47 966 

240 475 

9 732 

79 152 

928 192 

57 836 

51000 

188 428 

2 090 048 

L. 

)) 

)) 

l 5\)3 784 

112 060 

251 320 

196 428 

2 153 592 

188 458 

185 690 

93 609 

34 785 

391 875 

9 000 

81126 

882 754 

46 967 

42 900 

196 428 

2 153 592 

1 430 625 

3 643 361 

3 591 528 

12) Statistica dei debiti comunali e Jwovinciali pet• mutui, al 31 dicembre degli anni 1888 e 

1889 · Gazzetta Ufficiale del Regno del 9 giugno 1891, n. 133. 
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Movimento degli sconti e delle anticipazioni. 

Provincia di Cosenza Reg-no 

ISTITUTI DI CREDITO 

l 188\} 
Banca Na- ~ 1890 

\ 'ionale nel 1891 
Regno. ~ 1892 

Istituti i893 
di emissione , , 

1889 (l) 

'Al ...... \ 1890 
tr1 IStituti 1891 

l 1892 
1893 

So.cietù coop. di credito e f 1889 
Banche popolari (2) .. 1890 

Cifre assolute 

Sconti 

35 716 793 
30 835 950 
25 428 111 
21 928 247 
19 687 249 

10 358 675 
10 610 139 

9 95fi 442 
10 620 129 
10 058 107 

5 738 015 
5 846 040 

Antici
pazioni 

7G2 54G 
797 091 
lOG 316 
180 383 
735 687 

296 \.102 
338 761 
450 548 
607 407 
358 317 

110 218 
82 802 

Quota 
per abitante 
(Cens.1881) 

Quota 
per abitante 
(Cens.1881) 

~-----

Sc~onti IAn~ici~l Sconti IAnt_i~~i~ 
1

pazJOm\ paz1oni 

79. 16 l. 69 !HL43 ~.64 

~8.34 l. 77 91. 83 2.9() 
56.36 2.45 74.04 ~-!H.\ 

48.60 2.62 68.42 2.()() 
43.63 l. 63 77.32 2.87 

22.96 0.66 58.GH 3.26 
23.52 0.75 54. 73 3. 13 
22.07 l. 00 58.96 4.34 
23.54 l. 35 53.26 3. 58 
22.29 0.79 47.09 2.75 

12. 72 0.24 44.46 0.77 
12.96 o. 18 40.50 o. 70 

Le Società ordinarie di credito e le Società ed Istituti di credito agrario isti-
tuiti nel Regno non fecero operazioni di sconto ed anticipazioni nella provincia di 
Cosenza. 

Movhneuto dei d.-pusUi a rAHJ•arlnio nell'anno 1892. 

ISTITUTI 

nei quali si effettuarono 

i depositi 

Casse di risparmio ordinarie (3) 

Società cooperative di credito, 
Banche popolari e Società or-
dinarie di credito (3) . 

Cas"e postali di risparmio ( 4) 

Totale degli Istituti 

Quota per a bi- \ nella provincia 
tante (Censi- , di Cosenza . 
mento 1881) ( nel Regno. . . 

Nunwro dt>i libretti ', 
-----------------1 

.j . . i c~~~J 
aperti chms1 1 l 

a l a i:' 31 dic.l 
~ o % ...... , 

112 360 l 548 5 033; 

4 109 729\ 43 ! 
l l 

99 5 691 l 440 : 24 oso 

104 8 160 8 031 ! 29 84) 
! 

-----·-- ---

Ammontare 

dei 

versa

menti 

4 026 3111 

427 6571 

3 740 534 

8 194 5021 

18.161 
36.07 

del 
dei credito 

dei depo-
rimborsi sitanti 

al 31 dic. 

2 883 239i 6 07!:! 055 

308 2541 556 580 

3 157 113i 4 33~ 529 

6 348 60610 968 164 
l 

14.07 

l 
24. 31 

33.26 67. 75 

(1) Bollettino delle situazioni del conti degl'istituti di emissione - Roma, tip. Nazionale. 
(i) Statistica del credito rooperativo, ordima·io, agrm·io e fondiario- Roma, tip. Eredi Botta. 
t3} Stntistica delle Cw~se di risparmio per l'anno 189z. 
14) Ministero delle poste e dei telegrafi - Relazione statistica intorno ai servizi postale e telP

gt·afico per l'esercizio 1892-93 e al senizio delle Casse postali di risparmio pe1· l'anno 1892 -
Roma, tip. Nazionale, 1894. 

5 - Annali di statistica. E 
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Società hulustril\11 aventi setle tu ltrovlucia di CofJem~a o131 dlt>etnbre 1893. 

Capitale 
------

nominale l sotto;ritto l versato 

Lire L1re Lire 

DENOMINAZIONE E SEDE 

So~~~~~o~p~r~ti~'a. d.i ~OI~st.un.o ~n .M~r~ 1 1891 l Illimitato 
Società operaia cooperativa Lavoro e 

consumo in Cosenza . . . . . . . . 1892 Id. 

500 200 

vu.BILITÀ. - Non tenuto conto delle strade comunali non obbliga
torie e delle vie inali, lo stato della viabilità ordinaria nella provincia di Co
senza, al 31 dicembre 1892, m·a il seguente: 

Strade n uionali . . . . . . . 
Id. provinciali . . . . . . . . . . . 
Id. comunali obbligatorie. . . . . . 

. Km. 218 
652 
262 

Erano in costruzione alla stessa epoca altri 184 chilometri di strade 
provinciali, e 315 chilometri di strade comunali obbligatorie. 

Per completare la rete stradale stabilita per legge, l'Ìmanevano da co
struirsi 389 chilometri di strade provinciali e 572 di strade comunali obbli
gatorie. 

Per quanto riguarda le strade ferrate, tutte appartenenti alla rete Me
diterranea, indichiamo nel seguente prospetto lo stato delle medesime al 30 
giugno 1893. 

L.IN E E 

1\Ietaponto-Reggio 

Sibari-Cosenza 

Cosenza-Xocera Tirinese 
Eboli-Reggio . . . . . 
Castrocucco-Lagon"gro . 
Spezzano Calabro-Castro-

villari-Lagonegro. 

STAZIONI 

principali nella provincia 

Rocca Imperiale, Amendolara, Si
bari, Corigliano, Rossano, Ca
riati. 

Sibari, Cassano, Spezzano-Castro
villari, San 1\Iarco-Roggiano. 
Mongrassano-Cervicati. Torano
Lattarico, Acri-Bi:o:ignano, .Mon
talto-Rose, Rende-San Filì, Co
senza. 

(1) 13 chilometri sono in progetto esecutivo. 

Percorrenza chilom. 
entro i confini 

della provincia 

Km. Km. 

108 

69 

l 
9 i (1) 35 

108 
9 

55 

177 117 99 
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PORTI E MOVIliENTO DELLA N..l.VIG.-lZIONE.- J porti od approdi della 
provincia classificati secondo il testo unico di legge approvato con 1·egio de
creto 2 aprile 1885, n. 3095, sono quelli di San Nicola Al'celli, Scalea Diamante 
Belvedere, Cittadella del Capo, Cetraro, Fuscaldo, Paola, San Lucido, Bel
monte Calabro, Amantea, Cariati, Rossano (Marina di Sant'Angelo), Schia
voma (Corigliano Calabro), Rosato-Capospulico, Torre Cerchiara, Tr·ebisacce 
Amendolara, Rocca Imperiale classificati di 2"' categoria, 4a classe (l). 

Nel seguente prospetto sono raccolte le cifre che dimostrano quale sia 
stato, nei porti ed approdi di questa provincia, il movimento della navigazione 
per operazioni di commercio nell'anno 1892. 

~Iovimento della uavl~aztooe per OJterazioni tll coruanerciu 
nell'anno 1892 (2). 

(Navi a vela e a vapore riunite). 

Bastimenti arrivati Bastimenti partiti 

PORTI E SPIAGGIE 

e specie di navigazione 

Scalea . - l\'avigaz. di cabotaggio 

Diamante. - Navigaz. di cabotaggio 

Belvedere. - Navigaz. di cabotaggio 

Cetraro. - Navigaz. di cabotaggio 

Fuscaldo . - l\'avigaz. di cabotaggio 

Paola - Xavigaz. di cabotaggio 

S. Lucido. - Navigaz. eli cabotaggio 

Amantea . - Navigaz. eli cabotaggio 

Cariati . - Navigaz. di cabotaggio 

Rossano - Navigaz. di cahotaggio 

\ Navigaz. internazionale 
Corigliano. Id. di cabotaggio 

, Totale ... 

Totale 

{ lùccig. intenwzionale 
J Id. rli cabotaggio . 

l Totale generale . 

di ~~di merce! ~ 
stazza sbarcata [ _ 

~ 

523[ 63 473i 

'7oi 45 H41 

5 591 95 °0 71 

29) \ 52 0471 

264! 53 073 

40I: I25 3851 

9)' 6 324j 
l 

2461 55 338) 
l 

6 os61 I) 

)6i 15799~ 
l 86711, 

5 565 

6 

29 
l 

35, 74Pi 

6: I 867i 

729: 52) 4II~ 

785) 525 278) 

q68I 523 
l 

3 747 270! 

4237 293 

: :~: ::;li 
I I9I 94 

5 8881 2461 

941 13 

I 129 1 36 
l 

l 576: 5 

551 33 

I 6pl )8 

I 5761 51 

43 47312 707i 

45 04912 712: 

Tonnellate 

di ~~l! rn;J~e 
Intlmr-

stazza cata 

6) 473 

45 344 

94 I22 

52 047 

53 o83 

I25 ) )4 

6 )02 

55 ns 
6 o66 

15 799 

l 777' 

5 717 

7 494 

I 777 

522 6451i 
524 422 

I )22 

I 300 

830 

339 

I 097 

l 677 

3 907 

s ss4 

I 677 
I4 709 

16 886 

(1) Elenco generale dei po;·ti marittimi e lacuali del regno d'Italia -Roma, tip. Eredi 
Botta, 1889. 

(~l .'!Iovimento della navigazione nei }IIJrti del Regno nell'anno 18!H - Roma, tip. Nazio
. naie, 1893. 
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()ORSI o' _.u;quA. - I corsi d'acqua che bagnano questa provincia, sono 

in general!3 di poca impol'tanza e si versano in parte nel golfo di Taranto e 

in parte nel mar Tirreno. 
I fiumi più impot·tanti che si scaricano nel vel'sante orientale, cioè 

quello del Jonio, oltre a numerosi torrenti di breve corso e di poca portata 

sono il Crati, il Trionto e il Neto. 
Il Crati nasce nella Sila sopra Aprigliano in provincia di Cosenza al

l'altezza di metri 1100 sul livello del mare. Scorre dapprima in direzione di 
sud-ovest, quindi volge a nord-ovest, bagna Cosenza e proseguendo a nord 

lascia Bisignano. sulla destra, Tarsia e Spezzano sulla sinistra, sbocca nel 
piano alla base delle colline di Sibari e va a scaricarsi nel golfo di Taranto 

dopo un corso di 93 chilometri. I più importanti affluenti del Crati sono: a 
sinistra il Busento, il Campagnano, il Sordo, il Settimo, il Mavigiano, il 
Lanea, il Finita, il TorLolo, il Cocchiato ed il Coscile; a destra riceve il 

Cardone, il Coricchio, il Gidoro, il Mucone, il Dulia, il Gattarella, il Mozzo
lito, ed altri torrenti minori che discendono dal gruppo dei monti della Sila. 

Il Trionto nasce, come il Crati, nel territo1 io della provincia alla Croce 
di Greco all'altezza di metri 1130; si dirige verso levante, bagna Longo
bucco, quindi piega a greco fino a Cropalati che lascia sulla sinistra c vol
gendo in direzione di tramontana sbocca iu mare presso Torre dol Trionto 
dopo un corso di 50 chilometri. Il pt'incipale tributario del Trionto è il tor
rente Laurenzana che vi immette sulla riva destra presso Cropalati. 

Il Neto nasce come i precedenti, nella stessa provincia di Cosenza dal 
monte Curcio presso Fallistro all'altezza di metri 16i0. Scorre prima a le
vante quindi a scirocco e si avvicina a San Giovanni in Fiore, prosegue 
poscia il suo. corso a levante ed entra poco dopo nella provincia di Ca
tanzaro. I principali corsi d"acqua che si scaricano nel Tirreno sono il Lao 
ed il Savuto. 

Il Lao nasce all'altezza di metr'i 1190 sul mare tra la Conca di Scotella 
e il monte di Zacherro in provincia di Potenza, va da sud a nord per un 

tratto passando a ponente di Rotonda, quindi ripiega a ovest e a sud-ovest 
passando per Laino e va a scaricarsi nel Tirreno a sud di Scalea dopo un 

corso totale di 47 chilometri. 
Il Savuto nasce parimenti in proYincia di Cosenza alla Torre dello Spi

neto all'altezza di metri 1287, viene in direzione generale di sud-ovest, 

passa sotto Rogliano e dopo un corso di 58 chilometri va a sboccare in mat'e 
a ponente di Nocera al confine meridionale della provincia. 
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CONCESt;IONI Ul DERIVAZIONE DI AC(llJE PUBHLICH·~ (1), Nel 
prospetto seguente sono raccolti i dati dell'esercizio 1R88-89 intorno alle 
concessioni di derivazione di acque pubbliche. Nell'anno 1889-90 non si fece 
alcuna concessione. 

PPr irri~tazioni, bonifichi', 
n~i industriali sPnza chP 
l'acqua serva pPr forza 
motricP, u;;i igienici. 

. Concessioni 
\ . t Moduh (2). 

1 Canone .. 

N. 

L. 

Anno finanziario 

N Pila 
provincia 

di 
Cosenza 

0.05 

2.50 

1888-89 

~el 

Regno 

~o 

50. 90 

838.07 

AcquE liiNERALI. - In quest::t provincia sono note le Terme Luigiane 
costituite da 5 sorgenti di acque minerali che sgorgano fra il comune di 
Guardia Piemontese e quello di Acquappesa. Trè sorgenti sono di acqua sol
forosa e due di acqua ferr·uginosa bicarbonata anch'essa leggermente solfo
rosa. Delle prime una getta aequa quasi bollente e le altre acqua fredda (13''). 
Anche l'acqua ferruginosa è fredda. L'acqua solforosa calda unita a quella 
fredda si usa per bagni in vasche e piscine. La solforosa fredda e la ferru
ginosa bicarbouata sono usate per bevanda. Tutte le sorgenti sono di pro
pt'ietà del comune al quale appartiene lo stabilimento delle Terme. 

Anche nel comune di Cassano al Jonio esistono diverse sorgenti di acque 
minerali a base di solfo e di fert'O. Queste acque che hanno una temper·a
tura costante di 26° si usano tanto per bagno che per bevanda ed esiste al
l'uopo ~n apposito stabilimento. 

FoRz•~ MOTRic.;J IDB . .t.ULICHE. - Nelle industrie considerate in questa 
monografia risultano utilizzati per mezzo di motori idraulici 2913 cavalli di
namici così ripartiti: 

(1) Annuario dei Ministeri delle finanze e del tesoro- Parte statist1ca ·Anno XXVJII 
-Roma, stab. tip. dell'Opiuione. 

(2) Il modulo rappresenta una portata di 100 litri al minuto secondo. 
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INDUSTRIE 

Officine per l'illuminazione (luce elettrica) 

Molini da cereali . . . . . . 

Brillatura del riso . . . . . . 

Fahhriche dì paste da minestra 

Torchi da olio (frantoi). . . . 

Fahhriche di liquirizia . . . . 

Toreitura e incannaggio della seta. 

Cardatura e filatura dei cascami di seta 

Industria della lana (Filatura e tessitura) . 

Gualchiere . . . 

Concerie di pPllì . . . . . . . . . . . 

Totale 

Forza 
in cavalli 

dinamici 

30 

2 435 

4 

20 

144 

82 

5 

lG 

49 

125 

3 

2 913 

È da avvertire che la forza indicata pei molini è quella che 
nel 1882, mentre le altre cifre si riferiscono al 1890. 

si utilizzava 

Nel 1877 gli uffici del macinato avevano misurato nei salti d'acqua deri
vati in questa provincia per uso industriale una forza di 3546 cavalli dina
mici (l), la quale però, a differenza di quella da noi trovata, non era tutta 

rappresentata da motori attivi. 

CALD.~n~ A v~PORE. - Nella pr·esente monografia figurano utilizzate 
per le industrie 26 caldaie a vapore della foeza complessiva di 257 cavalli di

namici, distribuite nel modo seguente: 

INDUSTRIE 

Miniere ......... . 

Fabbriche di prodotti chimici . 

Molini da cereali . . . 

Torchi da olio (frantoi). 

Fabbriche dì liquirizia . 

Trattura della seta . 

Segherie da legname . 

Totale . 

Numero 

delle caldaie 

l 

2 

4 

8 

4 

5 

2 

26 

Potenza 
111 

cavalli dinamici 

20 

20 

24 

48 

4S 

57 

40 

257 

(1) Annali di statistica, serie IV, vol. IV, fase. I, della Statistica industt·iale. 
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La statistica delle caldaie a vapore, pubblicata per cura della Direzione 
industria, commercio e credito (1), ha censito nella provincia di Cosenza 
13 caldaie della forza di cavalli dinamici 227 l /2. 

PRODOTTI AGRARI E FORESTALI - HESTIA:.tiE E PRODOTTI RELA

TIVI. -Per le notizie sulla produzione agraria e fol'estale, sul bestiame e 

sui prodotti relativi, rimandiamo alle pubblicazioni speciali, fatte per cm·a 

della Direzione generale dell'agricoltura (2). 

IL 

INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Miniere - Officine per la lavorazione del ferro - Fonderie di bronzo- Officine per l'illumina
zione (gas· luce elettrica) - Ca ve - Fornaci - Fabbriche di prodotti chimici. 

MINIERE (3). - Secondo la rivista del servizio minerario per l'anno 
1892, fu in attività nella provincia in quell'anno la sola miniera di salgemma 

di Lungro, nel circondario di Castrovillari. Questa miniera esercitata in 
economia dal R. Demanio produsse 6134 tonnellate di sale per un valore 
di 1 i6,837 lire, calcolato al suo costo di produzione, essendo occupati nella 
lavorazione 292 operai, tutti maschi adulti, i quali lavorano col sussidio di 

un motore a vapore della forza di 20 cavalli. Il sale ottenuto si vende per la 
maggio1· parte nelle provincie di Cosenza e di Reggio Calabria; piccole quan 
tità ne vengono anche spedite nell'alta Italia per la salagione del burro. 

OFFICil'U~ P)o~R LA 1 •. -\. V ORAZIONE DEL Ffo~RRO. - In questa pro

vincia non esiste alcuna officina meccanica propriamente detta. Non tenuto 

conto dei semplici fabbri ferrai, si ha notizia di 5 piccole officine, tutte nel 
comune di San Fili, nelle quali, senza far uso di motori meccanici, si fab

bt·icano attrezzi per l'agricoltura, chiodi, bullette, serrature ed altri oggetti 
d'uso comune. Queste officine occupano in complesso, per circa 300 giorni 
dell'anno, 18 operai, di cui 14 maschi adulti e 4 sotto i 15 anni. 

(1) Ministero di agricoltura, industria e commercio - Divisione industria, commercio e 
credito - Statistica delle caldaie a vapore esistenti nel Regno - Roma, tip. Eredi Botta, 1890. 

(2) Bollettini di notizie agrarie - Notizie intorno ai boschi e te,"reni soggetti al vincolo 
forestale - Censimento del bestiame asinino, bovino, caprino, orino e suino, ese,quito nel feb
braio 1881 - Censimento generale dei cavalli e dei muli, e~:~eguito nel febbraio 1876. 

(3) Rhista del servizio minerario nel189:2- Roma, tip. Nazionale di G. Bertero, 1893. 
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FONDEIUE nt BRO:Nzo. - Il signa~· Valentini Luigi possiede nel co
mune di Cosenza una piccola fonde1·ia di campane ed altri oggetti in bronzo, 
con 2 forni pe1· la fusione dei metalli, nella quale sono occupati per 300 gi01•ni 
dell'anno 5 operai, di cui -t maschi adulti e l fanciullo . 

• 
OFFICINE PEit L'n.LUMJN.~ZIONE. - Gas- Luce elettrica. 

Officine del gas. - Il solo comune capoluogo è illuminato a gas; la re
lativa officina nella quale sono occupati 3 operai alimentava, alla fine del 
1893, 350 becchi per l'illuminazione pubblica e 600 per quella privata. 

Secondo la Rioista del ser~Jizio minerario pel1891 questa officina distillò 
in quell'anno 72 tonnellate di olii minerali del valore di lire 14,580 ottenendo 
38,000 metri cubi di gas del valore di lire ~4,200. Come residui della distilla
zione si ottenne1·o 6 tonnellate di catrame del valore di lire 270. 

Luce elettrica. - Il sigGor Luigi Palermo fin dal 1888 ha impiantato 
nel comune di Cosenza un'officina per la produzione della luce elettrica. 

Il relativo impianto si compone di una turbina della forza di 30 cavalli, 
la quale, alla fine del 1891, alimentava 200 lampade ad incandescenza distri- · 
buite nei negozi ed appartamenti privati. Gli operai o_ccupati erano 4, tutti 
maschi adulti. 

c.-\.VE (1). - Nel 1890 esistevano in questa provincia 21 cave attive, 
così ripartite, a seconda dei materiali ricaYati: 

Pietre comuni da co:;truzione 
Travertino .... 
Arena e sabbia . . 
Pietre da.roacine . 

Cave N. 13 
Id. 9! 
Id. 1 
Id. 5 

La pietra comune da costruzione e il brecciame che si impiegano per 
le costruzioni murarie e per l'inghiaiamento delle strade sono generalmente 

vendute nei luoghi stessi di produzione. 
Il travertino che viene adoperato per decorazione di edifici, e opere 

d'arte nelle strade rotabili ordinarie, trova smercio nei principali corriuni 

della provincia e in parte anche in taluni delle provincie limitrofe. 
La sabbia sì estrae nel solo comune di Verbicaro e serve per la prepa

I'azìone delle malte. 
Le cave di pietra per macine si trovano nei comuni di Ajeta, Belmonte 

(l) Rit•ista del seruizio minerario pet· l'anno 1890 - Firenze, tip. di G. Barbèra, 1892. 
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Calabro, Cassano al Jonio, Cropalati e Lattarico e '3omministrano macine 
per tutti i comuni della provincia. 

Soltanto queste ultime cave hanno una certa importanza per lo sviluppo 
che potrebbero pr·endere: tutte le altre sono di poca o nessuna entità. 

In complesso in questa industria sono occupati 161 operai, e il valore 
totale della r:oduzione si \'aluta in lire 44,539 come risultadal seguente pro
spetto: 

5 

z 
1~ 

2 

l. 

5 

21 

Produzione 

Qualit<'t dei materiali 

Pietre comuni da costruzione e 
da brecciame. 

Travertino. . . . 

Arena e sabbia. . 

Pietra da macine. 

Totale. 

Care. 

IQua:it:<l Yalo.-e 
l Tonn. Lire 

l 31 620 25 286 

880 t_} 776 

l 302 2130 

190 l 12 207 

44 539 

l Nnm. dei ln. voranti maschi 

sotto 
ad11lti i Totale 

15 anni 

58 30 88 

12 8 ~o 

2 ~ 

3-! 16 50 

106 55 161 

Il numer·o medio annuo dei giorni di lavoro si calcola a 250. Le mercedi 
medie giornaliere corrisposte agli operai sono le seguenti: lire 2. 10 ai 
maestri cavatori, lire 2. 60 agli scalpellini e lire 1. 35 ai manovali. · 

FORNACI. - Calce, gesso- Laterizi dioersi, stooiglie comuni. - Lo 
fornaci attive nel 1890 erano in numero di 205 delle quali 103 per calce, 
4 per gesso, 82 per laterizi divt:'lrsi e 16 per stoviglie comuni. Fra tutte occu
pavano 502 operai dando la seguente produzione: 

Calce ..... . 
Gesso ..... . 
Laterizi diversi . 
Stoviglie comuni 

Tonn. 11,3::!4 
80 

4,777 
218 

Tutte queste fornaci sono a fuoco intermittente, fatta eccezione per due 
~oltanto che sono a fuoco continuo, una delle quali per la cottura dei later·izi 
nel comune di Cariati e l'altra per la cottura dei laterizi e delle stoviglie co
muni nel comune di Trebisacce. Le imprese appaltatrici dei lavori ferro
viari impiantano, a misura del bisogno, fornaci Hoffmann ed a tino per la 
produzione dei mater·iali occorrenti nelle costruzioni stesse. 
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Tutte queste fornaci sono costruite in vicinanza alle cave che forniscono 

la materia prima. I prodotti si smerciano nei paesi della peovincia. 

Il valore complessivo dei vari materiali si calcola di lire 334,508 come 

risulta dal seguente praspetto : 

Fornaci. 

'i) 
Produzione Numero dei lavoranti 

<:1 
maschi i: 

~ 

<2 
l 

2l Quantità Valore sotto 
Q) Qualit~t dei materiali l adulti i Totale 

'":J 
i 15 anni 

:i T o nn. Lire 

103 Calce . 11 324 207 795[ 141 131 272 

4 Gesso. so l 324 4 4 8 
82 Laterizi diversi . 4 777 99 839 1 96 88 184 

l 
16 Stoviglie comuni 218 25 550, 19 19 38 

l 

205 Totale 334 5os! 260 242 502 

FABHHHJHE JH PRODOTTI ~HIMI~I. - PolDere pirica -Fiammiferi 

in legno- Candele di cera- Sapone - Olio estratto dalle sanse col solfuro 
di carbonio. 

PolDere pirica. -In questa provincia esistono quattro piccoli polverifici 

situati rispettivamente nei comuni di Aprigliano, Bonifati, San Demetrio 

Corone e Longobucco i quali con semplici pestelli a mano producono poca 

quantità di polvere da mina e da caccia occupando in complesso 8 operai 
maschi adulti. 

Fiamrniferi in legno. - Esiste nel comune di Rossano una piccola fab

brica di fiammiferi in legno, esercitata dal signor De Paula Annibale, nella 

quale sono occupati per 200 giorni all'anno 5 operai (l). 

Una consimile fabbrica che occupa parimenti 5 operai è esercitata dal 

signor Barone Giuseppe nel comune di Fagnano Castello. 

Candele di cera. - Si hanno notizie di 4 fabbriche di candele di cera, 

3 delle quali con 6 operai si trovano nel comune di Mormanno, e la quarta, 

con 7 operai, in quello di Acri. 

La cera è tutta di produzione locale e così pure i prodotti si smerciano 
nei luoghi stessi di produzione. 

Sapone. - Nel comune di Cosenza esiste una piccola fabbrica di sapone 

comuue per bucato, nella qualé lavorano 2 soli operai con 2 caldaie a fuoco 
dire'to. 

(1) Questa fabbrica è attualmente inattiYa. 
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Olio estratto dalle sanse col solfut·o di carbonio. - Il signor Raoetta 
Emilio esercita n'el comune di Rossano un opificio per l'estrazi-one dell'olio 
dalle sanse di oliva. Quest'opificio, nel quale lavorano 12 operai, è fornito di 
2 caldaie a vapore della forza complessiva di 20 cavalli, con un motore di 5 
cavalli, di 2 estrattori, un distillatore e 4 serpentine di condensazione. Per· 

combustibile si adopera la stessa sansa dopo estratto l'olio. 

Fabbriche di prodotti chi m ici. 

l 

<ll 
Num. dei lavoranti 

o o 
~ Caldaie ;:l ... 

Q =: ~ ·~ l 

@~ 

l 

~ a vapore femm. 3 o·~ 

FABBRICHE COMUNI ---- ;; ~---- ·~"O 
~ .:: ci ~ lO "''"" l 

(].) >::: 
~ o rl a 8 

i "O ... ~:.a ...... 

l 
2 :::: 

~ 
2 ~ ,....: aEi) 

(].) ;.- ;; ~ 
oj 

~·cc 

~ 
;:l ~ 

c:l ;:! :::: o Q "' %-c l ;.--; :::: c:l ~ E-< 

Polvere pirica Aprigliano. 

:l 2 2 60 

Id. Bonifati . 2 2 70 

Id. Longobucco 11 2 2 80 

Id. S. Demetrio Corone li 2 2 40 

Fiammiferi in legno . Fagnano Castello . 1' l 4 5 150 

Id. Ro~sano. 11 l 4 5 200 

Candele di cera . Acri li 4 2 7 140 

Id. .Mormanno. 

~ 
6 (j \)0 

Sapone Cosenza . 2 120 

Olio al solfuro Rossano. l[ 2 
l 

20 12 12 105 

Totale 12i 2 l 20 ! 88 lO 2 45 117 

III. 

INDUSTRIE ALIME~TARI. 

l\lacinazione dei cereali - Brillatura del riso - Fabbriche di paste da minestra - Torchi da 
olio (frantoi) - Fabbriche di liquirizia - Stabilimenti enologici - Fabbriche di liquori, 
dolci e confetture - Fabbriche di spirito - Fabbriche di acque gazose. 

JJtACIN.~zioN•; DEI CERE.~I.I (1). - Per questa industria .dobbiamo 

limitarci, come si è fatto per le altre provincie, a riportare i risultati dell'ul

tima statistica ufficiale, secondo la quale vi erano nel 1882 nella provincia 

(1) Statistica industriale, fase. XIX, serie IV - Industria della macinazione dei cereali· 
Roma, tip. Eredi Botta, 1889. 
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ì42 molini attivi, aventi in complesso 863 operai maschi adulti, ripartiti fra 

i 4 circondari nel modo seguente: 

Castrovillari Molini N. 186 Operai N. ~16 
Cosenza. Id. " ~79 Id. , 338 
Paola. Id. , 153 Id. , 178 
R'ossano. Id. " 124 Id. , 131 

Totale . Molini N. 74~ Operai N. 863 

Di questi molini, 69ì erano animati dall'acqua e disponevano in com
plesso di 816 motori della forza di 2435 cavalli, 4 erano animati dal vapore 
con altrettanti motori della forza complessiva di 24 cavalli, e 41 erano a 

forza animale. 
Secondo gli accertamenti fatti dagli uffici tecnici di finanza, negli ultimi 

anni in cui fu applicata la tassa del macinato, sarebbero stati sottoposti alla 
macinazione 380,460 quintali di frumento nel 1882 e quintàli 246,ì6ì di ce
reali inferiori nel 1878. 

Classificando i molini a seconda delia quantità dei cereali sottoposti a 
macinazione, si avrebbe, pei molini a forza idraulica ed a vapore, esclusi 
quelli a forza animale, quanto segue: 

Numero Quantità Numero 

l\IOLI~I dei macinata degli 
In 

molini quintali operai 

A FORZA lDRACLlCA 

ehe macinarono meno di 5,000 quintali 695 590 122 810 

ehe macinarono da 5,000 a 10.000 quintali 2 13 679 4 

Totale 697 603 801 814 

A YAPORE 

che macinarono meno di 5,000 quintali 2 3 810 2 

che macinarono cla 5.000 a 10,000 quintali 2 11 794 6 

Totale 4 15 604 8 

BRILLATURA DEL Riso. - Nel comune di Cassano al Jonio esiste 
un brillatoio da riso animato da un motore idraulico della forza di 4 cavalli; 
vi sono occupati 3 operai maschi adulti per circa 3 mesi dell'anno. 
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· FABBKICIIE DI PASTE DA ltiiNt<:STRA. - Non f:i COntano nella pt·o

vincia che 14 piccole fabbriche di paste da minestra, distribuite fra f:ei 

comuni. 
Lavorano tutte con torchi a mano o mossi da for·za animale, fatta ecce

zione per la fabbrica del signor Palenno Luigi di Cosenza, che è animata da 

un motore idraulico della forza di 20 cavalli, ha 3 torchi a macchina ed or

cupa· 8 operai. 

In complesso, in queste fabbriche sono occupati 32 operai, di cui· 2ì ma

schi e 5 femmine tutti adulti. 

La produzione media annua si valuta di cit'ca 200,000 chilogmmmi di 

paste che si smereiano totalmente in provincia. 

COMUNI 

Castrovillari 

Cosenza .. 

·Lungro ... 

Morano Calabro . 

Mormanno . . . 

San Marco Argentano 

Totale . 

F(tbb1·iche di pastt da minest1·a. 

3 

l 

2 

6 

1 

14 

Motori l 

idraulici 
--,----1 s: 

l 
.§ 

o 
~ 
s 
;=j 

z 

l 

1 

·;~l ~ 
~ 2 ~ 
!-"< z 

20 

3 

3 

2 

6 

l 

20 16 

I:>roduzione ' ì'ì. dei lavoranti 

media adulti 
annua ----------

appros-
~ 

simatlYa l 
.S 

~ 2 

Chilogr. 
~ 

~ :: 

12 000 o l G 

150 000 8 s 
7 500 2 2 

3 000 4 4 

12 000 6 6 

15 000 2 4 G 

199 500 27 5 32 

9tJ 

300 

180 

35 

75 

250 

170 

TORCHI DA OLIO (FRANTOI). - L'industria deJl'estt•azione dell'olio 

dalle olive, secondo notizie comunicate dai signori sindaci, si esercita in 79 

comuni della provincia con 6:14 frantoi, ripartiti fra i divet·si circondari Ilei 

modo seguente: 

Castrovillari 
Cosenza. 
Paola .. 
Rossano 

Frantoi N. 195 
Id. , 177 
Id. , 162 
Id. , 110 ' 

Di questi frantoi, che dispongono in complesso di 1099 torchi, 607 sono 

mossi a forza animale, 30 sono animati da moto t· i idraulici, 6 da motori a 

vapore e 2 dispongono contemporaneamente di motori idt·aulici ed a vapore. 
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La forza motrice meccanica è rappresentata da 32 motori idraulici della 

potenza complessiva di 144 cavalli e da 8 motori a vapore della forza di 
48 cavalli. 

Fra i comuni che contano il maggior numero di frantoi ricorderemo 
Rossano che ne ha 72, di cui 6 animati da motori meccanici, i quali occupano 
in complesso 441 operai, e, nello stesso circondario, i comuni di San De
metrio Corone con 11 frantoi, di cui 2 animati da motori meccanici, e 54 ope
rai, e Corigliano Calabro con 7, di cui 6 a forza meccanica, e 49 operai. 

Nel circondario di Paola il comune di Santa Domenica Talao conta 36 
opifici con 108 oper·ai, quello di Verbicaro ne ha 27 parimenti con 108 operai, 
quello di Bonifati ne conta 19 con 76 operai e finalmente quello di Ajello ne 

ha 20 con 50 operai. 
Nel circondario di Cosenza il comune di Acri ha 9 frantoi e 70 operai e 

quello di San Marco Argentano 14 frantoi e 53 operai. 
Finalmente nel circondat·io di Castrovillari, il comune di Saracena ha 

20 opifici e 80 operai e q~ello di Canna 15 opifici e 57 operai. 
In complesso gli operai o~cupati in quest'industria sommano a 2421, 

cioè: 

Maschi . 
adulti. N. 2,276 
sotto i 15 anni. 56 

Femmine. 
adulte 85 
sotto i 15 anni. 4 

Totale N. 2,421 

Il numero medio annuo delle giornate di lavoro si calcola di 65. 

La produzione complessiva, secondo notizie raccolte e pubblicate dalla 
Direzione generale dell'agr·icoltm·a sarebbe stata, nell'anno 1892, di 40,139 
ettolitri di olio che serve in parte ai bisogni locali e in parte si esporta per 
le vie di Taranto, Bari e Napoli. 

Nel seguente prospetto sono raccolte notizie particolareggiate intorno a 
quest'industria: 
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Torchi da olio <ft·antoi). 

Numero ! 

l N dei Motori <:.l ~ frantoi >--s 
COMUNI l ·~o 1-~ d 

·~ 

l 1·;:; .8 "Q ~ "O 

l~~ o·- o o 
~~~ 

o 

l 
- 0.1 "Natura >-- >--

~~ 8 ~ o: Q; § :::::>--;;.l 8 Q; ~ -; 
l~ 8 o~ c-:; ;:l l~~ i "O 

<:.l l z ~ 

unwro dei lavoranti 

_tsc-·:_h_i -~~·en1!:ir~:~ 
,..... ,..... 

Circondario 
di Castrovillari. 

Albidona 2 4 6 7 30 

Amendolara 7 7 8 14 HO 

Canna. 15 35 57 57 35 

Cassano al Jonio 11 2 idraulici 2 16 51 48 48 92 

CastroYillari . 9 l idraulico 2 20 31 31 18 

Cerchiara di Calabria 8 id. 3 16 21 21 55 

CiYita. 8 16 24 24 80 

Frascineto . 4 8 15 15 45 

Laino Borgo . 2 idr:nilico 4 3 9 9 30 

Laino Castello 4 l 4 12 12 20 

Lungro 9 18 27 27 70 

Mah·ito 3 3 lO lO 45 

:Morano Calabro lO 10 30 30 20 

Papasidero. 6 l 7 27 27 60 o.! 

Plntici 8 •• l 8 24 24 35 

Rocca Imperiale 13 l 30 29 29 30 .. , 

San Basile. 5 .. i 5 15 15 30 
l 

San Donato di Xinea. 12 l 

12 GO GO 60 

San Lorenzo Bellizzi. 2 . ·' 4 4 4 60 

San Lorenzo de l Vallo 3 3 12 12 30 

San Sosti 6 6 18 18 50 

Santa Caterina Alba- 7 .. 7 28 28 60 
nese. 

Saracena 20 
; 

24 80 80 60 

SpPzzano Albanese . 5 1 a v~~ore l . ~l 2 11 24 24 43 

Terranova di Sibari. 3 l 3 12 12 fjQ 

Trebisacce. 3 5 11 12 50 

Villapiana . 4 5 12 12 60 

Totale 189 6 ia,.a,lici ! s: 25 
325 654 1 662 52 

a vapore I l 



COMUNI 

Circondario di Cosenza. 

Aeri 

Bi:-;ignano. 

Carolei 

Carpanzano 

Ca,;tiglionr Co,;entino 

ca~trolibero . 

Cerisano 

Cerzrto . 

Cosenza. 

Grimaldi 

Lappano 

La,ttarico 

l\1arann Marchesato. 

Marano Principato 

Mendicino. 

Mongrassano. 

.i.\Iontalto 'Uffugo . 

Pedace 

Pedivigliano. 

Pietrafitta. 

Rende 

Rogliano 

Rose 

Rovito 

San Fili. 

~an Marco Argen
tano. 

San Pietro in Gua
rano. 

San V i n c e n z o La 
Costa. 

Torano Castello 

Totale . 

9 

11 

3 

o 
7 

o 

o 
lO 

5 

3 

10 

3 

2 

8 

8 

l 
81 

l 
l 

8! 
6 

166 

5 

l 

2 

l 

11 
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Motori 

Natura 

idraulico 2 

idraulici 5 

idraulico 2 

idraulici 20 

illraulico 2 

l' 

l. 

idraulico 2 

l 

idmulici i u! 83 

9 40 

12 l 33 

3 6 

9 18 

9 15 

5 15 

lO 

5 

20 

6 

3 

lO 

8 

2 

15 

7 

40 

10 

5 

20 

14 

4 

15 32 

8 16 

10 1\.l 

l 2 

3 6 

6 l 9 

10 30 

2 

4 

4 

6 

14 

4 

16 

6 

l 

4 

8 

8' 

u! 
39 

8 

16 

10 

220 l 478 

8 

2 

10 

2 

6 

2 

85 

.~;. 

22! 
.. l 

! 

.. : 

• 'l 

i 

"i 
• ,l 

l 

.. l 
l 
l 
!· 

4 

70 

33 

6 

16 

15 

15 

9 

40 

10 

5 

30 

14 

4 

32 

18 

3G 
2 

6 

9 

30 

4 

12 

8 

24 

53 

8 

16 

12 

4 566 

105 

60 

30 

55 

25 

78 

GO 
20 

90 

35 

30 

30 

20 

25 

30 

50 

90 

30 

30 

30 

GO 
15 

90 

15 

25 

38 

90 

30 

20 

56 



Numero 
dei 

frantoi 

COMUNI 

Circondario di Paola. 

Acquappesa . 

Aiello. 

Belvedere Marittimo 

Bonifati. 

Diamante 

Lago. 

Longobardi 

Paola. 

Sangineto. 

Santa Domenica 
Talao. 

Scalea 

Serra di Aiello. 

Verbicaro. 

9 

20 

19 

l 

10 

3 

8 

36 

15 

11 

27 

Totale . 160 

Circondario di Rossano. 

Caloveto 

Corigliano Calabro . l 

Cropalati 

Longobucco . 4 

Ros~ano. 66 

San Cosimo 3 

San"DPmetrio Corone 9 

San Giorgio Alba-
ne;;e. 

Santa Sofia d'Epiro. 3 

Vaccarizzo Albanese 5 

Totale. l 92 
l 

6 - Annali di statistica. 

2 

6 

6 

2 

2 

18 

- 81 

Motori 

Natura 

idraulico 

idraulico 

idmulici ; 

idraulico 

a vapore 

idraulici 

idraulici 

a vapore 

idraulici 

id. 

idraulico 

1"draulici 

a vapo1·e 

3 

2 

5 

l 

:[ ·! 
l 

------;----------------

Numero dei lavoranti 

maschi femmine 

18 

40 

54 

50 

2 () 

30 76 

5 8 

2 

16 :dt$ 

9 17 

8 24 

3G 108 

15 45 

16 16 

27 108 

223 

4 

37 

2 

4 

240 

5 

18 

8 

3 

lO 

331 

542 

5 

37 

5 

16 

440 

13 

45 

14 

9 

23 

607 

7 

4 

11 

8 

9 

3 

3 

4 

3 

9 

3 

2 

21 

E 

G1 

50 

76 

11 

2 

28 

21 

24 

108 

45 

16 

108 

556 

5 

49 

5 

16 

441 

16 

54 

14 

12 

25 

637 

40 

HO 

80 

90 

:dO 

30 

GO 

90 

GO 

GO 

30 

50 

70 

75 

GO 

105 

100 

97 

85 

90 

40 

97 



COMUNI 

l 

Castrovillari 189 i 

l 
Cosenza 166 l 
Paola. 160 

Rossano 92 

Totale !Jl'H. 607 
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RIEPILOGO PER CIRCONDARI. 

6 
~ idraulici 

? a vapore 

11 l idraulici 
2 id. 

l id. 
18 

l a vapore 

l 
37 

~ id1·auliri 

fa 1"li})(WC 

Numero dei lavoranti 

maschi femminei 

5' 25 i l l 325l C54
1 

li 2 i l 
11 33 2201 473 35 

2 5 2231 5421 11 

14 81 l 'l 

7 . 46 l 331 607. \) 

' i 

l i 

)
2 

I 44 l1 099 2 2761 56 
8 48 \ i 

7 

54 

3 

21 

4 :::1 
556' 

637 

4 2 421 

52 

56 

50 

97 

65 

t·,,nnnacnE DI LIQlliRizu. - L'estrazione del sugo di liquirizia 

dalle radici di questa pianta costituisce in questa provincia, un'industria di 

una certa importanza non solo pel numero degli operai occupati negli opifici 

di lavorazione ma anche pel lavoro che somministr'a ad una numerosa classe di 

raccoglitori avventizi, che vanno a cerca1'e le l'adici nella stagione autunnale. 

Presentemente si hanno notizie per 9 fabbriche di liquirizia, 3 delle 

quali si trovano nel comune di Corigliano Calabro, 3 in quello di Rossano 

e una per' ciascuno dei comuni di Cerchiara Calabr·a, Rende e San Lorenzo 

ael Vallo. 
Le 3 fabbriche del comune di Cot'igliano Calabro sono esercitate rispet

tivamente dalle ditte Gaetani Nicola Principe di Piedimonte, Compagna, Ba

rone Francesco e Tocci Guglielmo e C. (1). 

Le due prime sono animate dal vapore con un motore per ciascuna e 

con una forza complessiva di 13 cavalli ed occupano ft'a tutte due 139 operai. 

La terza dispone invece di un motore idraulico della forza di 50 cavalli 

ed occupa 54 operai. 
La fabbrica piì1 importante del comune di Rossano, che è esercitata dal 

signor Amarclli Giuseppe, occupa IJ6 operai ed è .servita da un motore a va

pore della fot'za di 6 cavalli. 

(1) Quest'ultima fal.Jbrica è presentemente inattiva. 
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Viene in seguito la fabbrica del signol' Martucci Giuseppe, che fa par·i

menti uso di un motore a vapore della fot'za di 10 cavalli ed occupa 42 opet'ai. 

La tet·za, che è di pi'Opr·ietà del signor Gennar'o Labonia, occupa sol

tanto 18 operai i quali lavor·ano col sussidio di un motore idraulico della 

forza di 6 cavalli. 

La fabbt·ica che si trova nel comune di Cerc!Jiara Calabra è di pt'opt·ietà 

del Principe Pignatelli. In essa lavor·ano per cinque mesi dell'anno 48 operai 

essendo la fot'za motrice t'appt'esentata da un motore idraulico di 10 cavalli. 

L'opificio che si trova nel comune di Rende, di proprietà del signot· Za

garese Torrunctso, occupa 50 opet·aì i quali lavorano col sussidio di un motor·e 

idraulico della forza di 10 cavalli. 

Finalmente la fabbrica che si tt'ova nel comune di San Lorenzo del Vallo, 

esercitata dal signor Longa Giulio Luciano, dispone parimenti di un motore 

idraulico della forza di 6 cavalli ed occupa in media 50 operai. 

Le radici di liquirizia che si sottopongono alla lavorazione sono gene

r·almente di produzione locale, se ne ritit·a soltanto pot:a quantità dalla Ba

silicata. I pt·odotti si vendono quasi esclusivame!He all'estero e segnatamente 

in Germania, Belgio, Aust,ria-Unghet·ia, lnglriltel'l'a e Russia. 

In ~~amplesso in 11nest'inclustria t•isultano occupati 467 operai come 

t•isulta dal seguente pt·ospetto : 

COì\lC:'I:I 

CPr<'hiara Ca- l 

l Q) 

l] 
IÉ 
'.O 

,::i 
1-

2:; 
1 ....... 

l~ 

g 
i~ 

labra. l 
Corigliano Ca-

1 

3 
lalJro. 

Hende. 

Ro""ano. 3 

San LorPnzo 
del \'allo. 

Tutale. 9 

Caldaie 
a 

vapore 

2 l 22 

2 26 

4 48 

Fabbricht di liq11irizia. 

\idraulico 1 10 l 500 12 (j 20 lO 48 150 

~ i cl ~ 50 
~ l \JOO a va~orP: 2 13 100 78 15 Hl3 125 

liclr;mlicoi lO 300 20 5 l ~u 5 50 120 

\<t vaporP; 2 16 l 
900 55 6 G31 2 12G 1R7 

liclraulicol ti l 

l i<l. l (j BOO 20. 30 50 150 

t 1;ap01'e/ 4 29 
1207: '211 irlm11liri: g2 3 900 17 32 467 132 
l . 
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sT"BILUtENTI •:NoLOGICI. - Nel comune di Altomonte la ditta Ciro e 

Francesco Giacobini ha impiantato uno stabilimento per la produzione dei 

vini di lusso in bottiglia ad imitazione dei vini più rinomati degli altri paesi 

d'Europa, come il Madera, il Malaga, il Tokaj, ecc., e del Vermouth di pa~ 

recchie marche a somiglianza di quelli del Piemonte. Questo stabilimento, 

nel quale sono occupati, in media, 8 operai, ha una produzione annua com

plessiva di circa 200,000 bottiglie fra vini e vermouths e una esportazione 

che raggiunge le 100,000 bottiglie, diretta specialmente per la Repubblica 

Argentina, il Brasile,· il Chill, gli Stati Uniti d'America, e, in Europa, l'In

ghilterra, la Germania, il Belgio, l'Olanda, ecc. (1). 

F"nnaicn•~ DI LIQUORI, noLci E t.'ONt·•:TTURE. - Nel comune di 

Rossano la ditta Fratelli Bianco possiede una fabbrica di liquori e confetture, 

nella quale occupa, per qualche tempo dell'anno, 24 operai. Anche nel comune 

di Cosenza esistono 5 piccole fabbeiche di liquori, dolci e confetture, che pro,-

vedono ai bisogni locali. Queste fabbriche occupano in complesso l i operai 

di cui 9 maschi e 8 femmine tutti adulti. 

1'' . .\BnnicuE DI sPIItJTo. - Secondo notizie comunicate dall'Ufficio 

tecnico di finanza vi erano nella provincia di Cosenza dal 1" luglio 1892 al 

28 febbraio 1893, 21 fabbriche di spirito, delle quali soltanto 2 attive classi~ 

ficate fra quelle che distillano materie vinose e vino (articolo 5, lettere b 

e c del testo unico della legge sugli spiriti). 

Queste fabbriche, situate nel comune di Cosenza lavorarono con due 

lambicchi composti a fuoco diretto, producendo 219. 94 ettolitri di spirito da 

55° a 65°, corrispondenti ad ettolitri 128. 44 di al~ool anidro, ottenuto dalla 

distillazione di 9,544 ettolitri di Yinaccie. 

Esse occupano in complesso 8 operai di cui 4 nella prima e 4 nella se

conda. 

F . .\BBRICHE DI "equE tazosE. - Nella suddetta epoca vi erano quat

tro fabbriche di acque gazose attive, due delle quali con 4 operai nel co

mune di Ros'3ano, una con 3 operai nel comune di Cosenza e la quarta con 

un operaio nel comune di Castrovillari. Mancano dati relativi alla produ

zione di queste quattro fabbriche. 

(1} Circolo Enofilo Italiano (An1111ario tJI'IIPrale Jler la l'iticult11ra e l'enologia)- A111w t o 

189::"!, Roma, tip. l'azionale di G. Bertero, 189:1!. 
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IV. 

INDUSTRIE TESSILI. 

Industria della seta e della lana - Gualchiere - Tintorie - Fabbricazione dei cordami 
Industria tessile casalinga. 

INDlJSTBIA DELLA SETA. - Trattura, torcitura e incannaggio, car

datura e filatura dei cascami di seta. 

Trattura. - In questa provincia si contano 33 opifici per la trattura 

~ella seta distribuiti in 14 comuni. Di questi opifici 5 sono con bacinelle a va

pore, e 28 con bacinelle a fuoco diretto. 

Delle filande a vapore la più importante è quella della ditta Parlato 

Gioacchino e Giuseppe nel comune di Fuscaldo, che ha una caldaia a vapore 

della forza di 20 cavalli con un motore di 4 cavalli e 120 bacinelle a vapore 

tutte attive; vi lavorano 228 operai trattando bozzoli nost1·ali proC.c _ j nella 

provincia stessa e in quelle di Napoli e Caserta. 

Viene in seguito la filanda della ditta Rendano Fratelli di Cosenza con 

una caldaia a vapore della forza di 12 cavalli, un motore di 4 cavalli, 56 ba

cinelle a vapore tutte attive e 88 operai. 

Della medesima importanza è l'opificio del signor Malito Carlo Alberto 

nel comune di Acri, nel quale lavorano 86 operai con 48 bacinelle a vapore 

riscaldate mediante una caldaia della forza di 16 cavalli. Nel comune di 

Sant'Agata d'Esaro il signor Pisani Carmine Salcatore esercita una filanda 

a vapore con 40 bacinelle attive, servite da una caldaia della forza di 6 ca

valli;, vi sono occupati 46 operai. 

Finalmente nel comune di Montalto Uffugo il signor Paglilla Francesco 

tiene una filanda a vapore fornita di una caldaia della forza di 3 cavalli, con 

un motore di un cavallo, 22 bacinelle attive e 39 operai. 

Le filande con bacinelle a fuoco diretto occupano in complesso 896 

operai, i quali lavorano con 551 bacinelle attive, per cui nella trattura della 

seta risultano occupati complessivamente 1383 operai ripartiti nel modo se

guente: 

Maschi adulti. . . . . . . 
F . . \ adulte .... 

emmme t sotto i 15 anni 

Totale .• 

~- 119 
" 1,1~ 

141 

N. 1,383 



COMU:~·n 

Acri. 

Carol<~i. 

Cerzeto. 

CosPnza 

Fuscaldo . 

Marano Marchesato 1 

Marano Principato . 

l\Iont.alto Uffugo. 

Morano Calabro . 

PaoLt 

San Fili 

S. Pit>tro in Guarano 

San Sosti. 

Sant'Agata di Esaro 

Totale . 
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Tt·attut·a della seta. 

Num. delle 
bacinelle l Caldaie Il Motori l 

l·- a a -----~ 
1 ~ ' 1 ' a fuoco 

l
. ·g. vapore Il vapore (!) diretto l 
-~---·È l 

~~ ).s ·l l.s . ~ l 
1 ~ l~ l' :~0 ~~ i i• ~:0 ~~ ~ ·~·i·.~ 
~ l z ~ Q z p. Q ~ :: :-: 

4 

lj ".: 
l i 

l: 
l 

41 l 

4, . 'l 
1', 

g: 

l' 
l 

l ~ 
5 

l! 
l 

5' 
l 

33 5 

16 

12 

20 

3 

57 si 

4 

4 

9 

48 72! 

18
1 

l 
241 

56 .. l 

120 28 

22 

l 

-t o l' 
286 

l 

1041 
28', 

i 
25 

l 

7\ 
8, 

i 
551 

..l 

.. l 
l 

. 'l 

Numero 
dei lavoranti 

femmine 

34:! 1~:1 4~ 
44 

8 80 

18 245 

16 140 

2 28 

7 

1l GO 

li 
21 

101 100 

51 129 

41 20 

131 110 

119 1123 

1\J 

31 

12 

lO 

4 

19 

211', 2\)0 

60 211 
48. 90 

ss 1 
210 

282 175 

187 

42 

71 

J 
153 

24 

123 

63 

90 

96 

60 

\}0 

74 

\}0 

50 

97 

Torcitura e incannaggio. - Il signor .i.Vlanno Giuseppe possiede n'el 
comune di Belvedere Marittimo un piccolo opificio per la. torcitUI'a della seta 
animato da un motore idraulico della forza di 5 cavalli, nel quale lavorano 
11 operai (l maschio e lO femmine tutti adulti), con 200 fusi, 100 dei quali 
per la torcitura e 100 per l'incannaggio. Vi si producono soltanto organzini. 

Cardatut'a e filatura dei cascami di seta. - Nel comune di Mendicino 
i signol'i Gaudio Dornenico e Reda Vincen~o esePcitano 2 pic,~oli opifici per 

la cardatUJ'a e filatura dei cascami di seta, animati da un r:notoJ'e idraulico pe1· 
ciascuno della forza complessiva di 16 cavalli, Yi sono occupate in complesso 

24 femmine adulte per circa 60 giorni all'anno. 
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INDU!!ìTRIA DELLA LAN . .\. - Filatura,_ tessifUt'O e tintura riunite. 

Filatura. - La filatm'a della lana si esercita in 9 piccoli opifici distri

buiti fra 7 comuni. 

Di questi opifici, 3 sono forniti di un motore idraulico per ciascuno, della 

potenza complessiva di 26 cavalli, e sono i seguenti: 

Quintieri Domenico e C. e Perna Lorenzo, nel comune di Aprigliano, 

con due motori idraulici della forza complessiva di 18 cavalli, 120 fusi attivi 

e 4 operai, e Loria Pasquale, nel comune di San Giovanni in Fiore, con 140 

fusi attivi e 7 operai. 

Gli altri sei opifici, nei quali si eseguisce il lavoro esclusivamente a 

mano, occupano in complesso 39 operai, con 750 fusi attivi. 

Si filano generalmente lane gt'eggie, acquistate sul luogo o nelle vici

nanze, o portate dai committenti già lavate e pt'epamte, in modo che nei 

singoli filatoi si opera generalmente la sola scardassatura, pettinatma e 

filatura. 

Filatura, tessitura e tintura t'Ìunite. - La ditta Ragonesi Ernesta e 

Luciano possiede nel comune di Cosenza un piccolo opificio di filatura e tes

situt'a della lana, nel quale si lavorano anche in parte tessuti operati in seta. 

Quest'opificio, che è animato da 2 motori idraulici della forza di 15 cavalli, 

conta 180 fusi attivi e 12 telai a mano ed occupa 22 operai, 5 dei quali atten

dono alla filatura e 17 alla tessitura. 

Nel comune di Santo Stefano di Rogliano la ditta Parisio Giuseppe e ft'a

telli esercita la filatura e la tessitura della lana in un opificio nel quale si 

contano 240 fusi attivi, serviti da un motore idraulico della forza di 8 cavalli 

e 8 telai a mano; vi sono occupati complessivamente 11 operai, 2 dei quali 

attenQ.ono alle operazioni di tintura. 

Finalmente altri 3 lanifici si tt'OYano nel comune di Mot·ano Calabr'o, 

questi però hanno minore importanza dei precedenti, giacchè non fanno uso 

di motori meccanici ed occupano in complesso 19 operai, con 160 fusi attivi 

e 5 telai a mano. 

Anche questi lanifici adoperano esclusivamente lana di produzione lo

cale, e così pure i tessuti, per lo più di qualità ot'din:uia, sel'Vono ai bisogni 

locali. 
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Riasstmto delle notizie relative all' industrict della lana. 

COMUNI 

Acri. 

Aprigliano 

Cosenza 

Frascineto 

Morano Calabro . 

Mormanno 

S. Giovanni in Fiore 

Santo Stefano di Ro-
gliano. 

Spezzano Grande 

~pezzano Piccolo 

Totale. 

~ Motori l Numero 

·g. idraulici i dei fusi 

l 
Numero 1 Numero dei lavoranti 
dei tf'lai l 

attivi l maschi l femmine l 

2 2 

2 

3 

l 

1 

2 

14 6 

18 

lo 

8 

8 

49 

:~ ~~~-] -:T:.-1 ~- ~ Q) 
...;> s s:: 1:::1" ....... 1 c ~ ~ o ·a :::s 
~ ~ Q = ~~ ,; ::::c:: o .5 :'Ò "' l ~ "g ~ ~ l ~ ~ ~ E-< 

l~~~ ~~l 
1801 

l 
601 

1::1 ~~: 
1401. ·l 
240 120 

l 
2401 .. 
360 180 

10 

6 

l 
590:8801 21 

2 

2 

4 

7 

4 

5 

2 

8 

l 

4 

7 

4 

13 

55 

3 

2 

2 

9 

3 

12 

2 

2 

4 

29 

3 

1 

9 

11 250 

4 100 

22 250 

2 60 

19 190 

2 150 

7 90 

11 200 

7 120 

17 137 

102 183 

GUALCHIERE.- Le gualchiet·e sono 31, distribuite fra 19 comuni. 
Sono animate da forza idraulica, disponendo di 1 motore per ciascuna della 
forza complessiva di 125 cavalli. 

Fatta eccezione per quella del signor Gaetano Ventimiglia, nel comune 
di Sar·acena, che occupa 5 operai, tutte le altre non ne occupano che 2 per 
ciascuna, per cui in complesso sono t)Ccupati in quest'industria 65 operai, 
come risulta dal s~guente prospetto: 
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Gualchiere. 

COMUNI 

Motori Num. dei lavoranti 

l 

o c 
'8 8 

.... 
idraulici 

o 
~ maschi ~ 

::::: .... 
·o. ~~ 
o 

l 
-5 o''"' 

.~ >.0 
,,...'"O 

be ,..; .,...; Cl:l ~·a 
(J; c 

l 

~-::: Q.) a .... 
'"d ::.. N '"O ..... ::::: o 

<l) ::::: ·a ·s (l) . 'So 
§ a Q., ;;.: .8 3 s ..... 

;:l c ~ -5 o ::::: ::::: c ""' <l) z l v ~ ~ ;Z'"d z c.. ~ m 8 

Acquaformosa l ! l l 2 2 90 

Aprigliano . l l 11 2 2 100 

Cerchiara di Calabria 2 l l 2 60 

Colosimi. 3 3 11 6 6 60 

Laino Borgo 2 2 8 4 4 150 

Laino Castello l· l 3 2 2 180 

Longobucco 4 4 8 8 8 30 

Lungro l l 2 2 2 90 

Morano Calabro. 3 3 5 6 6 40 

Mormanno. 2 2 2 100 

Papasidero . l 3 2 2 50 

Pedace. 3 3 13 6 6 110 

Rogliano. l 2 2 lo 

San Donato Ninea. l lO 2 2 90 

San Giovanni in Fiore . 2 2 4 4 4 120 

San Lorenzo Bellizzi. 2 2 4 4 4 60 

Saracena. 30 4 l 5 50 

Trebisacce . l 5 l 2 120 

Verbicaro 2 2 2 30 

Totale 31 31 125 l 62 l 2 65 76 

TINTORIE.- Vi sono nella provincia 11 piccole _tintorie, le quali occu-

pano complessivamente 24 operai (22 maschi e 2 femmine, tutti adulti) e 

sono così distribuite fra 8 comuni : 

Cerisano Tintorie ~- Operai N. 2 
Civita. Id. Id. 

" 
2 

Cosenza. Id. Id. 
" 6 

Frascineto. Id. 3 Id. 6 

Lungro . Id. 1 Id. 2 
Mormanno Id. " 2 Id. 2 
Paola. Id. " 1 Id. 2 
San Giovanni in Fiore . Id. 

" 
1 Id. 

" 
2 

Totale . Tintorie N. 11 Operai N. 24 
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In alcuni di questi opifici Ri opera semplicemente la tintura dei fìlati e 

dei tessuti, in altri alla tintura si aggiunge l'apparecchiatura e l'ìmbian·· 
chimento; nel solo opificio che si trova nel comune di Cosenza si eseguisce 

anche Ja stampa dei tessuti con semplici tavole a mano. 

Le materie coloranti adoperate prevalentemente· sono i colori d'anilina 

e il legno campeggio, che si acquistano nella provincia stessa e in quella di 
Napoli. 

FABBRICAZIONE »El t.:ORDA:Itll. - Nel comune di Cetraro esistono 4 

piccole fabbriche di cordami, e vi sono occupati complessivamente 9 operai 

(4 maschi e 5 femmine, tutti adulti), i quali con semplici congegni tor

citoi a mano producono cordami in genere, adoperando come materia 
pr;ma canapa di.pt'ovenienza da Napoli. Anche nel comune di Fuscaldo esi-

. stono 3 fabbriche di cordoncini e spaghi, le quali occupano complessivamente 
G operai (5 maschi adulti e una femmina adulta). Queste fabbriche adoperano 

come materia prima cat'lapa di produzione locale. 

INDUSTRI . .\. TF.SSII.Jo~ CASAI.INGA. -Secondo la statistica del 18ì6 (1) 

esistevano in questa provincia 6089 telai addetti all'industria tessile casa

linga, dei quali 2846 per la tessitura alternativa, 1333 per quella delle ma

terie miste, 273 per quella della lana, 301 per quella del cotone e 1336 pe1' 
la tessitura del lino e della canapa. 

Nella presente statistica furono cen~iti 4988 telai così ripartiti a seconda 

delle materie p1·ime sottoposte alla lavorazione : 

Tessitura della lana. . . . . . . 
Id. del cotone. . . . . . . 
Id. del lino e della canapa. 
Id. delle materie miste ... 

N. 244 
570 
73~ 

" 3,442 

Di questi telai, 951 si trovano nel ciecondario di Castrovillari, 22:30 in 

quello dì Cosenza, 1197 in quello di Paola e 610 in quello di Rossano. 

La lana che si impiega sia pei tessuti semplici che per quelli in matet'ie 

miste è tutta di produzione locale; il cotone è per una piccola parte di pro

duzione locale; pel rimanente si acquista già filato dai negozianti locali o si 

ritira da Napoli, il lino e la canapa sono esclusivamente prodotti nei luoghi 

stessi di lavorazione. 

I prodotti della tessitura. che servono generalmente ad uso dei produt
tori, si adoperano per lo più greggi o imbiancati con sistemi primitivi; 

quando occorre la tintura si ricorre alle tintorie più prossime dei dintot·ni. 

(l) Notizie statisti<'he sopra alcu11e industl·ie · Roma, tip. Eredi Botta, 1878. 
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Industria te8sile casalinga. 

Numero dei telai o 
~ 

per tessitura di stoffe liscie .... 
~ 

od operate 
:>.-

COMU N I l o 
""' 

:.:i "d 
Q) 

~ ~·~ s·a Q 

Q) 
Q) 

>2;; =... 
i:: ·.;: ~ o.S 

~ o o ~~~ ~ ~ ~IJ o ~ 

3 Q ~ ~ .:..... "f) ~ 
e·~ 

.s i:: .9 
p ~.:·a "'5 %:"d :1:l ~ 

Circondario di Castrovillari. 

Acquaformosa lù 25 35 120 

Albidona ; 11 11 HO 

Alessandria del Carretto . lO 5 15 ROO 

Altomonte . 20 20 90 

Amendolara 4 4 120 

Canna. lO lO 60 

Cassano al .Jonio 80 80 ~80 

Castroregio 6 6 \)0 

Castrovillari . lO lO 100 

Cerchiara di Calabria .l lO lO lRO 

Civita. ! 18 18 \)() 

Francavilla Marittima. 8 8 \)0 

Frascineto . 20 15 35 60 

Laino Borgo . 80 80 HO 

Laino Castello lO lO l SO 

Lungro 90 90 180 

Malvito 8 8 300 

~Iontegiordano 15 15 120 

Morano Calabro 45 7 52 60 

~ocara 20 20 60 

Oriolo. 150 150 120 

Papasidero. 100 100 90 

Plati ci 3 6 9 90 

Rocca Imperiale lO 10 90 

Roseto Capo Spulico. l 5 6 1~0 

San Donato di Ninea 30 30 300 

San Lorenzo Bellizzi l 12U 

San Lorenzo del Vallo. 6 6 120 

Santa Caterina Albanese. 40 40 150 

Sant'Agata di Esaro. 8 lO 18 30 

Saracena 12 12 120 
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Numero dei telai c- o 
;::: .... 

per tessitura di stoffe liscie 8 ~ 
~~ 

od operate o._ 

COMUNI k o Q) 
:.a-o 

Q) 

<:.l Cll·~ s·-c: 
Q) 

Q) >2 o.S ~ ·.o Cll 
Cll o ;::: s 1:::1 o .s ~ 2 Q) . ~ éJJ 

~ Q i:: w ~ S·--Cil 2 c::'i:J o - Cl.> .s .:: .s c: ~·o-t~ E-i z""O 

Spezzano Albanese l 4 2 7 100 

Tarsia. 22 22 300 

Trebisacce. 3 3 300 

Circondario di Cosenza.. 

Acri lO 16 7 33 240 

Altilia. o 2 2 9 210 

Aprigliano. 100 100 90 

Bdsito lo 40 55 60 

Bianchi . 60 60 90 

Bisignano . 30 20 50 180 

Carpanzano lo 18 20 10 63 150 

Casale Bruzio 15 12 27 180 

Castiglione Cosentino 5 5 300 

C;tstrolibero 20 20 120 

Cellico 40 40 90 

Cellara 6 6 180 

Cerisano. 10 20 5 3 38 60 

Cervicati 2 5 3 4 14 110 

Cerzeto 28 28 90 

Colosimi. 100 100 120 

Cosenza. 

Dipignano. 16 24 28 10 78 180 

Domanico . 10 l 11 240 

Fagnano Castello . 20 20 90 

Figline Vegliaturo 8 8 120 

Grimaldi 6 o 11 7 29 60 

Lattarico 12 12 180 

Luzzi. 3 7 lO 90 

.Malito. 32 32 300 

Mangone lo 15 180 

Marano :Marchesato . 40 40 90 

i\larano Principato 4 4 50 

:Marzi. 7 lO 15 32 200 



Mendicino . 

.Mongrassano. 

:Montalto Uffugo 

Panettieri 

Parenti 

J>aterno Calabro. 

Peùace 

Pedivigliano . 

Piane Crati 

Pietrafitta . 

Rende. 

Raggiano Gravina 

Rogliano 

Rose 

San Benedetto Ullano . 

San Fili . 

San Giovanni in Fiore. 

San Martino di Fitlita 

Sa n Pietro in Guarano. 

Santo Stefano di Ragliano 

San Vincenzo La Costa 

Scigliano 

Serra Pedace. 

Spf'ZZano Grande 

Spt>zzano Piccolo 

Torano Castello 

Trento 

Zumpano 

Circondario di Pa.ola.. 

Acquappesa 

Aiello. 

Amantea 

Belmonte Calabro. 
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Numero dei telai 

per tessitura di stoffe liscie 
od operate 

.e 

12 

80 

15 

10 30 

6 10 

2 3 

4 

~ 
"' O) 

o 

~~ 
~ 

·~ 

10 

15 

40 

16 

lO 

40 

5 

58 

10 

10 

100 

18 

5 

12 

6 

40 

10 

20 

4 

50 

lG 

5 

400 

4 

15 

18 

~5 

100 

100 

12 

60 

150 

15 

12 

15 

18 

40 

130 

20 

31 

lO 

80 

25 

50 

16 

58 

5 

400 

10 

15 

18 

25 

100 

100 

10 

12 

10 

GO 

G 

10 ! 

100 

150 

18 

ltlO 

1~0 

200 

150 

1:&0 

2HO 

120 

uo 
1::!0 

1::!0 

150 

1t10 

180 

120 

1:&0 

120 

60 

180 

150 

300 
l)() 

1:&0 

180 

GO 

100 

GO 
120 

240 

70 

250 

90 



COMUNI 

BelYC'dere Marittimo 

Bonilitti. 

Cetraro 

Cleto 

Diamante 

F;tlconara Albanese. 

Fiumefreddo Bruzio. 

Fm~ealdo 

f1ri;;olia Cipollina. 

nuardia Piemontese. 

Lago 

Longobardi 

1\Iaier;\ 

Orsomarso. 

l'aola. 

Sangineto 

San Lucido 

San Pietro in Amantea 

Santa Domenica Talao 

Serra di AiPllo . 

Verbicaro 

Circondario di Bossano. 

Bocchigliero . 

Calopezzati. 

Caloveto. 

Campana 

Corigliano Calabro 

Cropalati 

Longobucco 

Mandatoriccio 

Paludi 

Pietrapaola 

Rossano. 
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Numero dei telai 

pPr tessitura di stoffe liscie 
od operate 

·= 

4 

.:: 

3 

12 

5 

10 

20 

60 

20 

~ 
<:.l 

(1.1 

o jg. 
.::: c: 

20 

10 

20 

10 

5 

10 

4 

30 

10 

165 

30 

30 

50 

20 

8 

73 

150 

12 

20 

10 

45 

50 

8 

95 

5 

85 

120 

35 

15 

3 

60 

20 

1G5 

30 

30 

50 

20 

8 

14 
73 

20 

150 

64 

12 

23 

22 

10 

10 

45 

50 

8 

95 

15 

14 

85 

120 

50 

60 

35 

15 

3 

30 

60 

280 

120 

150 

90 

250 

90 

120 

60 

240 

240 

180 

280 

90 

90 

180 

60 

120 

90 

40 

240 

120 

180 

90 

300 

60 

240 

240 

120 

GO 

60 

90 

180 



COMUNI 

San Cosmo. . . . . . 

San Demetrio Corone . 

San Giorgio Albanese . 

Santa Sofia d'Epiro. 

Scala Coeli. . . . . 

Vaccarizzo Albanese 

Casti·ovillari . 

Cosenza . 

Paola. . 

Roi'>sano. 

RIEPILOGO 

Totale 
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Numero (lei tPlai 

per tessitura di stoffe liscie 
od operate 

.s 

15 

PER 

106 

115 

4 

19 

244 

V. 

17 

8 

l 

Q 

<l) 

g ~ 
s-

.:: 2 

CIRCONDARI. 

HS 3 

21j7 412 

20 257 

135 uo 

570 732 

4 

12 

55 

2 

fi94 

l 436 

\JHi 

391ì 

3 44~ 

hmU.-iTRIE DIVERSE. 

4 50 

32 

12 

18 

55 

2 

951 

2 230 

1197 

610 

14988 

90 

80 

40 

240 

139 

121 

lGG 

134 

137 

Concerie di pelli e macinazione delle corteceie - Tipogratìe - Lavorazione del legname 
Fabbriche di carri - Fabbriche di pettini in legno. 

CONCERIE DI PELLI E MACI:N . .\ZIONE DELLJo~ COKTJo;CciE. - Le con

cerie di pe1li attualmente attive sommano a 19 distribuite fra 8 comuni. Di 

que~te concerie 3 soltanto, che si trovano nel comune di Acri, sono fornite di 

un motOJ'e idraulico per ciascuna della forza complessiva di 3 cavalli; in tutte 

le alt1'e si lavora esclusivamente a mano. 

I prodotti di queste concerie ,~onsistono in cuoi da suola e da tomaia; 

soltanto nelle concerie del comune di Acri si lavorano anche i marocchini. 

Le pelli che si sottopong(lnO alla lavorazione sono esclusivamente nazionali 

e i prodotti si smerciano nella pr·ovincia. Le materie concianti più comune

mente usate sono la vallonea e le corteccie e foglie di quercia e di mirto. 
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In complesso in quest'industria sono occupati 63 operai, di cui 54 maschi 

adtilti e 9 sotto i 15 anni. 

Concerie di pelli. 

COMUNI 

Acri. 

Cassano al Jonio 

Cosenza 

Marzi 

Mormanno . 

Paola 

Rossano . 

Scigliano. 

Totale 

Nel comune di Trebisacce si 
<tnimale, per la macinazione delle 

;:l 

z 

3 

2 

l 

4 

5 

2 

19 

Motori 
idraulici 

3 3 

3 3 

G 

4 

4 

3 

14 

5 

2 

2 

40 

N. dei lavoranti 
ma:>chi 

21 21 

4 4 

4 4 

2 2 

8 8 

lO 9 19 

3 3 

2 2 

54 9 63 

300 

120 

180 

120 

\.l5 

238 

180 

30 

216 

trovano 4 piccole macine mosse da forza 

corteccie d'albero, specialmente di pino 

mat·ittimo; a questa lavorazione attendono 8 operai maschi adulti per circa 
() mesi dell'anno. 

I pt·odotti che si adoprano per la concia delle pelli e in parte anche pet· 
tintul'a si smerciano nelle Calabrie. 

TIPOGK.U'IE. - Le tipografie sono 12 in tutta la provincia, 5 .di es:--e 
si trovano nel comune capoluogo, 2 in ciascuno dei comuni di Corigliano 
Calabro e Rossano e le altre 3 si trovano rispettivamente nei comuni di Ca

strovillari, Lungro e Paola. 
Di queste tipografie non ricorderemo che quelle delle ditte Aprea Luigi 

e Riccio Rq{faclc con 10 operai pet· ciascuna, e quelle dei signori Principe 

Francesco, Bianchi Domenico e Cardamone A{fonso con 8 operai pel' cin
scuna, tutte nel comune di Cosenza. 

Delle tipogt·afie degli altl'Ì comuni della provincia accenneremo a quella 
del signor Patetucci Francesco di Castrovillal'i con 5 operai. Tutte le altl'e 
hanno minore importanza. 

Le notizie statistiche intorno ai singoli comuni nei quali si trovano gli 

stabilimenti sono raccolte nel seguente prospetto: 



COMUNI 

Castrovillari. . . . 

Corigliano CalalJrO . 

Cosenza. 

Lungro. 

Paola .. 

Rossano. 

Totale. 

Kumero 

degli 

stabili-

menti 

2 

5 

l 

2 

12 
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Tipografie. 

Numero 

delle 

maechine 

semplici 

1 

[> 

l 

7 

l ~ume'o c .... 
o 

Numero dei lavoranti maschi > 
~ 

c~ 
dei 

l adulti 

..... '-' 
"O·-< 

i'ìOtto <l.> c 
8 :.. 

torchi i TotalP o 
~ ·ro 

l 
15anni f.:·~ z-o 

4 5 200 

R 2 H 5 140 

l 3u 8 44 aoo 
l 2 2 70 

1 2 2 50 

2 2 3 210 

8 48 13 61 259 

LAVOR.~ZIONt; DEL LEGNA:tiE. - Segherie da legname- Fabbriche di 

mobili e fabbriche di botti. 

Segherie da, legname. _:_ Nel comune di Morano Calabro il signor Max 

Gentilli possiede una segheria nella quale produce tavole e tavolette di fag

gio per casse da agrumi che si vendono per la maggior parte in Sidlia. Que

sta segheria dispone di due motori a vapore della forza complessiva di 40 

cavalli destinati ad animare 8 seghe ed occupa 25 operai maschi adulti. 

Fabbt?iche di mobili. - Relativamente a quest'industria ci limiteremo 

ad accennare che nel comune di Cosenza esistono 4 piccole fabbriche, nelle 

quali si costruiscono e riparano mobili di uso comune con legno di noce, 

ciliegio, olivo, acero, abete, ecc., di produzione locale. Vi sono occupati 

complessivamente 8 operai maschi adulti. 

Fabbriche di botti. -Nel comune di Castrovillari esistono 14 fabbriche, 

nelle quali si costruiscono e riparano botti ed altri recipienti con legno di 

castagno proveniente dal comune di Mormanno. 

In queste fabbriche sono occupati complessivamente 32 operai, di cui 23 

maschi adulti e 9 sotto i 15 anni. Anche in altri comuni della provincia si 

fabbricano e si riparano botti, tini, ecc., ma per queste fabbriche mancano 

le notizie. 

FABBRICHE 01 cARRI, - Si ha notizia di 3 piccole fabbriche di carri 

ed altri veicoli per strade rotabili poste nel comune di Rossano. 

7 - Annali di statiRtica. E 
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Queste fabbriche non occupano in complesso che 6 operai maschi adulti. 
Altre tre consimili fabbriche con 7 operai si trovano nel comune di Co

rigliano Calabro e una con 2 operai nel comune di San Marco Arg~ntano. 

FABBRUJHE DI PETTINI IN LEGNO. - Nel comune di Scigliano esi
stono 4 fabbriche di pettini in legno, specialmente di bosso, pero e sorbo, 
per uso dei contadini, le quali occupano complessivamente 18 operai, di cui 
8 maschi adulti e 10 sotto i 15 anni. 

RIEPILOGO. 

Riassumendo quanto abbiamo sin qui detto, si trova che nelle industrie 
da noi considerate, fa~ta eccezione per quella tessile casalinga, il numero 
degli operai somma a 6,735, I'Ìpartiti come segue: 

l Miniere ............. . 

\ 

Officine del ferro. . . . . . . . . . 
Fonderie di bronzo. . . . . . . . . 

Indw<t~·ie minn·m·ie, mec· Officine per l'illnmi- 1 gas . . . . . 
caniche e chimiehe, t' nazione ( luce elettrica . 

Industrie alimentari . 

lndustl·ie tessili. . . . 

lndustt·ie divn·se . . . 

Cave .. . 
Fornaci .... . 

\ Prodotti chimici . 

! Macinazione dei cereali. . . . . . . . 
Brillatoi da riso . . . . . . . . . . . 

~ Fabbriche di paste da minestra . 
' Torch~ da ol_io_ (fr~u~t?i). . . . . . .. .
1
. Fabbnche di hqmnzia . . . . . . . . 

Stabilimenti enologici . . . . . . . . 
Fabbriche di liquori, dolci e confetture 
Fabbriche di spirito . . . . . . . . . 

1 Fabbriche di acque gazose . . . . . . 

' l 'frattura. ....... . 

\ 

. . ' Torci tura ed incannaggio 
Industua della seta l Cardatur~ e filatura dei 

[ cascami ...... . 
·~ . ) Filatura e tessitura . 

I~dust:ia della lana 1 Gualchiere . 
Tmtone ........ . 
Fabbricazione dei cordami 
Concerie di pelli . . . . . . 

l M_acinazi~ne delle cortecf'ie . 
\ Tipografie . . . . . . . . . 
1 Segherie da legname. . . . ·t Fabbriche di mobili . . . . 

FabbrichP di botti . . . . . 
Fabbriche di carri . . . . . 

\ fabbriche di pettini in legno 

292 ' 
1

! ( 1,030 

16i 
500 
45 i 

863 

2,421 
3~ ( 

467 3,851 

. 4! \ 
81 

1,383' 
11 

24 
102 

65 
24 
15 ,' 

J~\ 25 

3~ 
15 j 
18 

1,624 

.~0 

Totale generale . 6,735 
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Facciamo seguire da ultimo un .confronto fra le cifre relative alle indu
strie considerate nella statistica del 18i6 (l) e quelle trovate nelle medesime 
industri~ colle più recenti indagini. • 

Conft·onto f;·a il1876 e il1891. 

--------------------------------------------------~---------------

INDUSTRIE 

~ Trat~ura .. : ..... · .... Operai N. 

Industria della seta 1 Torcttura ed mcannagg10. . . . , 

~ Cardatura e filatura ò.ei cascami . . 

Industria della lana - Filatura e tessitura. 

Industria del cotone- Tessitura 

Fabbricazione dei cordami 

Concerie di pelli 

Saponi. 

Saline . 

Telai a domicilio . . . . . . . . . . . 

Totale . . . Operai N. 

. ... N. 

IS76 IS9:! 

1140 1 ~{'3!3 

11 

~1-

G6 10~ 

20 

85 15 

106 {j:{ 

28 ~ 

477 29~ 

1912 1892 

6089 4988 

La diminuzione del numero degli operai che si nota nella presente sta
tistica in confronto della precedente per la fabbricazione dèi cordami, per le 
fabbriche di sapone e per le concerie di pelli, è dovuta, a giudizio della Ca
mera di commercio, al fatto che tanto dei cordami quanto del sapone si è 

molto aumèntata l'importazione dalle altre provincie, specialmente pel sa
pone che viene fornito in grande quantità dalla provincia di Bari. Per quanto 
riguarda invece la concia delle pelli, la diminuzione dipenderebbe dal fatto 
che parecchi industriali hanno smesso l' indus~.ria, teovando maggior torna- ' 
conto a vendere le pelli grezze fuot·i provincia e anche all'estero. 

(f) Noti.z:ie sfrtti8tichr: sopm alcune industrie - Roma, tip. Eredi Botta, 1878. 



ELENCO ALFABETICO DEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI COSENZA, NEI QUALI SI ESERCITANO LE INDUSTRIE CONSIDERATE. 

l ... ò -----~- l ... ò 

Q;) ~ d'industrie · <l.l ~ d'industrie 

COMUNI 

~ ;, Gruppi ~· ~ :.- Gruppi 

bJJ .,... ai quali ' _ bJJ ·- aÌ' quali 
INDUSTRIE ~ ~ cor~spon~ono i COMUNI INDUSTRIE ~ ~ corr~spon~ono 

o o / l segm , o 0 1 segm 

Acquaformosa 

Acquappesrt 

Acri . ... 

Ajello •. 

Albidona. 

Altomonte .· 
Amendolara 

Apt·igliano . . 

Gualchiere . . 

Torchi da olio 

Fabbriche di candele di 
cera .... 

Torchi da olio . . . 

'frattura della seta . 

Filatura della lana 

Concerie di pelli 

Torchi da olio 

Torchi da olio 

Stabilimenti enologici. 

Torchi da olio . . . 
Polvcrifìci . . . . . 

Filatura della lana . 
Gualchiere . . 

Belvedere Marit-I Torchi da olio . . . 
timo. 

Risi!! nano 

Bonifati. 

('alot!flo 

Canna. 

Carolei. 

Carpanzano . . 

Cassano al .fo
ttio. 

Castiglione Co
sentino. 

Ca.<:frolilH'i'O . 

Casft'ol'l'llari. 

Ce1·chiara d i Ca· 
labria. 

Cerisano. 

Cn·zeto. 

Ceft'M'O 

('iz•ifa • 

Colosimi. 

C origlia no Ca· 
labro. 

Cosenza .••• 

Torci tura ed incannaggio 
della seta . 

Torchi da olio 

Polverifìci . . 

Torchi da olio 

Torchi da olio 

Torchi da olio 

Torchi da olio 

Trattnra della seta 

Torchi da olio . 

Brillatoi da riso 

Torchi da olio . 

Concerie di pelli 

Torchi da olio 

Torehi da olio 
Fal1briche di pasle da 

minestra .. 

Torchi da olio . . . 

Fabhriehe di acque ga· 
zose .. 

Tipografie 
Fabbriehe di botti 

Torchi da olio . . 

Fabbriche di liquirizia 

Gualchiere . . 

Torchi da olio 

Tintorie ... 

Torchi olio .. 

'frattura della seta . 

Fabhrica7.ÌOne t li cordami 

Torchi da olio 

Tintorie ... 

Gualchiere . . 

Torchi da olio 
Fahhriehe di liquirizia 
Tipografie ..... 
Fabbriche di carri . 

Fonderie di bronzo . 
Offieine per l'illumina· 

zione (gas). . . . . 
Officine per l'illumina· 

zione (luce elettrica) . 

Fabbrièhe di sapone . . 

~ :.g ~ i5 convenzionali l i ~ :.g ~ :.g convenzionali 
S ~ S ~ j nella carta i S ~ S r nella carta 
::::1 :::1 . ;:l ;::l~,.. z z ! z z 

~~ 

1 

9 

4 

1 

R 

'J!O 

~ 

1 

7 

2 

11 

1 
1!) 
1 

lfl 

8 

5 

1 

13 

8 

5 

8 

10 

14 

9 

5 

5 

4 

8 

3 

7 
3 
2 
3 

1 

2 

61 

7 

70 

~11 

11 

21 

50 

7 

8 
14 
~ 

4 

2 

6 

11 

33 

~ 

76 

5 

57 
6 

21 

29 

!l 

48 

4 

16 

15 

6 

:u 

5 

32 

~l 

48 

2 

15 
2 
!} 

48 

9 

~4 

~ 

{j 

49 
193 

5 

7 
5 

3 

4 

2 

Tessili 

Alimentari 

Minerarie, ecc. 

Alimentari 

Tessili 

Id. 

Diverse 

Alimentari 

Id. 

Id. 

Id. 

Minerarie, ecc. 
Tei;sili 

Id. 

Alimentari 

Tessili 
Alimentari 

Minerarie, ecc. 

Alimentari 

Id. 

Id. 

Id. 

Cosenza (Segue)/ Fabbriche di past.e da mi-
nestra ....... . 

Torchi da olio . . . . . 
Fabbriche di liquori, dolei 

e confetture . . . 

Fabbriche rli spirito. 

Fabbriche di acque ga-
zose ...... . 

'frattura della seta . 

Filatnra e tessitura della 
lana .... . 

Tintorie ... . 

Concerie di pelli 

Tipografie ... 

Fabbriche di mobili. 

Cropalati ... l Torchi da olio ... 

Diamante . . . 

FagnanoCastello 

Pntscineto. . . 

Pus,:aldo. 

Grimald[ 

1 Lago . .. 

Torchi da olio . . . 

Fabbriche di fiammiferi 
in legno .... 

Torchi da olio . . 

Filatura della lana 

Tintorie ..... 

'frattura della seta . 

Fabbricazione di cordami 

Torchi da olio 

Torchi da olio . . . . . 

Te~sili 

Alimentari 

Id. 

'i l 
/ Laino Borgo . . Torchi da olio 

Gualchiere . . 

Id. 

Diverse 

Alimentari 

Id. 

l d. 

Id. 

Id. 
Diverse 

Id. 
Alimentari 

Id. 

Tessili 

Alimentari 

Tessili 

Alimentari 

Tessili 

l d. 

Alimentari 

Tessili 

Id. 

Alimentari 
Id. 

Diverse 
Id. 

Minerarie, ecc. 

Id. 

Id. 

Id. 

Laino Castello 

Lappano . . 

Lattm·ico 

Lon,qobm·di 

Lnn!JOllllrro. 

Lung1·o ... 

Jlfall•ifo • • •. 

]II ara n o ltlar
chesato. 

}l,fm·ano Princi
pato. 

J[arzi. 

j'tff'Julitino . 

Torchi da olio 

Gualchiere . • 

Torchi da olio 

Torchi da olio 

Torchi da olio 

Polverifici • . 

Torchi da olio 

Gualchiere . . 

Mini~re di salgemma 

Fabbriche di pasto da mi-
nestra ... 

Torchi da olio 

Gualchiere . 

Tintorie ... 

Tipografie .. 
Torchi da olio 

Torchi da olio 

'frattura della seta . 

Torchi da olio . . . 

'frattura della seta . 

Concerie di pelli 

Torehi da olio . . . 

Cardatura e fìlatura dei 
cascami di seta. 

Mongrassano. . Torchi da olio ... 

J[ontalto ['ff'u.qo Torchi da olio . . . 

l 
'frattura della seta . 

.lfm·ano Calabro. Fabbriche di paste da mi-
nestra ..... . 

Torchi da olio . . . 

Traftura della seta . 

Filatura e tessitura della 
lana ........ . 

10 

3 

~ 

4 

1 
3 

10 
10 

4 

4 

1 

9 

1 

1 

3 

4 

4 

2 

11 

~ 

8 

8 

3 

2 

5 

2 

2 

5 

4 

4 

3 

4 

3 

5 

10 l 

1 ' 

3, 

8 
40 

17 

8 

3 

88 

2~ 

6 
4 

44 
8 

5 

11 

5 
15 

2 

6 

282 
6 

Alimentari 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Tessili 

Id. 
I c( 

Diverse 

Id. 

Id. 

Alimentari 

Id. 

Minerarie, ecG. 
A lime n tar i 

Tessili 

Id. 

Id. 

Id. 

101· 
2 

Alimentari 
Id. 

9 

4 

12 

2 
5 

30 

28 
~ 

16 

8 

~92 

~ 

27 

~ 

2 

2 

10 
14 

187 

4 

42 

~ 

32 

24 

18 

36 

71 

4 

30 

8 

19 

Alimentari 

Tessili 
Alimentari 

Tessi h 
Alimentari 

Id. 

Id. 

Minenll'ie, ecc. 

Alimentari 

Tessili 

Minerarie, ecc. 

Alimentari 

Id. 

Tessili 

Id. 

Diverse 

Alimentari 

Id. 

Tessili 

Alimentari 

Tessili 

Diverse 

Alimentari 

Tessili 

Alimentari 

Id. 

Tessili 

Alimentari 

Id. 
Tessili 

Id. 

..... 
o o 

-o -
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l 
o Gruppi [: ~ o Gruppi ~ :.. ~ :.. <1.> ~ d'industrie l Q.) ~ d 'industrie 

bJJ ·o:; ai quali ~ 'ii) ai quali COMUNI l INDUSTRIE l Q.) "d corrispondono CO.l\IUNI INDUSTRIE <1.> "d corr!spon~ono "d 
"d 

8:.= 8·.-. i segni 
8·~ 8:.= 1 segm 

<l.> ):l ~l:: convenzionali 
Q.).: Q).: convenzionali S<~.> .: cd nella carta §2:l s <Il nella carta ;:Su ;:l ... 

;:l ... 
~ ~ z z 

~J. Cala l 
IG 

lch' 3 6 T T Il s 
L i T hi d r C) 4 i\ l' t . 4 

I Bellizzi. Gualchiere . . . . . . . l 2 4 
J..r.I.VI Fl,tftfCt•v • o • .a. U~IJ&•'-'~"'-' '-4.1. 'V~.I..I.U'-'.&.\..1 '-".1 Sren Lorenzo di'l Torchi da olio . . . .. 3 12 cera. ........ 3 6 Minerarie, ecc. Vallo. Fabbriche di lirfuirizia . 1 50 Fabbriche di paste da mi-

San ~Marco Ar- Fabbriche di paste da mi-nestra .•...... 6 6 Alimentari gentano. nestra .. . . . . .. 1 6 Filatura della lana . . . 1 2 Tessili Torchi da olio . . . 14 53 .. Gualchiere . . . . . . . 1 2 Id. Fabbriche di carri . 1 2 .. Tintorie. ... . .. ':2 ! Id. San Pietro in Torchi da olio . . . . . 4 8 Concerie di pelli . . . . 4 8 Diverse Uuarano. Trattura della seta . 1 153 .. Paolct ..... Torchi da olio . . . .. 4 21 Alimentari San Sosti . .. Torchi da olio . . 6 18 . .. 'frattura della sela . . . 1 11 Tessili 
Trattura della seta . 1 24 .. Tintorie .. .... . . 1 2 Id. Santa Caterina ' Torchi da olio .. 7 28 . .. Concerie di pelli . . . . 5 19 Diverse Albanese . 

Tipografie .... ... 1 2 Id. Santa Domenica Torchi da olio . • . . . 36 108 
Pap111~lde1"o. . Torchi da olio . . . . 6 27 Alimentari Talao. 

Gualchiere. . 1 2 Tessili Sa n t'Agata di 'frattura della seta . .. 5 123 • • • o 

Esaro . l'edace. . l ... Torchi da olio . . . . 1 2 Alimentari l Santa SofiCt di Torchi da olio . . . .. 3 1'2 Gualchiere ...... 3 6 Tessili })piro. l Pwlit•iglimw . . Torchi da olio . . 3 6 Alimentari Santo Stefano di Filatura e tessitura della 
l ... 

Pietrafitta • . . Torchi da olio . . . . . 3 9 Id. Rogliano. lana ......... 1 11 
Platir:i. .... Torchi da olio . . ... 8 24 Id. ' San Vincenzo Torchi da olio . . . . . 8 16 Rende . .... Torchi da olio . . ... 10 30 Id. La Costa. 

Fahlniche di liquirizia . ~ 1 50 Id. Saracena ... Torchi da olio . . . . . :20 80 
Rocca bnpct·ittle Torchi da olio . . . . . 13 

l 
':l9 Id. Gualchiere . .. 1 5 i Rogl_iauo • •.• Torchi da olio . . . ""l ~l 4 Id. Scalea . .... Torchi da olio . . . . . 15 45 

l l l 

1 ~ Tessili l 
/:icigliano Concerie di pelli . ,) 2 Diverse Gualchiere. . . . . . .. -

Ro~e. Torchi da olio . . ... 4 12 Alimentari : Fabbriche di pettini in . . .. 
legno ........ 4 18 Id. Rossano . .. Fabbriche di fiammiferi 

in legno •... . . . 1 5 Minerarie, ecc. l Serra di Ajello . Torchi da olio . . . . . 11. 16 Alimentari 
Estrazione dell'olio col a Id. Spezzano Alba- Torchi da olio . . ... 6 24 Id. ~olfuro di carbonio . . l 

nese. ~. 

1 Torchi da olio . . . . . 7'!. 441 Alimentari 
l Filatura della lana • . ·l 1 7 Tessili · Fabbriche di liquirizia . 3 126 Id. Spezzano Gran-

de. 
Fabbriche di liquori e 

1 24 Id. Spezzano Pie- Filatura della lana . . . 2 17 Id. confetture . . . . .. 
colo. Fabbriche di acque ga· 

'l. 4 Id. Terranovct di Torchi da olio . . . 3 12 Alimentari zose .. . . . . . . . . . 
l Concerie di pelli . . . . 1 3 Diverse Sib1wi. 

Tipografie .. 2 3 Id. Torano Castello. Torchi da olio . . . . . 6 l'l! Id. . . . . . 
Fabbriche di carri . 3 6 Id. Torchi da olio . . . . . 

l 3 12 Id. . . Trebisacce . . . 
... Rol'ifo. . . . Torchi da olio . . . .. 4 8 Alimentari 

Gualchiere. . . . . . . 1 2 Tessili San Basilr•. . . Torchi da olio . . 5 15 Id. 
San Cosimo Torchi da olio . 3 16 Id. Macinazione delle c or-

Diverse 
. . o ••• 

teccie .... . .. 4 8 l San J)pmeft<o Polvorifici . . .. .. ' 1 2 Minerario, ecc. 
('01"0111'. 11 51- Alimentari l'accarizzo .U- Ton:hi da olio . . . . 6 '25 A limenlari -Torchi da olio .. .. o hanf'sc. c..:> ,..,'1111 Donato di Torchi da olio . . . . 12 60 Id. 

Id . Xi n l'a. 2 Tessili l'et·bit·at•o ... Torchi da olio . . . . . '1.7 L08 l Gua le h i ere . . . . . . . 1 
Sau Fili . ... Ofliciue p et~ la la v ora· Gualchiere . . . . . . . 1 2 Tessili 

zione del ferro . . . . [> 18 Minerarie, cee. 
4 1~ Alimentari l'il/a pinna . . . Torchi da olio . . . . . Torchi da olio . . • . . 6 24 Alimentari 

Trattura della seta . . . 5 1B Tessili Totale ... 866 5 209 

San_qii~eto . . . Torchi da olio . . ... 8 24 Alimentari 
Ca n . . . ...... ~1 161 14 Id. 
Fornaci ..... . . . 205 5(B 

7 Tes~ili 
l\lacinazione dei cereali . 742 863 i 

4 Id. 

, Tintone . . . . . . . . . "'·l T cL Totale generale . . . l 834 6 735 

Telai a domicilio N. 4 988 
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PROVINCIA DI REGGIO DI CALABRIA (t) 

L 

CENNI GENERALI. (2) 

Superficie e confini - Circoscrizione ammini:>trativa e popolazione- Emigrazione all'estero
Istruzione - ~tampa periodica- Uffici postali e telegrafici- Movimento delle corrispon
denze e prodotti del servizio postale - Movimento dei telegrammi - Finanze dei 
comuni e della provincia - Movimento degli sconti e delle anticipazioni - Movimento 
dei depositi a risparmio - Società industriali - Viabilità - Porti e movimento della 
navigazione- Corsi d'acqua- Acque minerali -Forze motrici idrauliche - Caldaie a 
vapore - Prodotti agrari e forestali - Bestiame e prodotti relativi - Es~razione delle 
essenze e industrie affini - Agro cotto o acido concentrato - Pesca del pesce spada. 

SUPERFICIE E CONFINI - CIRCOSCRIZIONE AU:'IIINISTRATIVA ·~ PO

POLAZIONE. - La provincia di Reggio di Calabria, o Calabria Ulteriore l, 
occupa una superficie di chilometri quadrati 3164 (3) e confina al nord colla 
provincia di Catanzaro, all'est e al sud col mare Jonio, ad ovest colmar 
Tirreno (V. la unita carta stradale e industriale nella scala da 1 a 500,000). 

Amministrativamente si divide in 3 circondari (Gerace, Palmi e Reggio), 
i quali contano, in complesso, 106 comuni_ 

La popolazione, secondo l'ultimo censimento del 1881, era di 372,723 
abitanti, pari a 118 abitanti per chilometro quadrato. Secondo il censimento 
precedente (1871), gli abitanti erano in numero di 353,608 per cui nel de
cennio 1871-81 si ebbe un aumento effettivo di 19,115abitanti, cioèil5. 41 
per cento (4). 

Alla fine del 1893 la popolazione della provincia si calcolava di 397,208 
abitanti, pari a 126 per chilometro quadrato, supponendo che l'aumento 

(1) Le notizie intorno a questa provincia sono state in parte ricavate dalle pubblica
zioni citate nelle note, in parte si ebbero dagli industriali, sia col mezzo dei sottoprefetti e 
dei sindaci, sia col mezzo della Camera di commercio e del verificatore dei pesi e delle misure. 

(2l Le noti?ie sulle varie materie di questi cenni generali non si riferiscono tutte alla 
medesima data: per le une rappresentano la situazione e il movimento del1893 ; per le altre, 
la situazione e il movimento di anni anteriori: per ogni paragrafo si è creduto opportuno di 
riprodurre i dati più recenti conosciuti. 

(3) Vedasi l'Annuario statistico italiano del189~. 
(4) eensimenfo .Qenel"(rle della popolazione del Regno al 31 dicembre 1881 - Rela.zione _qe

nn·ale -Roma, tip. Eredi Botta, 1885. 
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abbia continuato dopo il 1881 nella stes~a proporzione che si era osserYata 
nell'intervallo fra i due ultimi censimenti (l). 

Nell'anno 1892 furono contratti nella provincia 3510 matrimoni, avven
nero 16,186 nascite e 10,990 morti, con una eccedenza di 5,196 nascite sulle 
morti (2) . 

.. :l'tiiGR,\ZIOlU: ALI.'EsTERo (3). - Nel seguente prospetto si raccol
gono i dati relativi all'emigrazione all'estero da questa provincia negli ultimi 

5 anni. 

ET A, SESSO E PH.OFESSIOXI•-: 
degli e>migranti 

Emigrazione 
) Permanente 

· Ì Temporanea 

Totale 

Età 
~ Sotto i 14 anni . 

· ~ Sopra i 14 anni. 

Sesso 
. ~ ~Iasch~ . 

/ Femmme 

l 
Agricoltori (contadini, ecc.). 

. Muratori e scalpellini . . . 
Professwne de- T . r . . 

gli emigranti erramo 1, braccianti 
adulti {sopra ì Artigiani . . . . . 
i 14 anni) Di altre condizioni o pro-

fessioni e di condizione o 
' professione ignota. 

Emigranti dalla p1·ovincia per 100,000 abi
tnnti (Censimento del 1881). 

Emig1·azione dal Regno per 100,000 abi
tnnti (Censim.ento del 1881). 

1889 1890 

917 

61 

978 

7 

971 

945 

33 

519 

30 

183 

154 

85 

262 

767 

27 

602 

629 

2 

627 

583 

46 

219 

7 

325 

11 

65 

169 

756 

A N N I 

1891 11892 

147 

417 

115 

544 

564 659 

4 44 

560 615 

530 609 

34 50 

28 369 

3 26 

435 111 

19 40 

75 69 

151 177 

l 032 7&4 

1893 

l 453 

1458 

40 

l 413 

l 340 

113 

949 

80 

218 

93 

73 

390 

865 

ISTRUZIONE. Al 31 dicembre 1881 si contavano nella provincia 
84. 68 analfabeti sopra 100 abitanti da 6 anni in su (4). Gli sposi che non 

sottoscrissero l'atto di matrimonio si ragguagliavano nel 1892 a 81 per 
cento (5). 

(1) Il calcolo è stato fatto separatamente per ciascun circondario. 
(2) Dalla Gazzetta Ufficiale del Regno del 15 giugno 1894, n. 140. 
(3) Statistiw dell'emigrazione italiana· Roma. 
(4) Censimento .fJenerale della popolazione del Regno al 31 dicembre 1881 - Relazione ge· 

nn·ale ·Roma, tip. Eredi Botta, 1885. 
(5) .llot·ilnento dello stato ch·ile nell'anno 1892 - Roma, tip. Elzeviriana, 1894. 
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Sopra 100 arruolati nell'esercito di 1\ 2a e 3a categoria (classe 1872) 47 

furono trovati mancanti dei primi elementi d'istruzione (l). 

Nei prospetti seguenti è dimostrato Io stato degli Istituti di istruzione 

nella provincia secondo i dati più recenti (2). 

Asili infantili (Anno 1892). 

Numero degli asili . . . . . . . . . . . . . . 
Numero dei fanciulli che frequentarono gli asili 

2 
308 

Ist1·uzione elementare (Anno scolastico 1891-92). 

Scuole ele~wntari diul'l~e. ·1 
Id. HÌ. s<:>rah . . 

Id. id. · festive. . 

Scuole pubbliche 
(regolari ed irregolari) 

delle scuole 
~umero l "Xumero 

degli alunni 
(aule) 

4 71 

32 

4 

14 532 

l 358 

36 

Scuole private 

~umero l Numero' 
delle scuole d 1. 1 . 

(aule) eg 1 a un m 

35 670 

Scuole normali (Anno scolastico 1891-92). 

. . 1 Numero delle scuole . . 
Scuole normah non governative 1 Id. degli alunni . . 75 

Istruzione stcondan'a (Anno scolastico 1891-92) 

Ginnasi . 

Licei 

Scuole tecniche ( 4) 

Istituti tecnici 

Istituti governativi 

Xunwro 
degli istituti 

2 

~umero 
degli allievi 

(3) 

39-! 

73 

85 

Altri istituti pubblici 
e privati 

~umero l Numero 
degli istituti degli allievi 

(3) 

5 153 

207 

lstru~ione speciale. -A Reggio esiste una "cuoia d'arte applicata al~ 

l'industria, che nell'anno scola:"tico 1891-92 era f1·equentata da 123 alunni. 

(1) Notizia 1:omunicata dal Ministero della guena · Direzione generale delle leve e 
della truppa. 

(2) Statistira dell'istruzione elementm·e pa l'anno scolastico 1891·9S! ·Roma, tip. della 
Camera dei deputati, 1893, e Statistica dell'ù<fruzione secondaria e superiore per l'anno sco
la.~tico 1891-92. 

(3) Compresi gli uditori. 
(4) La cifra relativa alla scuola tecnica si riferisce all'anno scolastico 1890-91. 
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sTAJIPA PERIODICA (l). - Al 31 dicembre 1893 si pubblicavano nella 
provincia 9 periodici, dei quali 6 politici e 3 amministrativi. Si dividevano 
così per comuni: 6 a Reggio, l a Gerace Marina e 2 a Palmi. 

UFFIUI t•osT.-\.1,1 E TELEOR.-U'IUI. - Al 31 dicembre 1893 gli uffici 
po~tali erano 58, vi erano inoltt·e 27 collettorie di cui 20 di prima classe e i 
di seconda; gli uffici telegt·afici et·ano in numero di 75, cosl ripartiti : 

Uffici 
telegrafici 

( _ { nell'abitato ~" si_no_ alla mezzanotte 
\ aperti ' . d1 giorno completo . 

al pubblico 1 con orano limitato ..... . 
( 1 nelle stazioni ferroviarie . . . . 
., non aperti al pubblico nelle stazioni ferroviarie 

Totale 

N. 
7 

40 
16 
11 

~- 75 

JIOVIliENTO DELLE CORRISPONDENZE E PRODOTTI D·~L SERVIZIO 

POSTALE - .liOVIHI<;NTO IH;I TELE4«RAltiMI. - Jl movimento delle COLTi
spondenze, i prodotti del servizio postale ed il movimento dei telegrammi si 
compendiano nelle cifre seguenti, seconà o la statistica del!' esercizio 1892-D :3(2): 

Lettere e cartoline spedite :\. 

Stampe e manoscritti t>pediti 
Oggetti di corrispondenza (lettere, 

cartoline, manoscritti, campioni, 
stampe, corrispondenze ufiieiali) 
spediti. 

Prodotti lordi del servizio postale L. 

TPlegrammi privati :"peLliti . x. 

Ref!HO l Provincia di RPgg·io Calabria \ 

i -.---------~--Q~~<t----~---Q-u_o_t<-1. --

Cifre aswlute : Jlf'l' ahitantP l per alJitante 

981 662 

377 045 

l 837 0-±0 

28G G70 

82 772 

1 ( Cen:-:. 1881) ! ( Cenr-:. 1H81) 

2.63 

l. 01 

4.93 

o. 77 

0.22 

6.93 

7.31; 

15.85 

1. 70 

0.30 

FINA~Z~~ Dl<~l COHUNI E DELL"- PROVINUI~ - .JIOVIliEN'J'O DI<;GLI 

SCONTI E DELJ,E ANTIUJP.-lZIONI - MOVIMENTO DEI DEPOSITI A RI

SPARlfiO- SOCIETÀ INDVSTRIALI, - Riproduciamo }e seguenti cifre dalle 
statistiche delle finanze comunali e provinciali e dai bollettini pubblicati dal 
Ministero di agricoltura e commercio: 

(1) Statistica della stampa periodica al 31 dicembre 1893. 
(~)Ministero delle poste e dei telegrafi-. Relazione stati8tica into;·no ai servizi posf,tfp 

e telegrafico per l'e8erclzio 1892-93 e alse11zlizio delle Casse postali di risparmio per l'Mn10 1892. 
-Roma, tip. Nazionale, 1894. 

È da avvertire che le statistiche postali, esatte. per ciò che riguarda gli introiti e le 
spese, il S!lr>izio dei vaglia, delle lettere raccomandate ed assicurate, delle cartoline e dei 
pacchi postali, non hanno che un valore di approssimazione per ciò che riguarda il numero 
delle lettere e stampe. Il conteggio di queste si fa per una sola settimana, e in base ai risul
tati ottenuti per questa settimana si calcola proporzionalmente il movimento annuale 



- 108-

Finanze dei comuni e della provinciR. 

A) Bilanci cmnunali per gli a11nl ISS9 e IS91. 

Entrate. 

Entrate ordinarie. L. 

Id. straordinarie 

Movimento di capitali . 

Difterpnza attiva dei residui 

Partite di giro e contabilità speciali 

Totale delle cnt1·ate . . L. 

Spese. 

Ont>ri patrimoniali E' movimento di capitali . L. 

Spese eli arnministrazin.ne 

Polizia locale ed igienP 

Sicurezza pubblica P g-iustizia. )) 

OperP pubblichP 

Istruzione pubblica 

Culto . 

BPneficenzn 

Diverse 

Differt>nza passiya ÙPi residui. )) 

PartitP di g-iro P contabilità speciali 

Bilanci preventivi 
1889 (l) 

Bilanci preyentivi 
1891 (2) 

del l i d;o~~~t~i del i ~o~~t~i 
comune comune 

d . R . compreso d' R . compreso 
1 eggw il r eggro il 
Calabria 1 Calabria capo uogo capoluogo 

l 
747 8391 2 910 099 869 934. 3 105 266 

4.8 126 356 866 60 412 295 317 

327 072 897 858 19 375 649 684 

163 538 16 524 170151 

277 863 7Cl71161 302 096 \!40 173 

1400 900j 5 065 4771 l 268 341 5 160 591 

l 

3011t:l2; 860 986 301 939 896 695 
l 

68 398 420 139 69 808 416 267 

144 5811 724 005 161 289 772 644 

30 550: ~l4 38ti 24 039 81 333 
l 

so 456: 925 480 83 825 . 975 728 

119 066\ 59U 685 115 751 547 Hì8 

500! 17 652 500 13 936 

45 850 80 331 38 270 72 552 
l 

n ~67 361 743 170 824. 438 493 
! 

241 187 N3 954 5 602 

277 SG3; 737 1 Hì 302 096 9-!0 173 

Totale delle spese . . . L. t 400 900 5 065 477 1 268 341 5 160 591 

(1) StatistiM dei bilanci comunali nell'anno 1889 ·Roma, stab. tip. dell'Opinione. 
(~)Statistica dei bilanci comunali nell'anno 1891. 
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B) Bilanci prori~wiali per gli anni 1889, 1890 e 1891 (1). 

Bilaneio prevt>ntivo 

Entrate. 

Entrate ordinarie 

Iù. straordinarie . 

l\foyimento di capitali 

Differenza attiva llt>i resirlui . 

Partite di giro e contabilit:\ speciali. 

Totale delle ent?'ate 

Spese. 

Oneri e spese patrimoniali. 

l\Ioyimento eli capitali 

Amministrazione. 

Istruzione. 

Beneficenza . 

Igiene 

Sicurezza pubblica. 

Opere pubbliche. 

Agricoltura, industria e commercio. 

DiYerse. 

Partite di giro e contabilità speciali. 

Totale delle spese 

L. 

L. 

L. 

)) 

)) 

·' )) 

)) 

L. 

1 765 700 

G3 \l-!2 

201) 

1\l1 383 

2 051 225 

54:4 175 

180 450 

85 526 

35 917 

307 839 

4 670 

56 461 

571 950 

28 372 

44 482 

191 383 

2 051 225 

C) Debiti per tnutui (2). 

Comune di Reggio . 

l 7ti5 895 

U7 544 

200 

74 5i4 

Hl8 ti\\1 

2126 844 

539 G57 

185 2\JO 

102 001 

35 13\l 

333 H±7 

4 670 

62 14:5 

607 451 

35 553 

32 400 

188 691 

2 126 844 

L. 
Comunali (al 31 dicembre 1888). 

Tutti i comuni della proyincia. )) 

ProYinciali (al 31 dicembre 188\l) 

(1) Stati.<~tica dei bilanci provinciali. 

drJ lS91 

1 765 ROti 

7\:l 630 

200 

188 780 

2 034 416 

535 2B2 

197 174 

79 161 

35 421 

319 150 

l 600 

63 17-! 

544 H81 

30 624 

39 2HJ 

188 780 

2 034 416 

3 742 3G2 

6 062 lj27 

11 307 8-!0 

(2) Statistica dei debiti comwÌali e prot'inciali per mutui, al 31 dicembre degli anni 1888 e 1889-
[Jazzetta ['fficiale del Regno del 9 giugno 1891, n. 133. 
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Movimento degli sconti e delle autlciJUUionl. 

Provincia di Reggio Regno 

ISTITUTI 

Istituti \ 
,di emissione 

(l) l 

di credito 

1889 
Banca Nazio- \ 1890 

nale nel Re- ? 1891 
gno. 1892 

1893 
1889 

\ 1890 
Altri Istituti . i 1891 

' 1892 
\ 1893 

SociPt<t cooperatiye di credito )1889 
e Banche popolari (2). . 1890 

Societ;\ ordinarie di credito (2) ~ i~~~ 

Cifre assolute 

l 
Antici-

Sconti. p azioni 

14 313 1361 
16 897 715 
16 028 1421 
154188191 
16 265 2911 
lO 678 380: 
8 f.ì50 306[ 
7 529 908i 
6 124 2481 
5 411 9821' 

835 308, 
l 287 032: 
2 1n 36n 1

• 

2 031 024i 

450 924 
495 404 
692 466 
513 368 
283 498 
223 700 
174 621 
163 786 
224 554 
202 037 

41 31,)6 
39 434 
73 250 

171 934 

Quota 
per abitante 
(Ce ns. 1881) 

Quota 
per abitante 
(Ct'ns. 1881) 

lA-~-~~ S t' ntiCI-~ S f . nttct-con 1 . . con 1 . • 
pazwm pazwm 

38.40 l. 21 l 99.43 2.64 
45.33 l. 33 91.831 2.96 
43.00 l. 86 74.04 2.96 
41.37 l. 38 68.42 2. 66 
43.64 0.76 77.321 2.87 
28.65 0.60 58. 69 3.26 
23.21 0.47 54. 73 3. 13 
20.20 0.44 58.96 4.34 
16.43 o. 60 l 53.26 3.58 
14.52 0.54 47.09, 2.70 
2.24 o. 11 i 44. 46i 0.77 
3.45 o. 11 l 40. 501 0.70 
5.89 O. 20 :141.57 0.87 
5.45 0.46:130.80 0.69 

Le Società ed Istituti di eredito agrario istituiti nel Regno non fecero opera
zioni di sconto ed anticipazioni nella provincia di Reggio Calabria. 

Movimento ciel dt>posUi a risparmio nell'anno 1892. 

ISTITUTI 

nei quali si effettuat·ono 

i depositi 

j : ~ / X umero dei libretti 

l ~ ~ ap•rti chiusi ' ,~;,, l 
<l! o al 

l ~ Z 31 clic. 
2 ...... 

Società cooperative di eredito, 
Banche popolari e Società or-
dinarie di credito (3). . . . 8 

Casse postali di risparmio ( 4) . 58 

Totale degli Istituti ... 66 

Q t· .. b' { nella proYÌncia 
UO '1 lJel ,1, ~- ' di Hen·rrio 
tante lCPnSl- ) "'"' .. 
mento 1881) { nel Regno . 

306 

2 884 

8190 

184: 

787 

971 

i 1 543 

l 22 540 
i 

l 

24 088 
l 

Ammontare 

dei 

Yersa, 

menti 

dei 

rimborsi 

1

1
del credito 

l 

de~ dP~O-
Sttantl 

al 
, 31 dicem. 

l 773 187 l 573 568
1 

l 747 918 

l 751 029, l 559 751
1 

2 516'247 

3 524 216: 3 133 81914 264 165 

t;, 41 l 11. 44 9.46 
l 

36.07 R3. 26 l 67. 75 

(1) Bollettino delle ,,ifuazioni del conti de,qli i.~tituti (/'emiss10ne - Roma, tip. Nazionale. 
(2) Statistim del credito cooperatiro, ordinario, u!frario e (ondial'io - Roma, tip. Nazio· 

nale, 1893. 
(3) Statistica delle Ca.<:se di r1:sparmio per l'anno 189~. 
(4) J.lfinistero delle poste e dei teleg1·afi · Rela.::ione statistica intorno ai serti.zi ptJstale e tele· 

grafico pe1· l'esercizio 189~·93 e al serl'izio delle Casse postali di risparmio per l'anno 1891!. 
- Roma, tip. Nazionale, 1894. 
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SocletA industriali esistenti nella provincia dl Reggio-Calabria· 
Hl 31 dicembre 1893. 

DENOMINAZIONE E SEDE 

Ordinarie. 

Società per le tramvìe di Palmi, in Palmi 

Società di navigazione a vapore <( L<1 
Calabria» in Villa S. Giovanni. 

Cooperative. 

Società dei magazzini cooperativi di pre
videnza, produzione e consumo in San 
Roberto. 

Magazzino cooperativo di previdenza, pro
duzione e consumo. in Calanna. 

Società cooperativa di consumo fra i soci 
della società « I figli del lavoro » in 
Delianova. 

Società cooperativa di consumo fra i soci 
operai, in Polistena. 

Società cooperativa di lavoro e produ
zione in Polistena. 

Società cooperativa « Uguaglianza >> m 
Sinopoli. 

Società cooperativa di lavoro, produzione 
e consumo in Laureana di Borello. 

Anno 

[di costru- nominale 

zio ne 
Lire 

l l 

Capitale 

sotto
scritto 

Lire 

versato 

Lire 

l 
189:! 

188Q 

i l 
1100,740. )) 1100,740. >>i 3Q,232. )) 

1890 

1891 

1389 

1892 

1892 

1893 

1893 

000,000. » t:JO,OOO. »'128,4/!J. )) 
l compresi 
lgli appm'li 

illimitato 

id, 

id. 

id. 

id. 

id. 

l 
l 
l 

260. )) 

1.192.10 324.60 

925. )) 

7,200. )) 254.35 

355. ))l 30\J. )) 

VIABILITÀ.- Non tenuto conto delle strade comunali non obbligatorie 

e delle vicinali, vi erano 196 chilometri di ferrovia (al 30 giugno 1893) e 

711 chilometri di strade rotabili (al 30 giugno 1892); queste ultime così ri
partite: 

Strade nazionali . . . . . . 

Id. provinciali . . . . . 

Id comunali obbligatorie 

Totale 

Km. 115 

474 

12~ 

Km. 711 

Al 30 giugno 1892 erano in costruzione altri 88 chilometri di strade 
provinciali e 217 di strade comunali obbligatorie. 
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Per completare la rete stradale stabilita per legge dovevano ancora 
costruirsi alla stessa epoca 331 chilometri di strade provinciali e 126 di 
strade comunali obbligatorie. 

I 196 chilometri di strade ferrate appartengono alla rete della Società 
Mediterranea e sono divisi fra 3 linee diverse nel modo seguente: 

LINEE FERROVIARIE 

1\letaponto-RPg-gio. 

Reggio al porto. 

Reggio-Eboli. . 

Stazioni principali nella provincia 

~lonasterace, C;mlonia, Roccella, Gio
josa Jonica, Gerace, Ardore, Bianco
nova, Branealeone, Bova, l\lrlito, Pel
laro e Ref!gio. 

Reggio ............. . 

Reggio, Villa San Giovanni, Scilla, Ba
gnara Calabra, Palmi e Gioia Tauro. 

Percorrenza 
nella provincia 

in 
chilometri 

1134 

l 

61 

Totale . . . 196 

PORTI E :tiOVDU;NTO Dt;t.LA SAVIGAZIOXE. - J porti ed approdi 
della provincia classificati secondo il testo unico di legge approvato con regio 
decreto 2 aprile 1885, n. 3095, sono quelli di Reggio di Calabria, classificato 
di l a categoria; quello di Gioia Tauro, classificato di 2" categoria, 2a classe, 
za serie, e quelli di San Ferdinando (Rosarno), Palmi, Bagnara Calabra, 

Scilla, Cannitello, Villa San GioYanni, Catona, Gallico, San Gregorio, Pel
laro, Lazzaro, Melito di Porto Salvo, Bova, Palizzi, Brancaleone, Bian~o, 
Bovalino, Ardore, Gerace, Siderno, Gioiosa Jonica, Roccella Jonica, Cau
lonia, Riace e Monasterace, classificati di 2" categoria, 4a classe (1). 

Nel seguente prospetto sono raccolte le cifre che dimostrano quale sia 
stato, nei porti ed approdi di questa provincia, il movimento della naviga
zione per ope1·azioni di commercio nell'anno 1892. 

il) l.'leuco çruer(lle dei pv1·ti marittimi e lacuali dd reg11o d'Italia· Roma, tip. Eredi 
Botta, 188\l. · 
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Movimento della navi~llzlone per operftzioui eli comJner<•io nell' J\IIUO IS9~. 

(Navi a vola e a vapore riunite) 

PORTI E SPIAGGIE 

P s p e c i P d i n a v i g a z i n 11 ,, 

S. Ferdin .. - Navig. di cabotaf'~·io. 

Gioia Tauro . . l ~a"ig. inte.rnazion:tle 
Id. <h ca)t(ot:t:::·gto 

Bagnara 

Totul,; 

) Navig. internazionali" 

~ Id. di cabot:t~·i!·io 

Totale 

Longobardi - Navig. di cahotaggio. 
Scilla . . . - Xavig. di cabotilg'i!'io. 
Cannitello . - Xavig. di cal•ol<~ggio. 

Villa ) Navig. internazionale 
S. Giovanni ~ Id. di cabot<~g-gio 

Ca tona 
Gallico 

Totale 

. - Navig. ùi cahota!,!'gio. 
- ~avig. di cabotaggio. 

Reggio \ Navig. internazionale 
di Calahria l Id. di cabotaggio 

Tora l r. 

Candeloro. - Navig. di cabot~tg·gio. 

:\Ielito di ) Xavig. internazinnal" 
Porto Salvo/ Id. di calJOtag~·io 

Totole. 

Bianco - Navig. di caJJotaL:·!:!·io. 
Bovalino . - Xavig. di cahota~g·io. 
Siderno. . - Navig. di cahot:-.ggio. 
Gioiosa Jonica - Xavig. di cal•otaggio 
RoccPlla Jonica- Navig. di cal•otaggio 
Monoste•race .. - Navig. dical•ota~·gio 

Swuig. intc;·;w~ionale 
Id. di cabota,r;uio 

Totale 

Totale ge,~e1·alc 

Bastimenti at'!'ivati -~Ba~tiHt_Pnti partiti 

1'o nnell atP Tonnellat<' 

di di 
<li 

di 

l llH'l'C<' 
IIH~l'<~P 

llll

barcata 
stazza 1 1 :=:_ 

i slJarcata,: ~ 
stazza 

;r6 

901 
II9 

2.+ 

145 

I. ~) 01 
•!1 ~:lo, 

! 

(ll ~901 

\)81 
11 1\J-! 

l 
l 

II 2921 
l 

:; O) S' 
3 0-J. 'i: 

H8j 

2o21 
13 2001; 

I o-' l 

2 8~~1 
8 413' 

l 
313 034' 

3 2 I 4·17
1 

I9 043! 

130 

7G4: 

()S; r qr 
I 291 () 324: 
9ìl )4II 

20: I.I/2 

I7Sj 3020 

48! 2 302: 

2 I 8 903 

3375J4-t78.j.) 

3396/ 456 746 

;; 

l 5 -~ 
i 12 
l 

G fì-!2 (j~)O 
l 

0 5-P: 702 

uo 1 43 

l 5\J2i 228 
l 

r0p 271 

2 O)hj 

h-J.ì: 
I 9I l 

Go: 

l) O 

T) I 

3 302
1 

14G 
l 

I 550 hr~ 

3 O-lO 663 

!J7 \lOO 15 2\l7 

3 OGl 2 fìH 

7 lli5 5 4:l9 

IO 2Zh 8 OI) 

13 4G2 

ì.J-0 
2 109 

S2 

B 30G 

3 362: q6 r:; ,102 3 306 

704i 48 I 07) 6oq 
I 227! 108 2 894 486 

10 HJ2, 4 4 02G 

l!) 95f;! 701 317 337 3 O-l2 

3 o.p 
l 

I Ss9 Hil IS 7751 IS 6)6 

150 3 2771 ()O 

4<J5 31 796 1 414 

)j'j 

I 62:; 
I )OI· 

2 I I8 

I 2-J.O 

223 

IO 462 62 

4) I6.J- 33Lt 

55 626 3376 

I 073 

l 102 

6 427 
3 3 68 
I I 7 2> 

3 020! 

2 2 3 s l 
IO 404[ 

444 77s: 

455 182
1 

)0.~ 

2 3 I) 

2 447 
I 8 2 I 

I 0-J.O 

I 240 
2 72 3 

3 3 27 

ss 9:;;.+ 

62 311 

NB. I porti di Longobardi e Candelora chr si troYano regi,-trati nel Yolnme della na
vigazione non sono stati classificati nell'elenco dei porti. 

8 - Annali di statistica. E 
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Il sel'Vizio di naYigazione che mette la costa calabra dello stretto di Mes
sina in comunicazione con Messina è fatto da 2 Società. 

L'una, la Naciga:Jione Generale Jta,liana, fa 2 corse al giot·no in servizio 
cumulativo tra Messina e Reggio e pet·cepisce lit·e 4 pet· uu posto dì prima 
classe per la sola andata o il solo ritot·no. 

L'altra della Calabria, Societit fonrlata rla pochi anni, di pt·oprietà in 
gt·an pat·te di azionisti calabre:" i, possiede ;) va pot·i costr·uiti appositamente a 
San Pier d'Arena. Fa 4 corse al giorno di andata e ritorno da Villa San Gio
Yanni a Messina e percepisce lire O. 75 per un posto di prima classe per la 
sola andata o pel solo ritorno. Il movimento annuo è dì circa 120,000 pas
seggieri, esclusi i passaggi di truppe, e questo m o ~·i mento ct;escerà proba
bilmente coll'attivazione della lin~a Eboli-Reggio. 

t.~oRsl n' .u~qu -~. - I corsi d'acqua di questa provincia, che in gene
t·ale sono brevissimi e di pochissima copia d'acqua, si scaricano in parte nel 
mar Tirreno e nello stretto di ::Yiessina e in pat·te nel mar Jonio. 

Nel mar Tineno mettono foce il fiume Mesima e il tìume Petrace. 
Il1\1esima entra nella provìuda di Reggio di Calal)l'ia n8Ì pressi dì Can

diJoni, venendo dalla contigna pr·ovineia di Catanza1·o e dopo aver segnato 
pel' un tratto il confine tea le dt~e pl'Ovineie sbocca in mare a tramontana di 
San Ferdinando dopo un corso di 50 chilometri. Il solo influente di qualche 
importanza che riceve nella provincia di Reggio Calabria è il Metramo, m
grossato alla sua volta dallo acque del torrente Va1·ale. 

Il Petracc, l'antico 1\letam·o, wtsce in provincia di Reggio Calab1·ia dal 
Piano dei CorYi, all'altezza di metri 9ì0. Si dirig:,e a ponente lasciando Sct·o
fario sulla dostm, Tm·t·an<wa ~mlla sini:;:.tra; piega a maestl'O e pee breve 
tl'atto a tramontana, poi sco1Te di nuovo a maestro e sbocca in mare a poca 
distanza da Gioia Tauro, dopo un corso di 28 chilometri. 11 solo tributario di 
destra di qualche importanza è la fiumara Sicca. Sulla sinistt·a riceve i tor
renti Calabro, Daverso e del Lago. 

I corsi d'acqua che sboccano nello stretto di Messina sono: 
1° la fiumara di Catona, che att1·avet·sa i territot·i dei comuni di Fiu

mara e Rosali; 
2° la fiumat·a di G allicn, che ha origine dal monte Basilico nello 

A:;:.promonte e attravet:sa i tenitori dei comuni di Santo Stefano, Sant'Alessio, 
Calanna e Gallico; 

3° il totTente Calopinace, che attrave1·sa la città di Reggio; 
4" finalmente la fiumat·a Vallanidi, che sbocca presso San Gregorio. 

Nel mare Jonio mettono foce: 
l 0 la fiuman1 di 1\Ielito, fo1·mata dalle acque che scendono dal ver

sante meridionale del gruppo eli Aspromonte e sbocca presso Melito di Porto 
Salvo, che lascia sulla sua sinistra; 
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Z0 la fiumaea Amendolea, che ha origine nell'Aspromonte' passa a 
.a Roghudi e presso Roccaforte, Galliriano, Condofuri e Amendolea; 

3° la fiumara di Palizzi che viene dal monte Lefsti nell' Aspr·omonte; 
4° la fiumara di Bruzzano che nasce nel monte Ce1•asia; 
5° la fiumara Verde, formata dal torrente Apo-;cipo; 
6° la fiumara Buonamic:o, che attraversa il te!Titorio di San Luca e 

sbocca in mare al nord di Bianco; 
Ì 0 la fiumar·a di Careri; 
8(". la fiumara di Condojanni ; 
9° la fiumara di Gerace, che ntfsce dal Piano di Liso, a IJOI'd-est 

-dell'Aspromonte e lascia sulle alture di sinisu·a la città omonima; 
10° la fiuma1:a di Turbo! o; 
11 o la fiumara Amusa; 
12° la fiumara Allaro; 
1:3° la fiumara Precariti; 
14° la fiumara Stilaro; 
15° e finalmente la fiumara Assi, che segua il confine colla p1'ovi1wia 

·di Catanzaro . 

. 4CQUE lUINERALI. - In questa pr·ovincia sor.o note le acr1uo tenno
minerali di Gerace-Antonimina, chiamate acque Sante. 

Queste acque, che appartengono ai due suddetti comuni, quantuw1ue lo 
sm·give sieno poste nel territorio del comune di Antonimina, scatm·iscono in 
·vic:inanza del fiume Mericio, a 6 chilometri da!la costa del Jonio, e vengono 
raccolte in un apposito stabilimento per uso di bagni. 

Sono acque termali, saline, clorueato-solfato-sodiche, che sgor·ga11o ·da 
parecchie sorgenti, con una temperatura che var'ia da gradi 3:L 3 a :35. (:i Si 
usano generalmente nelle malattie reumatiche ed artritiche, nelle va!'ie affe
zioni scrofolose, nelle beonchiti, nelle me triti, nelle malattie nPI'YOse, ere. 

Nella collina attigua alla stazione balneare vi sono :~ sorge n ti f't·esclie, 
denominate acqua della purgct, della milza e delle emorroidi, le quali, tl'aune 
che per la temperatul'a, poco si discostano pet' composizione ~himica dnlle 
acque Sante. Si usano come purgative e anche in molti altt·i svar'iati pror·essi 
mol'bosi. 

Anche nel comune di Gal-a.tro, alla distanza di circa un cltilomctr·o e 
mezzo dall'abitato, da una scogliera granitica dei monti bagnati dal fiume 
Formano, scaturiscono due sorgenti di acque minerali solfut'ee colle r·ispet
tive temperature di 35 e 28 gl'adi, òò che le ha fatte distinguere i11 calda 
P media. Pet' la cu!'a di queste acque che si usano pc!' le mabttio che tllte
ressano specialmente gli organi del movimento, non che pel' c1uelle della 
pelle ed i catarri gastrici e intestinali, è stato er'etto dal comune, nel luglio 
-del 1891, un apposito stabilimento. 
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FORZE MOTRI{'I IDRA.ULICIIE,- Nelle industrie COnsiderate in questa 
monografia risÙitano utilizzati per mezzo di motori idraulici 2721 cavalli di
namici così ripartiti: 

Forza 
l N D C S T R I E in ca valli 

Molini da cerea li . . . 

Torchi da olio (frantoiì 

<1nalchierP. . . . . 

Segheri(• di legnami. 

S<·ghPrie meccaniche per ahozzi di pipP lli 
radica. 

Tutule ... 

dinamici 

l 318 

1 146 

45 

209 

3 

2 721 

È da avvertirsi che la forza indicata pei molini è quella che si utilizzava 
nel 1882, mentre le altre cifre si riferiscono al 1891. 

_Nel 1877 gli uffici del macinato avevano misurato nei salti d'acqua deri
vati in questa pl'Ovincia per uso industriale una forza di 5550 cavalli dina
mici (l), la quale però, a differenza di quella da noi trovata, non era tutta 
rappresentata da motori attivi. 

CALDAIE .... V<l.PORE. - Nella presente monografia figurano utilizzate 

per le industrie 59 caldaie a vapore della forza complessiva di 56.3 cavalli di
namici, distribuite nel modo seguente: 

Xumero Potenza 
INDVSTRIE in cavalli 

delle caldaie dinamici 

Molini da cel'<•ali . l) 117 

Fabbriche di paste da mitw>'tra 5 32 

Torchi da olio \frantoi) 9 78 

Trattura clc•lla seta 35 300 

Segherie lla lPgnami. :2 10 

Set-dH'rit• a vaporP per abbozzi 
eh pipe di radica 2 :!li 

Totule 59 563 

(1) Annali di 8/atistica, serie IV, vol. 4°, fase. I, della Statistica industl'iale. 
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La statistica speciale delle caldaie a vapore pubblicata per cu1·a della Di
visione industria, commercio e credito (1), ha censito nella provincia di Reggio 
di Calabria 54 caldaie della forza di 357 cavalli dinamici, comprendendo 

anche quelle per l'irrigazione, per la rifornitm·a d'acqua alle ferrovie, c <{Ual
che altra da noi non considerate. 

PRODOTTI .\.GRARI E :t'ORESTAJ.I- BESTI.\.ME E PRODOTTI IU:LA

TIVI. - Per le notizie sulla produzione agrat·ia e forestale, !'!Ul bestiame e 
sui prodotti relativi, rimandiamo alle pubblicazioni speciali, fatte pet· cUt·a 
della Direzione generale dell'agricoltura (2). 

ESTR . .\ZIONE DELLE ESSENZt~ E INDUSTRIE AFFINI (3). - lJna ~pe
cia}e ed importante industria di questa provincia è l'estrazione delle essenze 
dalle corteccie delle frutta di bergamotto, limone, araneio, mandm·i110 e 

arancio amaro. Questa industria viene esercitata. generalmente dagli stessi 
proprietari dei fondi che praticano le rispettive colture. 

L'estrazione delle essenze si eseguisce o mediante macchine speciali di 
legno o mediante il lavoro manuale, che consiste nel tagliare le corteccie a 
pezzi e spremere poi questi a mano sopra spugne, ra~cogliendo il prodotto 
in appositi recipienti. 

L'estrazione a macchina si usa quasi esclusivamente per il bergamotto, 
perchè la sua forma quasi sferica si presta in modo speciale al trattamento 
meccanico; si usa anehe, ma in proporzioni più ristl'ette, per il limone; però 
le essenze di limone estratte a macchina risultano meno limpide di quelle 
estratte a mano e sono meno pregiate. 

I paesi verso i quali si opera l'esportazione delle essenze sono principal
mente la Ft·ancia, la G;~rmania, l'Inghilterra e gli Stati Unit"i d'America, e 
tale esportazione vien fatta in recipienti di rame stagnati intemamente, 
chiamati « ramiere », e contenenti generalmente 150 libbre, ossia 48 chi
logrammi di essenza (una libbra è pari a :320 grammi). 

Per quanto riguarda la coltura delle piante, dobbiamo notare che il 
bergamotto cl'esce esclusivamente sulla breve zona littoranea che si estende 

(1) Ministero di agrieoltura, industria e commercio - DiYisione industria, commercio 
e credito. 

(2) Bollettini di notizie artrarie ·Notizie intorno ai Òo8chi e terreni so;t_qefti al rincolo 
fm·estale- Censimento del bestiame asinino, borino, cap1·ino, orino e suino, ese[!uito nel feb
Lraio 1881 ·Censimento ,rtenerale rlei cat·alli e dei muli, pseyuito uel gennuio 1876. 

(3) Le notizie intomo a queste industrie, come pure quelle del capitolo seguente sulla 
estrazione dell'agro cotto, sono state cortesemente fomite dal signor cav. Carlo Gullmann, 
banchiere di Messina. 
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dal Capo Spartivento smo a Bagnara Calabra, e anehe in questa zona 
i prodotti delle singole coltm·e presentano geandi ditferenze di qualità. I 
migliori prodotti si ottengono dalle piante che crescono lungo i torrenti 
quasi sempre a secco, chiamati « fiumare». Tutte le coltivazioni tentate 
fuori di quella zona hanno sempt·e dato t·i~-mltati negativi. Il raccolto delle 
frutta di questa coltivazione determina anche la quantità del prodotto, che 
Yaria dalle 250,000 alle 300,000 libbre, ossia da 780 a 960 quintali. 

La produzione delle essenze di al'aneio e l.imone dipende meno dai rac
colti che dalla domanda da parte dei consumatori e dai prezzi dì vendita. 

La produzione delle essenze di arancio amaro e di mandarino è poco 
variabile ed è limitata per la ristretta coltivazione di quelle piante. 

L'estrazione delle esseme si collega naturalmente all'epoca del raccolto 
delle ft·utta, cioè da ottobre a febiJI'aio. 

Nel pro:;petto seguente si espongono alcuni dati app1·ossimativi circa la 
pt·oduzione delle essenze, nella campagna del 1892-93, il loro valore unitario 
e complessivo, il numero degli operai occupati nell'estrazione stessa e il nu
mero medio dei giorni di h:n·oro in un anno. 

N".\TVRA 

ddlt> es,:pnze 

Essc'nza di\ a maeehina. 
Jwr~tamntto \ • 
estratta { a mano .. 

1 

Essenza di\ 
l i m n n t• t>- . 

a macehin<l.. l 

stratta l a mano 

Essenza di arancio i'stratta 
a mano 

Es!:ienza di arancio amaro 
pstratta a mano . 

Essenza eli mamlarino e
:,;tratta a mano . 

Tnt a le 

l 

Pt·odnzÌI>ll\' l' 

:tppro~

simatiya 1 

Libb•·•• l 

di .l 
8:20 granunt 1 

lSil,OOO l 

:20.000 ' 

":\unwro 

1lrlle frutta 
OCI'Ol'l'PlltÌ 

pt>l' <'>'tratTI' 

1 libhra 

di essrnza 

da 500 :1 tjOO 

S.liOO l 
da 700 ;l soo 

i\~.000 \ 

Lirr i 

Valore 
totalt> 
della 

prndn
:r.imw 

Lirf> 

7.50: 1J>U0.000 \ 
l 

655 

134 

2-1, 

1\JO 

100.000 lla 700 ;1 SOO -LOO -!00.000: 500 

fJ,OOO tla \lOO;tlOOO 7.50 H7.rJ00 67 
l 

! 

1.000 da UìOOa !.~00 lil.OO lti.OOO) 20 

l 

346.00Ò 2.152.500; 1.560 

75 

10() 

10() 

10() 

50 

50 

85 

Cn operaio, Javo1'ando a macchina, produce circa 3 libbre e mezzo di 
essenza di bergamotto o di limone, mentre la:ro1'ando a mano ne producE' sol-
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tanto 2 libbre, fatta eccezione per le essenze di arancio amaro e di manda
rino, delle quali non può produrre che una libbra e mezza od una lihb1·a 

rispettivamente. 

Gli operai, sia che lavorino a macchina od a mano, sono occupati 18 01·e 
continue, sulle 24, salvi brevi riposi, e ricevono una mercede di lire 2, eo

sicchè la produzione di libbre :346,000, ossia poco più di 1100 (1uintali, di 

essenze, coll'impiego di 1560 operai i quali vengono a p1·estar·c in com

plesso 84,682 giornate di laYor·o, I'ichiede una spesa per mano d'oper•a di lire 
2()3,639. Questo, bene inteso, per gli opeeai es(~lusivamente addetti all'estra

zione delle essenze, giacchè anche il tt·aspo1·to delle fmtta nei locali in cui si 

opera l'estrazione, richiede l'opera di un personale piuttosto nume1·oso. 

Alla spesa pe1· la mano d'opet·a va aggiunta quella per la costruzione 

delle macchine per l'estrazione e quella pe1· la costntzioue delle t·a mie l'e e 

delle casse di legno per le spedizioni. 
Ogni macchina costa li1·e 100, c ne occonono 218 per estrarTc 180,000 

libbre di essenza di bergamotto ed 8 per estrane 8000 libb1·e di essenza di 

limone; per cui, supponendo per dette ma(~d1i11e la durata di un solo anno, 

si avrebbe per 188,000 libbre delle suddette essenze una spesa totale di 

lire 22))00. Nel fatto la spesa annua risulta alquanto minore, giacchè ad 

ogni stagione si rimettono a nuovo soltanto le così dette coppe, mentre le 

parti principali della macchina durano al lavoro parecchi anni. 

La fabbricazione delle ramiere, che si fa specialmente a Reggio e a Mes

sina, va divisa ill due categorie. La prima comprende i ramieroni, cioè 
grandi recipienti di rame, in cui il produttore conserva le sue essenze, e 

le ramiere di diverse grandezze che servono al trasporto delle essenze dal 
luogo di produzione sui mercati locali di vendita che sarebbero Messina e 
Reggio. Questi arnesi costituiscono un materiale stabile in mano dei produt

tori di essenze. 
La seconda categoria comprct!de le ramiere nelle yuali ]e essenze ven

gono esportate all'estero e formano quindi anche esse un artir:olo di esporta

zioJ!e. Per esportare 346,000 Iibbr·e di essenze occorrono 2307 ramicre della 

capacità di libbre 150, che al prezzo di lire 24 caduna, rappresentano un 
totale di lire 53,368. Ogni ramiera destinata all'espot·tazione viene rinchiusa 

in una solida cassa di legno di abete la quale costa lire 5. 25, per cui per 2 ,30ì 
casse :5Ì ha una spesa di lire 12,111. 75. 

Se oltre alle spese relative alle ramiere ed alle casse si considerano 

quelle occorrenti per la paglia da imballaggio, le manipolazioni, il tJ'asporto 

all'imbarco, le polizze di carico ed altt·e spese minute, ne risulta una spesa 
comple:;;siva di lire una per ogni chilogt·amrna di essenza posto a bordo, ossia 
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di lire O. 32 per ogni libbra, vale a dire una spesa di 110,720 lire per 346,000 
libbre pari a 110,220 chilogrammi. 

Riassumendo le essenze rappresentano per l'esportazione il seguente 
valore lordo: 

Valore delle essenze . 
H.amiere ... 
Casse di legno . . . 

Totale . 

L. 9!,15~,500 

55,368 
1~,111 

L. ~.'219,97~) 

Da queste notizie non si può ricavare il valore commerciale delle e~

senze. Neppure !imitandoci a quella di bergamotto, che è la più importa11te, 
possiamo avere questo calcolo esatto, poichè anche per questa ci mancano 
alcuni elementi, cioè il costo della materia prima consistente in 550 berga
motti per ogni libbra di essenza ottenuta e l'ammontare di altt·e spese varie. 
Diamo ad ogni modo gli elementi che possediamo circa l'essenza di bel'ga
motto: 

Mano d'opera. -Per ~00,000 libbre di essenza occorrono 
789 operai durante 75 giorni a lire ~ il giorno e perci11 
lirE' 118,8GO di spesa, ciò che per una libbra corri
spoude a . . . . . . . • . . • . . . • . • . . • L. O. GO 

Jlacchi11e d'e8frazione.- Per 180,000 liLhre di es:;enze ne 
occorrono ~18 a lire 100 l'una e pprc·i,·l lire ::!1.~00 di 
spesn., eill che corrisponde per una libbra a . . . . ,. O. 12 

Ramiere JIPI' l'esj>M"fa.zione. - Per 246,000 libbre orcorre 
una spesa di lire r):~,368 e quindi per una lilJbra .. L. 0.15 

Cassr; di abete per -"J>PdizioHe del lP ramirre. - Lire 5. 25 
ogni 150 libbre di essenze e perciò per ogni libbra . , O. 03 

Paglie J!PJ' imbaUrtg,qi, manipola:: ione, tra~<porfo all'imbarco, 

polizze di cco·ico ed alfrP spese mi1111fl'.- Le spese mi-
nute ,-alutate a lire una per ogni chilogramma di t>S-

senza posta a bordo, ossia di lire O. 3:2 per ogni libbra, 
comprendono anche le ramiere e le cas::;e, ma queste 
essendo ~ià state considerate per lire O. 18 in comples:Oo, 
rimangono per ogni libbra . . . . . . . . . . . . ,, O. 14 

Costo della materia prima (in media 550 frutti per ogni 
libbra di es,;enza ottenuta) erl altre spe,;e Yarie non 
comprese fra le precedenti e benefici . ,. 6. 46 

Tuta le . . . L. 7. :->0 

La Camera di commercio di Reggio pubblicò nel 1888 una relazione 
sull'andamento dell'industria e del commercio in quel distretto (l); nella 

(1) Camera di commercio ed arti di Reggio Calabria- Relaziour sull'andamento del· 

l'industria e del'commercio ltell'anno 1888. - Tip. Francesco Morello. 1889. 
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quale relazione diede un ca!colo della produzione dell'essenza di bergamotto 
e raccolse le cifre della esportazione delle varie essenze di agrumi, sommate 
insieme, nel decennio 1879-1888. 

ProduzionP ([plJ'l':-;senza i ~ . .1• • · l EsportaziOtH' de]],. <':-iSPnze ut a~Tunu eh bergamotto · 
1----·--·---· ---·----- ---------- -· 

ANNI 
QHantitù l Valore Per l'interno Per r,•:stero Totale 

Chilog:rammi 1 Lirr Chilogrammi ChilogT;unmi Chil•>grammi 

1879 63 080 1 600 000 79 627 3~ 457 112 084 

1880 88 U70 2 500 000 lOG 4 7~ 10 7R3 117 212 

18tH 99 5±0 ~ 000 000 105 978 1G 1&0 122 128 

1882 9G 7()0 2 000 000 120 400 13 tllH 1:3±218 

1883 68 780 1 100 000 92 lSU 43 7liG 1 ar, ~l35 
1884 86 180 \JOO 000 11 V l V:& il7 77tj 156 \)ljt) 

18H5 77 291) 800 000 122 543 32 5iH'> 15iJ 078 

l .SI-W 88 5GO 1 600 000 !JU 122 R4 82G 133 U48 

1SH7 9B 020 l 800 000 116 il02 55 806 172 108 

188H (l). 72 000 800 000 1)8 588 :w o-12 107 G40 

Dalle seguenti consimili relazioni pubblicate per cura della suddetta 
Camera si rileva che negli anni 1889 e 1890 la produzione delle essenze, per· 
varie cause, fu assai deficiente, e specialmente il 1890 1·appresenta l'an
nata meno buona per la quantità di prodotto di essenza di bergamotto che è 
la più importante e la più pregiata. Nel 1891, in grazia specialmente delle 
aumentate richieste sui mercati esteri, viene segnalato un leggero incremento 
nella produzione e nella esportazione delle essenze che raggiunse, in detto 
anno, la somma di ·96,000 chilogrammi. 

Finalmente, nel 1892 il movimento commerciale delle essenze fu di 
139,000 chilogrammi, dei quali 40,000 fm'ono spediti direttamente all'estero 
specialmente in Francia, e 89,000 in cabotaggio a Messina sotto la denomi
nazione di essenze di arancio e sue oarietà, però dalle bollette di spedizione 
appare come la maggior quantità, 75,000 chilogrammi, fosse costituita dal
l' essenza di bergamotto. 

AGRO (~OTTO O ACIDO CO!\'CENTR . .t.TO. - Questa industria consiste 
nello spremere il succo dai bergamotti e dai limoni le cui co1·tecce sono 
state utilizzate per la estrazione delle essenze. 

(1) Le cifre del 1888 si riferiscono al solo primo semestre. 



-· 122 -

Questo succo viene poi concentrato mediante l 'ebollizione in grosse cal
daie e il suo volume si riduce così a consistenza sciropposa. 

La proporzione tra la produzione delle essenze e quella dell'agro cotto 
va calcolata così: 

Una botte di agro bergamotto per ogni 130 libbre di essenze; 
Id. limone pee ogni 120 libbre di essenze. 

Risulterebbero dunque per la campagna 1892-93: 
N. 1,538 botti di agro cotto di bergamotto; 

» 33:3 id. di limone. 

In complesso si avrebbero 1871 botti di agro cotto, cifra che si avvicina 

con bastante approssimazione a quella della produzione approssimativa: media 
che si calcola di 2000 botti. 

L'epoca in cui si esercita questa industria è legata a quella della estra
zione delle essenze. La sua durata si calcola in media di 4 mesi con giorni 
120 lavorativi, poichè non si spegne mai il fuoco delle caldaie per ragioni di 

economia. 
La spesa di mano d'opera· per ogni botte di agro cotto si calcola di 10 a 

15 lire e quella pel carbone di lire :30, per modo che per 2000 botti risulte
rebbe la spesa seguente: 

Consumo di carbone, ci1·ca 2200 tonnellate, al prezzo locale di circa lire 
27 la tonnellata, in cifl'a tonda lire 60,000. 

Mano d'opera calcolata in media a lire 12. 50 per botte e quindi per 2000 
botti lire 25,000, le quali, ripartite sopra 120 giorni lavorativi, corrispondono 
a lire 208 al giorno. 

Ricevendo ogni opet·aio una mercede giornaliera di lire 2, ne derive
rebbe l'impiego di 104 operai in questa industria della quale si occupano da 
25 a 30 fabbricanti principalmente nGi comuni di Reggio, Melito e Bova. 

L'agro cotto a concentrazione compiuta si riduce nella proporzione di 
6 ad 1 e quello di bergamotto misura in media 50 gradi, mentre quello dei 
limoni ne mism·a 60. 

Le botti per il trasporto sono in legno di cm·ro ed ognuna costa lire 15, 
pel' cui pel' 2000 botti si ha un valore complessivo di lire 30,000. 

L'agl'o cotto si vende a botti, nel prezzo è t.:ompresa la botte. 
Una botte d'agro cotto contiene 130 galloni e mezzo ossia 593 litri 

circa (l). Il peso di un gallone varia secondo la concentrazione da chilo
gi'ammi 4 3 4 a 5 1/2, ossia pel' botte da chilogrammi 620 a 718 cil'ca. 

(1) C n gallone è uguale a litri 4. :-~:-3. 
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Il prezzo si calcola ancora in onze. antica moneta siciliana che coni
sponde a lire 12. 75. Valutando, per la campagna 1892-93, la produzione to
tale a 2000 botti risulta il valore seguente: 

Bergamotto ('irca . . 
Limone eircn. . 

. Botti t,li50 a onzo :.ti pl'r botte 
8f)O 35 

Total~: ... Botti 2,000 

L. :-dfi.!)i~l 

., t:-,n.l:->7 

V:dore . L. 7tl:l, H i~ 

Nella quale somma è a1whe t:ompreso il valore delle botti che fu caleo
lato in lir·e 30,000. 

L'agr'O cotto c;i esporta pr·incipalmente pet•l'Inghiltena c gli Stati Uniti 
d' Ame1'ica, come pure per la Frnncia, la Get'mania e la Russia e se ne fa 
l'acido citrico. 

Analogamente a quanto .si è fatto per' le essenze, crediamo opportuno di 
aggiunger·e anche qui un prospetto relatiYo alla produzione del succo con
centrato d'agrumi durante il decennio 1879-1888, desumendolo dalla stessa 
relazione della Camera di comrner·cio (l): 

1~7!). Produzione in cruintali t;.:-,:20 \"alore in lire :-,sOJiO!) 

1880. Id. id. !l,i'J.f) Id. 7)-;0,i"lJO 

1881. Id. id. 10,564- Id. !IGO,OOO 
IS82. Id. id. 10,4-IG Jd. 85(),1)110 

188:~. Id. id. 7,18:~ Id. f,0:2,800 
1884-. Id. id. H,:!:~:! Id. mo,noo 
1885. Id. id. 8,W4 Id. 5:2}.:-,()() 

1886. Id. id. 9,405 Id. .. 1.819,000 
1887. Id. id. 9,9;-):l Id. 71G,">f.l0 
1888 (~J Id. i<L 7,408 Id. it-i8,000 

Nel 1889 e nel 1890 il prodotto dell'agro cotto è stato inferiore a quello 
delle annate precedenti, e ciò in relazione anche alla minor produzione delle 
essenze. 

Nel 1891 la produzione dell'agro cotto fu di 316 botti contenenti com
plessivamente 1580 quintali di agro. Nel 1892 le fabbriche attive per la con
centrazione dell'agro erano in numero di 25, delle quali 11 nel comune di 
Reggio di Calabria, 6 in quello di Gallina, :3 in quello di Bova, 2 in quello di 
Catona e una per ciascuno nei comuni di Gallico, Palizzi e Pellaro. 

Queste fabbriche produssero in detto anno 11,365 quintali di agt'o con
centrato che venne spedito a Messina e di la in Inghilterra pet' la fabbr·iea
zione dell'acido citrico. 

(l) Yedi nota (l) a pag. BO. 
(:2) Que:;ti dati si riferiscono al 1 o semestre 188~. 
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PESCA DEL PES()E.SPADA. - Per la sua speciale impot'tanza crediamo 
opportuno di dare alcune notizie intorno alla pesca del pesce spada, desu
mendole da una relazione del comandante del dipartimento marittimo di 
Reggio Calabria, pubblicata in una relazione sulle condizioni economiche della 
provincia di Reggio Calabria fatta per cm·a della locale Camera di com
mercio (1). 

Secondo la suddetta relazione la pesca del pesce spada principia, sulla 
costa calabl'a, il 1 o aprile a Scilla e il 25 aprile a Bagnara, però la pesca 
riesce in sul principio assai scarsa e soltanto dopo il to maggio può dirsi che 
entri in completa attività. Col 6 luglio a Scilla e col 10 luglio a Bagnara la 
pesca finisce sulle coste calabresi e principia invece sulle coste della Sicilia 
da Torre di Faro a Ganzìri sino al villaggio Pace, ove appunto emigra il 
pesce. 

Per questa pesca i pescatori hanno delle regole fisse e, prima di tutte, 
·quella che ogni battello deve osservare il turno; i battelli fuori turno eserci
tano la pesca errante sino a che non entrino in turno. 

La pesca si pratica di notte e di giorno ; di gioe!lo si pesca coi lontri 
lanciat01·i, diretti da guide che stanno in vedetta sulle montagne che costeg
gi~ no il lito1'ale, e di notte con !'eti a maglie fortissime dette palamitare. A 
quest'ultima pesca concorrono non solo le barche dei pes~atori del litorale, ma 
anche molte altre della costiera di Torl'e di Faro, di Scaletta e di Fiumen
di~i (Sicilia). 

Le poste o turni per la pesca di giorno sono :39 per tutta la costa così 
divisi: Palmi 6, Bagnal'a 18, Scilla 9 e Cannitello 6. Tre poste di Scilla e 2 
di Cannitello sono di proprietà privata. 

Ogni battello deve ancorare nel posto che gli spetta indicato da apposito 
gavitello e deve dare la caccia soltanto al pesce che sal'à scorto dallo stesso 
battello o dalla sua vedetta che sta a terra a segnalarne la comparsa. 

Questo ser-vizio di segnalazione vien fatto da 25 individui a Scilla, 18 a 
Bagnara e 6 a Palmi. I battelli che presero parte alla pesca dim'na nel 1892 fu
rono in numero di 46 per le poste non riserva te; alle poste rise nate di Scilla 
presero parte 5 battelli e alle due poste riservate di Cannitello 6 battelli di 
Scilla, di cui 1 fisso e i 5 sopradetti che facevano turno nelle poste ri~ervate 
di Scilla. 

Le poste per la pesca notturna colle palamitare sono 8 a Scilla, 9 a Ba
gnai·a e i a Palmi. In ogni posta si calano da fì a 9 reti di fila discoste le ulle 

(1) Camera di commercio ed arti di Reggio Calabria.- Le condizioui economiche della 
prorincia di Re.qgio Calalwia.- Relazione sull'andamento dell'industria e del commerciu 
nell'anno 189~ -Reggio Calabria, tip. di Franct>sco 1\Jorello, 1893. 
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dalle altre 40 metri. I battelli che nel 1892 concorsero alla pesca notturna 
furono 135 così divisi: Villa San Giovanni l, Cannitello 3, Scilla 17, Ba
gnara 36, Palmi 14, Tone di Faro e Ganziri 34, Fiumendisi e Scaletta 30. 
Questa pesca impiega ogni notte circa 1300 pescatori. 

In complesso si calcola che il numero dei pesci, presi nella pesca., sia 
diurna che nottuma, ascenda a oltre 1800. 

Il guadagno annuo approssimativo pe1· ciascun battello addetto alle puste 
riservate è di lire 3000 nette, dedotta la somma che ciascun capo ciurma deve 
corrispondere ai pt'oprietari delle poste ove vengono collocate le guide o ve
dette, somma che varia da lire 280 a lire 400 per posta, e d(~dotto pm·e il 
costo dei ciz~(fl (l) che spettano alproprietario delle poste. 

I battelli che pescano alle poste libere guadagnano da lit·e 500 a lire 600 
ognuno a seconda dell'andamento della pesca, che dipende molto dalla tran
quillità del mare e dalla serenità del cielo, ci1·costanze clte permettono alle 
vedette di scorgere il pesce in lontananza. 

Il prezzo del pesce sul posto della pesca va~ia da lire 3.75 al chilog1·amma 
al peincipio della pesca, a liee 1, 0.80 e 0.65 alla fine. 

Sui mercati i prezzi sono molto maggiori; il primo pesce spada si vende 
ad esempio a Messina al peezzo di lire 8 e anche 10 al chilogramma, poi scende 

mano a mano sino a lire 1 e a 0.80; per cui si può calcolare che il prezzo 
medio sui mercati oscilli tra 1.50 e lire 2 al chilogramma. 

Secondo il signor cavaliere Carlo Gullmann, il prodotto medio di una 

stagione normale di pesca si può valutare a circa lire 300,000 complessiva
mente per le coste calabresi e sicule. A questa pesca prenderebbero parte 
circa 300 galleggianti con circa 2000 personP, di cui oltre la metà della costa 
calabra della provincia di Reggio. 

II. 

INDUSTRIE MINERARIE, ~iECCANICHE E CIIDHCH8. 

Fonderie di ghisa e di altri metalli - Officine per la lavorazione del ferro - Officine 
per l'illuminazione (gas) -Cave- Fornaci -Fabbriche di prodotti chimici. 

FOXDERIE DI (wHISA E DI ALTRI JIETAI.LI. - Nel comune di Reggio 
si trovano due fonderie di ghisa, rame, ottone, ecc., una di p1·oprictà del 
signor Cartisano Matteo esercitata dalla ditta G. Tintura-Calardi e C. e 

(1) È detta ciuffo la parte carnosa del pesce che sta tra la testa e il dorso e che vuolsi 
sia la parte più saporita del pesce spada. Il costo di ogni ciuffo si valuta a lire ~ circa. 
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l'altra 'di proprietà del ~igno1· G. Russo. Entrambe sono fornite di ventilatori 

a vapore, ed occupano la prima 9 e la seconda 7 operai, i quali lavorano in 

media 250 giorni all'anno. I prodotti di queste fonderie consistono in tubi, 

colonnine, ringhie1·e, pezzi per macc~hine, torchi, ruote ed oggetti di decora

zione. 

oFt'H~INt~ PER LA J.AVOR.-tZiox•; o•;L FERRO. -In questa provincia 

non esiste alcuna officina meccanica prop1·iamente detta; soltanto in p.a1·ecchi 

comuni si t1·ovano delle piccole officine nelle quali si eseguiscono lavori in 

ferro battuto, come balconi, ringhiere, ferri per costruzione, chiodi, chiavi

stelli, attrezzi di agr·icoltura, e per uso domestico, coltelli e forbici, e rara

mente si eseguisce quall'he riparazione alle macchine e ai motori. 

Secondo notizie raccolte dalla locale Camem di commercio, queste offi

cine sommer·ebbero in complesso a 162 e occuperebbe1·o fra tutte 412 operai 

compresi i fanciulli apprendisti. 

OJ<'t'ICIXE P~<~R L'tLLU:UINAZiox•;. - Ga~. - In ·questa p1·ovincia, la 

sola città capoluogo è illuminata a gas; la 1·elativa officina, uella <Juale erano 

occupati 12 operai maschi di cui 11 adulti e un faneiullo, alla fine del 1890 

alimentava 518 becchi per l'illuminazione pubblica e 1300 pe1' quella pt·ivata. 

Il prezzo pe1· ogni metro cubo di gas consumato era di centesimi 26 pe1' il 

municipio e centesimi 48 per i privati. Secondo la Hicista del Sr'rci.~io mine

,_,ario per l'anno 1891, que:o;ta officina distillò in quell'anno 145{) tonnellate 

dilitantt·ace pet· ttn valore di lire 41,3~5, ottenendo 165,000 rnet1·i cubi di gas 

del valore di lit·e 42,900. Come residui della distillazione si eb beeo 850 ton

nellate di coke e 48 tonnellate di cateame che rappresentano in complesso 

un ntlo1'e di li1·e 28~852. 

t'.-t l'E (l). - Secondo la riYista mineJ'at·ia del 1890, esistevano in quel

l'anno 22 cave attive, delle quali 14 di pietre comuni da costruzione e 8 di 

pietre da taglio e da o1·rwmento. 

Le prime produssero 34,650 tonnellate di matel'iale per costruzioni mu

rat'ie e per l'inghiaiamento delle strade. che fu in gean parte consumato nella 

provincia stessa e in pal'te in quella di Catanzaro. 

Le seconde p1·odussero 1896 tonnellate di pietJ•e adopemte pe1· h parte 

decorativa degli edifici, pee ponti, parapetti, mut·i di sostegno, ecc., e nelle 

('Ostruzioni :-;tt·adali. 

(1) Riri8fa del serci::io minerario pe;· l'an/lo 1890 · Firenz,e, t\p. di G. Barbèra, 189~. 
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Le cave più importanti sono quelle di pietra calcarea di Reggio di Cala

hl'ia che fo.rniscono grossi blocchi per scogli, quelle di macigno di Melito 

di Porto Salvo e Pellaro che si impiegano come mater'iale d' o!'I1amento e fi

nalmente quelle di granito di Palmi. 

Le suddette cave occupavano in complesso 157 operai, come risulta dal 

seguente prospetto: 

Produzione 

Qu:tlit;\ d,ei matPriali 

14: Pietre comuni da costruzione e 
da brecciame. 

8 Pietra da tag-lio e da ornamento. 

22 Totali' 

l 
l 

<'are. 

:(~uantit:'l Yall)t't' 

l 
l Tonn. Lit'P 

l R-± •;r,o 48 510 

l H9!j ~~ ~Hjij 

76 476 

ì\unH'l'O rlei laYnt·anti 
m aselli 

----------

! :11lnlti Total0 
i 15 anni. 

li7 H-l 101 

a.-; ' lH oli 

105 52 157 

:t·oRNA~·• (L). - Calce, gesso, _lateri.:i dioersi, stoviglie comuni. - Tr·o
vansi nella provincia 152 fornaci, delle quali 54 per calce, ì per gesso, 80 per 

laterizi diversi e 11 per stoviglie comuni. Queste fornaci occupano in com

plesso 405 operai e diedero nel 1890 la seguente p1·oduzione: 

Calce .... . 

Gesso .... . 

Laterizi diversi 

Stoviglie comuni. 

Tonn. 8,4-:H 

1.0S7 

~o,:,o:~ 

4~8 

Di queste fornaci una soltanto, che si trova nel comune di Melito è del 

tipo Hoffmann per la cottura dei laterizi, vi sono inoltre 2 fornaci a tino ed a 

fuoco continuo per la cottura della calce; tutte le altre sono a fuoco intermit

tente ed hanno in generale poca importanza, trattandosi di fornaci di car·at
tere temporaneo. 

La materia prima, sia per la produzione della calce c del gesso, che· 

per quella dei later·izi e delle stoviglie comuni, si cava in pr·ossimità delle 
fornaci. 

I prodotti si smel'ciano nei paesi della pt·ovincia. 

(l) Rl1'ista del serrizio minerario per l'an n() 1890 - Firenze, ti p. di G. Barbera, 1892. 
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Nel seguente pt·ospetto sono raccolte notizie pii1 particolareggiate in
torno ai singoli gruppi di fornaci: 

Fornal'i. 

PrmlnziOiw ~. dei lavoranti mascl1i 

Qualit;\ d1•i materiali 
l (~twntitit Yalnr,) 

I
l -

Tonn. Lire 
l sotto l atlnlti . . . Totale 
11 15 anm 
i 

54 Cale<'. R 431 Hl :!1\l G8 5U 1:!7 

7 ne:-;;,;o 1 0~7 li iJfJ:> 7 7 l+ 
80 LatPrizi diver:-;i :W oOH 325 \)9S 1H5 97 23:! 

11 Stovig-lie l:Oilllllll : -12S 54 05G l lS 14 02 

152 Tol{(l(· 533 828 228 177 405 

F.\umn<,·nE DI PRODOTTI cnnHci. - Fiammiferi in legno- Candele 
di ce1'a. - Sapone - Colla forte. 

Fiammiferi in legno. -· Nel comune di Reggio esistono due piccole fab

briche di fiammiferi in legno di qualità ordinaria, nelle quali sono occupati 
comple~sivamente 4 operai. 

Candele dì cera. - Si contano complessivamente in questa provincia 
l!) piccole fabbriche di candele di cera, pr·incipalmente per uso del culto. In 
queste fabbriche lavorano 31 operai con semplici forni, o caldaie a fuoco 
diretto, per il riscaldamento o la manipolazione della cera grezza. 

La materia pt·ima si acquista generalmente a Napoli; una piccola parte 
pt·oviene dalla Grecia e da Smirne. I prodotti si smerciano sul luogo di pro
duzione. 

Sapone. - Il sapone ordinario, specialmente per bucato, si produce in 
23 fabbriche sparse fra 9 comuni della provincia. In tutte queste fabbriche 
si lavora esclusivamente a mano con semplici caldaie a fuoco diretto, adope
rando come materia pl'ima. olio di oliva di produzione locale, soda e potassa 
}WOvenienti in parte da Mat·siglia. Presentemente quaìche fabbricante ha 
anche incominciato ad introdurre l'uso degli oli di cocco e di palma. 
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Gli operai occupati in questa industria sommano in complesso a 45, di 
cui 42 maschi adulti e 3 sotto i 15 anni. 

Colla forte. - A Reggio esiste una piccola fabbrica di colla forte nella 

quale sono occupati per 90 giorni dell'anno 2 operai; cioè un maschio adulto 
e un fanciullo. 

Fabbriche di prodotti chimici. 

l Num. dei lavoranti o o 
l 

..::::; ;:l ... 
~ ~ o 

! 
~ 

;... 

~ m;u-whi 2 ~~ 

~ 
l ~ o;...:: 

FABBRICHE CO .M UNI "O i 
"O ;.e.:: 

l-0 ~ <l! =: 

ç <l! l 
,....; <l) :::= ~ 

.s - o <t: ...c <l! ,..; ·so ,.... <:.l 

~ 
::::: ~ ] a ·E 1 

~ 8 e·~ 
~ 

o ;;;;-o ;.-:~ ;;. E-< 

Fiammiferi in legno Reggio. 2 2 2 4 225 

Candele di cera . l Bagnara . 3 6 6 55 

Id. id. Cannitello 2 2 60 

Id. id. Caulonia. 2 2 60 

Id. id. Gallico. 2 2 30 

Id. id. Mammola l 2 2 60 

Id. id. Palmi . 5 5 5 150 

Id. id. Reggio. 2 3 3 75 

Id. id. Scilla 4 7 7 260 

Id. id. Villa San GiusPppP 2 2 60 

Sapone Bagnara . 2 5 5 250 

Id. Gioia Tauro 4 8 8 250 

Id. Palmi. 3 3 (jQ 

Id. Radi cena. 2 4 4 120 

Id. Reggio. 2 4 5 250 

Id. Scilla 4: 6 6 260 

Id. Seminara 3 3 3 200 

Id. Tresilico. 3 5 2 7 so 
Id. Villa San Giovanni 2 4 4 120 

C(olla forte Reggio. l 2 90 

Totale 45 76 4 2 82 160 

9 - Annali di statistica. E 
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III. 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Macinazione dei cereali · Fabbriche di paste da minestra - Torchi da olio (frantoi) . Fab
briche di frutta candite, liquori, dolci, ecc. · Fabbriche di spirito - Fabbriche di 
acque gazose. 

M~CIN~ZIONE DEI CERE~LI. - Secondo l'ultima statistica della maci
nazione dei cereali, che rimonta al 1882 (1), si noverano nella provincia 582 
molini attivi animati dall'acqua o dal vapore, dei quali 222 nel circondario di 
Gerace, 193 in quello di Palmi e 167 in quello di Reggio Calabria. Vi erano 
inoltre altri 19 molini a forza animale sparsi nei vari circondari. 

Degli opifici con motori meccanici 576 erano animati da 645 motori 
idraulici della potenza complessiva di 1318 cavalli e i rimanenti da 6 motori 
a vapore della forza di 117 cavalli ; questi ultimi si trovavano tutti nel cir
condario di Reggio. 

A tutti i molini, compresi quelli a forza animale, erano addetti 1469 
operai così ripartiti per sesso e per età: 

Maschi . ) adulti .. ~· .... 
l sotto 1 1:.> anm . 

Femmine adulte. 

Totale . 

K. 1,107 
156 
206 

N. 1,469 

Infine, secondo gli accertamenti degli uffici tecnici di finanza, negli ul
timi anni in cui fu applicata la tassa del macinato, si macinarono quintali 
245,547 di frumento nel 1882 e quintali 183,448 di cereali inferiori nel 1878. 

Classificando i molini a seconda della quantità dei cereali sottoposti alla 
macinazione negli anni suddetti, si avrebbe per i molini a forza idraulica e a 
Yapore, esclusi quelli a forza animale, quanto segue: 

(1) Annali di statistica, serie IV, n. 3i, fase. XIX della Statistica della macinazione dei 
('l'reali. 
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MOLINI 

A FORZA IDRACLICA 

che macinarono meno di 5,000 quintali 

id. da 5.000 a 10,000 quintali . 

Totale . 

A VAPORE 

che macinarono meno di 5.000 quintali 

id. da 5.000 a 10,000 quintali 

id. da 10.000 a 20,000 quintali 

Total(' 

Xumero 
dei 

molini 

572 

4 

576 

~ 

3 

6 

l 

Qua?tità l 
macrnata 

in 
quintali i 

3G3 979 

27 729 

3~1 708 

4 015 

1\l S87 

11489 

35 391 

Numero 
degli 

opNai 

1 -! 12 

H\ 

1428 

\) 

lO 
li 

22 

F.-\DBRICHE DI PAST·~ DA MINESTRA. - Le fabbriche di paste da mi
nestra nella provincia di Reggio sono in numero di 70 sparse in 27 comuni. 
In quasi tutte si lavora mediante torchi a mano senza l'uso di motori mee
canici, fatta eccezione per· 5 fabbriche, quella del signor Postorino Giuseppe 
di Catona, che è animata da un motore a vapore della forza di 16 cavalli ed 
occupa 14 operai, quella del signor Cerasolo Francesco (1) nel comune di 
Cittanova con un motore a vapore della forza di 4 cavalli e quelle dei signori 
Sergi Domenico nel comune di Villa San Giovanni, P. Villardi di Reggio 
e Demaio Salvatore di Radicena, le quali dispongono parimenti di un motore 
a vapore per ciascuna della forza complessiva di 12 cavalli. 

Delle fabbriche a mano non ricorderemo che quella della signora Caridi 
Angela con 12 operai e quelle delle ditte Caridi Michele e Morace Luigi con 
8 operai per ciascuna, tutte nE'l comune di Gallico e quella del signor Garrano 
Andrea nel comune di Oppido Mamertina con 5 operai. Nelle·altre fabb1·iehe 
non sono occupati che 2 o 3 opet·ai per ciascuna. 

Complessivamente nella produzione delle paste da minestl'a sono occu
pati 241 operai, cioè : 

Maschi . j adulti.' . 
l sotto 1 15 anni. 

Femmine adulte. . . . . . 

{1) Questa fabbrica .è presentemente inattiva. 

Totale . 

l\'. 2Hl 
!J 

x. ':!1-1 
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Il prodotto annuo totale si valuta a circa 22,000 quintali di pasta che 
ser·ve quasi esclusivamente ai bisogni locali. 

Il semolino si acquista in parte dai molini a cilindri esistenti nella pro
vincia, e in parte proviene da Messina, Palermo e Genova. 

Fabbriche di paste da minestra. 
------------ ------~------------------------

C O ~l UN I 

Bagnara 

Campo di Calabria 

CannitPllo. 

Catona . 

Caulonia 

Cinquefrumie 

Cittanoya . 

Gallico . 

Gallina. 

GeracP 

Jatrinoli 

Laureana rli Borello 

Melito di Porto Salvo. 

Oppitlo Mamertina 

Palmi 

Pellaro . 

Polistena . 

Radicena . 

Reggio. 

Roccella Jonica 

Rosarno. 

Santa Eufemia d'Aspromonte. 

Scilla. 

Sidt'rno ~Iarina 

Varapodio. 

Villa San Gioyanni. 

Villa San Giuseppe. 

Totale 

i l ~Jotori "' 
:Q r<t vapore l;; 
~ .s 

2 

2 

2 

2 

8 

3 

2 

2 

3 

2 

9 

2 

2 

4 

l 

4 

70 
l 

16 

4 

4 

4 

5 l 82 

2 

l 
N. dei lavoranti 

Produzione 

media annua 

approssi

mativa 

maschi 

Chilogrammi ~ 

176 000 

40 000 

30 000 

138 000 

5 000 

10 000 

60 000 

258 000 

60 000 

8 000 

8 000 

2 000 

60 000 

23 000 

106 000 

90 000 

36 000 

60 000 

500 000 

3 000 

100 000 

ltì 000 

20 000 

140 000 

25 000 

210 000 

6 000 

2 190 000 

18 

8 

6 

18 

3 

3 

4 

47 

61 

sj 
2 

3 

6 

7 

8 

7 

4 
61 

33! 

21 
61 

4! 
51 
SI 

l 

l ! 
iJ 

2 

l 

2 

2 

2 

9 

18 200 

8 200 

6 200 

18 210 

50 

100 

160 

220 

8 120 

3 200 

2 200 

3 30 

6 200 

7 200 

8 300 

8 160 

4 180 

8 240 

35 190 

2 30 

6 180 

4 80 

5 180 

8 300 

2 250 

11 125 

1 4 HO 

l 241 193 
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TORCHI OA OLIO (l<'RANTOI). - Il grande sviluppo che ha la coltura 

dell'olivo nella provincia di Reggio, specialmente nel circondario di Palmi, 

imprime un'importanza notevolissima anche all'industria che ha per oggetto 

l'estrazione dell'olio. Infatti, secondo notizie comunicate dai signori sindaci, 

l'estrazione dell'olio dalle olive viene attualmente esercitata in 67 comuni 

della provincia con 754 frantoi, così distribuiti fra i diversi circondari: 

Gerace . 
Palmi .. 
Reggio . 

Frantoi N. ~00 
Id. , 435 
Id. , 119 

Di questi frantoi, che dispongono in complesso di 1375 torchi, 297 sono 

animati da motori idraulici o a vapore, e 457 sono mossi a forza animale. 

La forza motrice meccanica è rappresentata da 297 motori idraulici 

della potenza complessiva di 1146 cavalli e ·da 9 motori a vapore della forza 

di 78 cavalli. 

Gli operai occupati sommano a 3180, cioè: 

Maschi . l adulti_ . : . . .. 
1 sotto 1 1;) ann1 . 

Femmine adulte . . . . . . 

N. 3,079 
74 
~7 

Il numero medio annuo delle giornate di lavoro si calcola di 85. 

Per quanto riguarda la produzione, secondo le notizie raccolte e pubbli

cate dalla Direzione generale dell'agricoltura, si sarebbero ottenuti, nel

l'anno 1892, 17,843 ettolitri di olio, il quale non solo serve ai bisogni locali, 

ma forma anche oggetto di esteso commercio coll'estero, specialmente col

l'Inghilterra, Russia, Germania, Francia e Stati Uniti d'America: 

Gli scali dove converge la produzione olearia per l'esportazione sono 

segnatamente quelli di Gioia Tauro, Siderno e Gioiosa Jonica. 

Nel prospetto che segue sono raccolte le notizie particolareggiate intorno 

ai frantoi: 
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Torchi da olio (frantoi). 

COMUN 

Numero 

l 

Num. dei lavoranti 
dei l\Iotori o 

frantoi maschi ~ 

:.8 o .,.. 
• ..J 

<:) 
(l) o~ (l) ~ l ;:-

I ~ .... l ~-~ .;;, ·a ;!:( ;.a ..... 
.§ ~ c § ~ ;:i Q.) 'O 

.s ·~ "' "' S·a 
~ o.- a '"d 1.0 "' ,... <:) Natura (l) ~ et: 

==~ 
(l) 8 ~;.a o ,..; o o 

et: .... 

~ 
..... .s (l) ......... 

N 

== ~ 
o (l) c~ ..., s 3 

Q.)tJ) 
1'-< A. § (l) ...... -8 s ..... 

<2 c:-s: et: -- ~ 
~ s - <l! .,.. z o .,.. z ~ o z'"d ~ <:) c... l ~ E-i 

Circondario di Gerace. 

l Agnana Calabra. 7 .. 7 35 35 30 

Antonimina 4 idraulici 4 8 4 20 201 35 

Ardore. 21 l idraulico 4 25 96 961 105 

Bianeo 15 15 4.5 15 60, 45 

Bivongi 13 
l 13 65 65 60 .. l 

Canolo 8 idraulici 8 321 lO 33 33, 65 

Carf'ri. 6 6 18 18 30 

Cimi m\. 8 idraulico 4 9 35 35 62 

Ferruzzano . 5 .. l 5 15 15 19 

Gerace. 28 .. 58 140 140 40 

Giojof'a Jonica 8 2 
,, 

2 21 64 lO 74 56 a vapore 

Mammola 9 17 55 55: 40 

Martonf' . 2 3 lO lO 90 

Placanica 8 8 40 8 48 60 

Portigliola . 11 
i 

11 55 55 51 
! 

Riace . lO l 16 96 96 56 

Roccella .Tonica . 17 
i 

22 80 80 63 
l 

San Giovanni di Gerace 4 

l 

4 16 161 30 

Siderno Marina . l .. l l 5 5 90 

Stignano. 11 "l 12 60 60 49 

81 
Totale . 184 16 

\a rapo;·e I:l 48~ 267 983 lO 23 l 016 56 f id;·a1tliri 

l 
l 

Circondario di F'almi. J l 

l 
l 

Anoja . 6 idraulici· 6' 11 40 40 90 

Caridà. 3 id. 31 121 lO 10 10 75 

Cinquefronde . 18 id. 181 72 35 54 18 . 72 1 
180 

l l l 
Cittanova 30 ~ id. l~! 100; 190: 99 17 131 190 

a vapore 14 l 
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' l 

Numero Num. dP.i lavoranti 
dei Motori o 

frantoi maschi r... :a o 
----·-~-

~ 

l 2·~ 
<:,) .s _:s Ci.) ·~ ~ 
;... 

~ 
COMUNI l 

.s ~ "d·-
,.=o 2 ..§ <l.> "d 

-~~ 'Q) 8·;:: o ..... "' 1.0 
::: 

s~ Ci.) Natura o ~;g o .,..; Ci.) o s 
~ 

r... ;:... r... .e ~ ~ ·sn ~ ~ & <)., =~ <l> 8 
~ 8 <l>~ s .s ::: §·~ ~..a~ l~ o~ ::l 

;::: o a o 
:-e <:,) 

·~ , : p..~ ;..-; 'g w ~ E-! z7;> 

Cosoleto . 9 idraulici lO 30 22 21 21 40 
Delianuova. 9 id. 9 36 9 27 27 33 
Feroleto della Chiesa. 3 3 id. 3 10 16 21 21 !.l9 
Galatro 5 id. 5 11 6 21 21 55 
Giffone. 3 6 6 90 
Gioja Tauro 6 3 idraulici 3 30 12 13 13 90 
Jatrinoli - 8 id. 8 491 37 filO 60 150 l 

~ id. 5 l~t Laureana di Bort>llo . 29 4 
1 

41 105 1001 70 
a vapore 

Maropati. 7 idraulici 7 Gol 18 20 20 150 
Melicuccà 4 5 id. 5 15 13 50 50 90 
Molochio. 10 id. 11 1G 22 60 60 120 
Oppido Mamertina. 17 id. 17 73 71 90 90 123 
Palmi. 30 3 id. 3 12 68 166 166 123 

Polistena. 3 id. 3 22 7 14 4 18 120 

Radi cena ~ id. 3 12~ 6 5 54 77 77 150 
t a vapore 2 18 

14 
id. 1 20~ Rizziconi. 10 idraulici 13 60 92 134 134 138 

Rosarno . 4 6 id. 6 241 20 52 52 120 
l 

San Giorgio Morgeto. 11 id. 13 40! 28 52 52 70 
San Pier Fedele. 2 id. 2 9! 3 6 6 90 
San Procopio . 7 a vapo11e 1 lO i 8 16 16 180 
Santa Cristina d'Aspro-

idraulici 331 monte. 11 11 11 22 22 30 
Santa Eufemia d'Aspro- l 

monte. 15 id. 15 44[ 16 29 1 30 90 
Scido 10 id. 10 20: 10 30 1 30 90 

36 1 
l 

Seminara 27 13 id. 13 l 63 1371 137 60 
Serrata 2 4 id. 4 9' 6 16 16 120 

l 
Sinopoli . 11 12 id. 12 36; 34 54 12 66 141 
Terranova Sappo Mi- l 

431 nulio 9 id. 10 401 19 43 197 
Tresilièo. 8 id. 8 32· 37 38i 4 421 150 
Varapodio 

1,~~ 
12 id. 13 50: 38 52: 52 120 

l 

1726! 7651 Totale 268 a 1:ap0>·e : 6 681 '971 39 112 
idraulici 26) I 030, l 
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l 
Numero 

l 
Num. dei lavoranti l g 

dei Motori >=1 o 
frantoi 

"§ 
maschi 2 ~ 

> 
2 o t<:: 

<ll c: l ...... 3 ...... -
COMUNI ~ ~ ~-~ >=1 "5 "O·-< 

~c .. o <ll'"O 

. § ~ ·c:; ~ "O ,.... 
>=1 ~ ro ~·a 

~ O·- ·- ..... "O >.O ro ~.~ ~ Natura o ~~ o T-1 <ll 2.9 
~ -;:; 8 .... ~ ...... o 

(!) 
<ll <ll ...., 

l 

'§ '"2 
<ll ~ D 

~ o~~ s <ll- 5 ~ l §·c:; 2 ...., ctl -5 s o l;~> ;:l 
~ > o z'"O ro z z t<:: rfl ~ E-< 

Circondario di Reggio. 

si l 
Bagaladi. 4 idraulici 4 H>! 13 33 33 56 
Bagnara CalalH·a Il id. l 41 2 3 3 90 
Cardeto 3 id. 3 121 6 13 13 46 
Cataforio. 20 1 20 60 60 lO 
Condofuri 6 idraulici 7 28 7 /38 . 38 50 
Gallina 29 37 89 5 95 30 
Laganadi. l 2 2 4 2 6 50 
Melito di Porto ~alyn 5 5 lO lO 45 
Podat•gtmi 1 idraulico 4, 2 7 3 10 65 l 

41 

Reggio. 121 14 33 17 50 36 
Sarnbatello . 21 2 6 6 15 
San Lorenzo 1~1 2 idraulici 21 23 65 65 43 
San Roberto a vapore 11 

21 
3 5 6 60 l 

Scilla l' 4 4 45 
l 
i 

Totale. 1011 18 
a 'rapare 

6:~ 137 370 25 4 399 37 
idraulici rS 

R I ASSUNTO. 

1841 
idraulici 14' 48~ 

Gerace. 16 21 267 983 lO 23 l 016 56 

l a vapore 
l 

SI 

1-) 
id. "l 68j Palmi. 

J 
263 

idraulici 265 1 o3ol 
971 l 726 39 .. 1 765 112 

id. 181 68t Reggio. 18 l a vapore 
137 370 25 4 399 37 

l 2 

Totale genemle. l 457 297 l a .-apm·, 91 
78~137513 079 74 2713 180 85 

l idraulici !297. r q6 
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FABBRICHE DI FRU'rT . .t. CANDITE, LIQUORI, DOLCI, J.~CC. -Vi SODO 

nella provincia parecchie fabbriche di frutta candite, liquor·i, dolci, tor
roni, ecc., che oltre al provvedere aì bisogni locali esportano anche i loro 
prodotti nelle vicine provincie e in parte all'estero. 

Le fabbriche più importanti si trovano nei comuni di Reggio, Palmi e 
Bagnara Calabra. Secondo la locale Camera di commercio le fabbriche atti v e 
nel 1892 sarebbero state in numero dì 42 con un personale di 131 operai erl 
erano così ripartite fra i diversi comuni della provincia. 

CO:\fC~I 

Ardore ..... 

Bagnara Calahr;t . 

Bovalino 

Catona ... 

Caulonia .. 

Cinquefronllf' 

Cittanova. . 

Gallico ... 

Giojosa Jonica . 

Grotteria . 

Mammola. 

Oppido Mamertin:t 

Palmi ..... 

:"\um. 
delle 
fab-

briche 

1 

4 

1 

1 

2 

2 

. l' ~lllll. l 
Il derdi 

op;•·ai 
1

\ 

2 

12 

2 

2 

2 

2 

3 

4 

3 

2 

2 

2 

10 

l Num Num. 
delle CO MC~ I degli 

l fab-
!Jl·iche o1wrai 

Polistena. o 
Radi cena. 2 

Reggio. \1 4(3 

Roceella .Joni<·a. 2 

San Giorgio :\lorgeto 2 

S. Eufemia d'Aspromonte. 5 14 

Scilla 3 

Sinopoli 2 5 

Stilo 2 

Villa San Giovanni 2 4 

Totale 42 131 

FABBRICHE DI SPIRITO. - Secondo l'ultima statistica pubblicata dal 
Ministero delle Finanze (1) vi erano nella provincia di Reggio Calabria dal 
1° luglio 1890 al 30 giugno 1891, 22 fabbriche di spirito attive, delle quali 20 
dassifìcate tra le fabbriche che distillano materie vinose e vino (articolo 5, 
lettere b e c del testo unico delle leggi sugli spiriti) e 2 fra le distillerie agl'a
rie (articolo 1 O, 1 o capoverso, del testo unico delle leggi sugli spiri ti). Le 

prime lavorarono con 24 lambicchi composti a fuoco diretto, producendo 
complessivamente 2683. 82 ettolitri di spirito a 60°, corrispondenti a etto-

(1) Statistica delle fabbriche di spirito, birra, acque gazose, er·c., dctlto luglio 1890 al 
30 giugno 1891 · Roma, tip. Nazionale, 1891. 
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litri 1572.49 di alcool anidro, distillando 120,415ettolitri di vinaccie ed etto
litri 122. 20 di vino. Le 2 distillerie classificate fra le agrarie lavorarono còn 
2 lambicchi composti e ottennero dalla distillazione di 11,608 ettolitri di vi
naccie 308. 36 ettolitri di spir·ito a 5G. 47°, corrispondenti a ettolitri 174. 12 
di alcool anidro. 

Tutte queste fabbriche di spirito occuparono in complesso 87 operai~ 
ripartiti fra i diversi comuni nel modo seguente: 

~~·--~~--~·~-----~-------------,-----,-----

1 

~um. "\'"um. · Num. Num. 

COMUNI 

Bagnara Calal11'a . 

Bivongi ..... 

Campo di Calab!'ia 

Gallico ... 

Gioia Tm1ro . 

Laureana di Borello 

Palmi 

delle de[!"li l 
l fal1- ~ l 
\ ùricht> opPrai ' 
l li 

3 

a 

4 

-1 

4 

3 

1-1 

12 

3 

17 

COMUNI 

Regg!o. 

Rosarno 

Sambatello . 

Seminara. 

Tresilico. 

Villa San Giovanni 

Totale 

delle 
fab-

briche 

1 

1 

3 

22 

degli 

operai 

3 

4 

3 

12 

4 

4 

87 

J<',\BBRICIIE DI ACQL'E (azosE. - Le fabbriche di acque gazose che 

lavorarono nel suddetto esercizio 1890-91 e1'ano 7. 
Queste fabbriche produssero complessivamente 197 ~ 69 ettolitri di acque 

gazose occupando nella produzione 16 operai·, ripartiti nel modo seguente 

fra i diversi comuni: 

Bagnara Calabra. Fabbriche N. Operai N. ~ 

Gioia Tauro Id. Id. , ~ 

Palmi. Id. Id. 
" ~ 

Reggio Id. 4 Id. " 10 

Totale . Fabbriche N. 7 Operai N. 16 
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IV. 

INDUSTRIE TESSILI. 

Trattura della seta - Gualchiere - Tintura, imLianctJimento e apparecchiatura dei filati e 
dei tessuti - Fabbricazione dei cordami di canapa e delle corde di aloe - Industria tes
sile casalinga. 

'fRATTURA n•'LLA. sETA. - Secondo notizie comunicate dai sindaei, 
si contano in questa provincia 28 filande attive delle quali 25 con bacinelle-a 
vapore e 3 con bacinelle a fuoco diretto. Nel solo comune di Villa San Gio
vanni esistono 19 filande attive tutte a vapore, 6 sono in (1uello di Cannitello, 
2 a Campo di Calabria e 1 a Reggio. 

Il setificio più importante del comune di Villa San Giovanni è quello 
e5ercitato dalla ditta Florio e Marra. Questo setificio, che comprende 
due stabilimenti, occupa 375 operai con 180 bacinelle a scopinatrice mec
canica, e dispone di 4 caldaie a vapore della forza complessiva di 48 cavalli 
destinate al riscaldamento delle bacinelle e ad animare 2 motori della forza 

. di 8 cavalli. 
Viene in ·seguito quello della ditta Erba Adriano con 245 operai, 3 cal

daie a vapore della forza di 48 cavalli, un motore a vapore di 6 cavalli e 110 
bacinelle. 

\ Quasi della medesima importanza è l'opificio della ditta Edoardo Iames 
Enton che ha 4 caldaie a vapore della forza complessiva di 28 cavalli con un 
motore di 4 cavalli, conta 90 bacinelle ed occupa 220 operai. 

Ricorderemo anche la filanda della ditta Caminiti Giooanni e figli con 
140 operai, 56 bacinelle e 2 caldaie a vapore della forza di 18 cavalli; quella 
della ditta Rocco Lofaro fu Giooanni che conta 60 bacinelle a vapore, 
servite da 2 caldaie della forza di 12 cavalli ed oecupa 120 operai; quella del 
signor Antonio Belmusto con 104 operai, 47 bacinelle e una caldaia a vapore 
della forza di 8 cavalli, e finalmente quelle dei signori Lofaro Domenico e 
.figli e Aricò Saloatore, la prima con una caldaia a vapore della forza di 12 
cavalli e 102 operai e la seconda con 91 operai e una caldaia a vapore della 
forza di 8 cavalli. 
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Le altre filande a vapore del comune di Villa San Giovanni appartengono 
.alle seguenti ditte: 

Cosmo Se1'9Ì con 37 bacinelle a vapore e s·8 operai 

Sottilero Antonio fu Francesco 30 id. 82 id. 

Santoro Rocco e Matteo. 40 id. 74 id. 

Reitano Giovanni . 36 id. 74 id. 

Domenico Sergi e figlio. 32 id. 72 id. 

Accurso Antonino Giooanni 36 id. 71 id. 

Antonino Accurso di Gioranni 32 id. 68 id. 

Zagarella fratelli fu Giuseppe 28 id. 57 id. 

Domenico Lofaro fu Roeco . 24 id. 40 id. 

Bambara Pasquale 16 id. 30 id. 

Queste filande dispongono in complesso di 11 caldaie a vapore della forza 
di 74 cavalli con 10 motori della forza di 25 cavalli. 

Degli stabilimenti del comune di Cannitello 3 sono a vapore e 3 a fuoco 
diretto. 

Gli stabilimenti a vapore sono rispettivamente di proprietà delle ditte 

Messina Fratelli, Lamonica Fratelli e Gaetano Grimaldi. Il primo ha una 

caldaia della forza di 8 cavalli con un motore di 2 cavalli, 32 bacinelle attive 

e 66 operai; nel secondo lavorano 51 operai con 24 bacinelle servite da una 

caldaia della forza di 6 cavalli con un motore di 2 cavalli; finalmente il terzo 

non occupa che 11 operai con 6 bacinelle riscaldate da una caldaia di 2 cavalli 
di forza. l 

Le filande con bacinelle a fuoco diretto sono tre, che appartengono ai 
signori Santoro Luigi, Sottilaro Rosario e Bambara Domenico; i quali fra 

tutti e tre hanno dichiarato di avere 9 bacinelle attive e 16 operai. 

I 2 opifici del comune di Campo di Calabria sono esercitati rispettiva

mente dalle ditte Geraci Placido e C. e Amuso Gaetano. 
Nel primo sono occupati 67 operai con 28 bacinelle a vapore 1 servite da 

una caldaia della forza di 6 cavalli e da un motore di 2 cavalli. 
Il secondo è parimenti animato da una caldaia della forza di 4 cavalli 

con un motore di 2 cavalli, ha 18 bacinelle attive ed occupa 23 operai. 

Finalmente la filanda nel comune di Reggio, che è di proprietà della ditta 

Sarica Fratelli, occupa 72 operai, i quali lavorano con 60 bacinelle a va-
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pore e a scopinatrice meccanica,. servite da una caldaia della forza di 18 ca
valli e da un motore di 8 cavalli di forza. 

Nello stesso comune trovasi un'altra filanda a vapor·e di proprietà del 

signor Panuccio Gaetano, la quale però da qualche anno è inattiva. 

Nel prospetto seguente sono riassunte le notizie relative alla trattu1·a 
della seta in questa provincia: 

Trattnra della seta (1 ). 

CO~IU~I 

Campo di Calabria 

l 
21 ~l 10 21 -! -Hi .. ' . ·i ~ G-!1 2:l DO! 218 

l l 

Cannitello . li ~l 1(\ 3 o i f.) :l 
l 

H l' ti ~!:) 17:3 •• l 110 1-H~ 
Reggio li l 18 l s' GO .. •. l 1 GOl 10 7'!. 270 

Yilla S. GioYanni (l) 10129 2&('1'9 f>!l 
9321851 

.. (j\J 4 lf,-!3 437 2053: 220 
l 

Totale • 28135, 300 25 76 1100185: 9 179· 6 1777\497 2359 220 

Per dimostrare più chiaramente quali siano le condizioni dell'industl·ia 
serica nella provincia di Reggio, crediamo opportuno di aggiungere qualche 

altra notizia e alcuni calcoli, comunicati a questo Ministero dal cav. Carlo 
Gullmann, tendenti a dimostrare quanto personale occorra per far agire una 

fllanda di 100 bacinelle a vapore, quale sia la spesa per la mano d'opera, 

quale quella pel combustibile e infine quanta seta greggia possa produrre 

una bacinella a vapore e quante tutte insieme le bacinelle esistenti nella pro

vincia. 

Importa però avvertire che i calcoli relativi alla produzione complessiva 

della seta greggia e al relativo r,osto di produzione per la mauo d'opera, pel 

combustibile, ecc., non sono stati fatti in base al numero delle filande e delle 
bacinelle censite nella presente statistica, bensì in base a notizie raccolte dallo 

stesso signor Gu1lmann, secondo le quali le filande attive nel giugno 1893 

(1) Le notizie relative al comune di Villa San Giovanni si riferiscono alla campagna 
serica del 1893, mentre per gli altri comuni si riferiscono a quella del 189~. 
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sarebbero state 26 con 1092 bacinelle a vappre e 6 a fuoco diretto con un 
personale di 2470 individui. 

Se si prende a considerare una filanda da 100 bacinelle a vapore si trova 

-che, nella medesima, occorrono normalmente 225 persone ripartite nel modo 

~eguente a seconda delle rispettive occupazioni: 

Filatrici .. 
Scopinatrici 
Lega capi . 
Strusìne .. 
Assistenti-sorvegliatrid. 
Lega matasse. . . . . . 
Lega matasse assistenti. 
Provinatrici . . . . . . 
Scartatrici dei bozzoli .. 
Scartatrice dci bozzoli sorvegliante 
Donne per sen·izi diversi . . . . . 

Totale del personale femminile . 

Operaio meccanico . 
Fuochista ..... 
Macchinista . . . . 
Uomini per servizi diversi. 

Totale del personale ma~chile . 

N. 

N. 

N. 

N. 

100 
50 
10 
25 

5 
2 
4 
';! 

15 
1 
6 

2-l!O 

2 

5 

Risultano in complesso 225 persone con una retribuzione variabile che 

m media può ritenersi di una lira al giorno. A questo pe~·sonale vanno 

aggiunti altr-i 15 uomini per un periodo di 60 giorni, con una mercede gior
naliera di lire 1. 50, occupati a ricevere e caricare bozzoli freschi in prin

cipio di stagione. 
Il numero medio annuo dei giorni lavorativi sì calcola a 270, giacchè 

clalla durata dell'aùno solare vanno dedotte 52 domeniche, più 13 feste reli

giose locali, pii1 un periodo di 30 giorni che normalmente corre tra U:fia cam
pagna serica e l'altra per' fa1' le riparazioni e preparazioni occorrenti per la 
nuova campagna. 

Una filatrice produce in media grammi 400 di seta al giorno per ogni 
bacinella, per cui sop1·a 270 giorni lavorativi si anebbe per ogni bacinella 

una produzione annua di l 08 chilogrammi. Applicando questo coefficiente alle 

1098 bacinelle attive nel 1893 nella provincia di Reggio, si trova un prodotto 
totale di chilogmmmi 118,584 di seta greggia, ai quali va aggiunto circa il 

25 per cento di strusa di seta oltre agli altri bassi prodotti di una filanda da 
seta. 
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Il personale occupato per ottenere il suddetto prodotto com;tando, se
condo il risultato di queste statistiche, di 2470 persone, ia spesa che ne deriva 
per un periodo di 270 giorni con una mercede media giornaliera di lire 1, è 

di lire 666,900. 
Per le altre 164 persone che lavorauo soltanto 60 giorni con una mer

cede di lire 1. 50 al giorn<? si ha un ·altra spesa di lire 14,760, ossia in totale 

liee 681,660. 
Però, oltre a questo personale addetto alla filanda: propriamente detta, 

questa industria occupa direttamente un numeroso personale nella spedi
zione delle ciurme per comperare i bozzoli e trasportarli nella filanda, e in
direttamente in tutte le operazioni di imballaggio, di trasporto, ecc., come 
pure nella fabbricazione di attrezzi per la filanda, dei cesti di vimini per' il 

trasporto dei bozzoli ed altro. 
Tutto sommato si può valutare, senza tema di allontanaJ'si dal vero, a 

circa un milione annuo la somma che per l'industria della trattura della seta, 
si paga agli operai nella provincia di Reggio. 

Il consumo del carbone si calcola a 3 tonnellate per 100 chilogr·ammi 
di seta. Sopra questa base, per produrre 118,584 chilogrammi di seta, oc
corrono 3558 tonnellate dì caebone, che al prezzo locale di lire 27 la tonnel
lata, importano circa 96,000 lire. 

Finalmente per produrre un chìlogramma di seta grezza ~i calcola che 
in media occorrono chilogrammi 12 di bozzoli freschi; cosicchè per 118,580 
chilogrammi di seta occorrono chilogrammi l ,423,008 di bozzoli. 

Le filande di seta della· provincia di Reggio si provvedono della materia 
prima nelle tre pPovincie calabresi, essendo però quella di Reggio la maggior 
produttrice. 

Un raccolto normale produce, nelle tre peovincie, la quantità sufficiente 
di bozzoli onde alimentat'e per 2i0 giorni all'anno tutte le filande esistenti 
nelle provincie stesse, ma non produce al di là. Ne deeiva che quando il 
raccolto è scar~o o che si esporta una parte dei bozzoli, le filande non pos
sono pi'ù lavorare durante i consueti 2i0 giorni e devono ridurre il periodo 
del lavoro, oppure importare bozzoli da altre regioni, ciò che però si fa ra
ramente. 

Per ciò che riguarda le razze dei bachi da seta, quelle giapponesi e 
dell'Oriente sono completamento abbandonate. Da parecchi anni si allevano 
esclusivamente le razze gialle e si adopera il seme selezionato, e di preferenza 
quello prodotto negli stabilimenti bacologici delle Marche e dell'alta Italia. 
Relativamente poco seme si ritira dall'estero. 

La seta greggia prodotta, forse per ragioni di clima e di suolo presenta 
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delle qualità eccezionali di tenacità e di elasticità che la rendono molto atta a 
certi impieghi speciali quali sarebbero: 

1° l'impiego al telaio meccanico per la tessitura in grezzo e per questa 

le principali piazze di smercio sono: Lione, Crefeld, Elberfeld, Barmen, 
Vi enna; 

zo per la fabbricazione dei tulli, merletti (dentelles) e per essa le 

piazze di suocco sono: Nottingham, Norwich e Calais. Questa fabbricazione 
domanda i titoli grossi da denari 18 a 20 e 38 a 40. 

Si esporta anche per l'America (Stati Uniti) e per la Russia, ma relati
vamente in po~~a quantità. 

Le struse di seta si esportano per le fabbriche di chappes di Basile::t, 
della Francia e vanno anche un poco in Inghilterra e nell'alta Italia. Gli·alt1·i 
bassi prodotti della filanda si vendono generalmente a Milano e i bozzoli doppi 
a Torino e a Milano. 

In nessuna delle tre provincie calabresi si producono organzini e trame~ 
per la tessitura esiste soltanto qualche telaio a domicilio. 

GUAL<~tllt:RE. - Nel comune di Cinquefronde travasi una gualchiera 
pet· la lavatura e sgrassatura della lana, animata da un mot01·e idraulico dell::t 
forza di 30 cavalli, nella quale sono occupati 2 operai maschi adulti. Un'altra 
gualchiera con un motore idraulico della forza di 5 cavalli e 2 operai trova~i 
nel comune di Mammola, c finalmente una terza con due opet·ai e un motore 
idraulico della forza di 10 cavalli si trova nel comune di Africo. 

TINTUR.-l, L'tlBIANCIIDIENTO E APPARECCHI"\.TURA DEI FILATI E 

ot;I TESSUTI. - In questa provincia non esiste alcuna grande 'tintoria, ma 
solo piccoli opifici che lavorano ancora con sistemi primitivi. 

In complesso per la tintm·a
2 

l'imbianchimento e l'apparecchiatura dei 
filati e dei tessuti vi sono 42 opifici, i quali occupano ft·a tutti 75 operai, di 
cui 68 maschi adulti, 4 sotto i 15 anni e 3 femmine adulte. 

In nessuno di questi opifici si pt~atica la. stampa dei tessuti ; le opera

zioni si limitano alla tintura e all'imbianchimento dei fìlati e dei tessuti e 
all'apparecchiatura dei tessuti con semplici macchine a mano per cilin

drare. 
Le materie coloranti più comunemente usate son<? l'indaco, l'anilina e 

le corteccie coloranti che si acquistano a Napoli o a Milano. 
Le suddette tintorie sono ripartite fra 20 comuni della provincia nel 

modo seguente: 
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Tint01·ie. 

Num. Num.l l Num, Num. 
COMUNI degli degli C011UNI degli degli 

opifici operai i 
l 

l opifici operai 

Bagnara Calabra 2 Reggio (j 12 

Caulonia . (i 7 Roccella Jonica 2 

Ciminà. 2 3 Santa Eufèmia d'Aspro-
monte. 4 7 

Cittanova. 4 6 

Ferruzzano . 
Seminara l 2 

l 2 
Siderno .Marina. 4 11 

Gerace. 2 

Gioiosa Jonica. 2 
Sinopoli. 2 

Stignano ~ 2 
l\fammola. 2 

Palizzi . 
Varapodio. 2 

l 2 
Villa San Giovanni . 2 3 

Plati. 2 

Polistena. 2 Totale. 42 75 

FABBRIC,\ZIONE DEI CORDAMI DI CANAPA E DF.J.LE COilDE DI 

ALOE. - La fabbricazione dei cordami di canapa si eseguisce senza il sus
sidio di macchine, mediante semplici congegni torcitoi, in 21 opifici, 7 dei 
quali nel comune di Polistena, 4 a Santa Eufemia di Aspromonte, :3 a Gio
iosa Jonica, 2 a Bagnara Calabra, 2 a Caraffa del Bianco e uno in ciascuno 
dei comuni di Mammola, Rosarno e Seminara. 

Le fabbriche di maggiore importanza sono quelle dei comuni di Gioiosa 
Jonica e Polistena, nelle quali si fabbricano non soltanto spaghi e cordicelle 
per legatura ed imballaggi, ma anche funi grosse a cavi doppi di cui si servono 
i mu]att!eri ed i marinai. Come materia prima sì adopera.canap~ dì produ
zione locale o proveniente da Messina e Napoli. Lo smercio dei prodotti è 

tutto locale. 

A Reggio esistono 5 piccole fabbriche di cordicelle di agave americana 
o aloe che cresce abbondantemente nelle campagne e serve di chiusura ai 
fondi. Le cordicell~ di agave si impiegano quasi esclusivamente nella fabbri
cazione delle sedie alle quali si fa 1:ma semplice trama incrociata di aloe in 
cambio dell'impagliatura a vari colori. 

In complesso gli operai occupati nella fabbricazione dei cordami di ca-

10 - Annali di statistica. E 
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napa e di aloe sommano a 68 (26 maschi adulti e 42 sotto i 15 anni) ripartiti 

nel modo seguente: 

Bagnara Calabra . 
Carafia del Bianco 
Giojosa Jonica . 
Mammola 
Polistena· 
Reggio .. 
Rosarno . 
Santa Eufemia d'Aspromonte . 
Seminara •... 

Fabbriche N. 2 
Id. , 2 
Id. 3 
Id. 1 
Id. , 7 
Id. 5 
Id. 1 
Id. , 4 
Id. , 1 

Operai N. 6 
Id. ., 6 
Id. 9 
Id 3 
Id. 19 
Id. , 10 
Id. , 3 
Id. , 9 
Id. 3 

Totale . . Fabbriche N. 26 Operai N. 68 

INDUSTRI.\. TESSILE ().\.S.\.LING-l.- Secondo la statistica del 1876 (l) 
esistevano in questa provincia 4445 telai (3905 per la tessitm'a altet'nativa, 
82 per quella delle materie miste e 458 per la tessitura del lino e della ca
napa); nella presente statistica ne figurano 5546, dei quali 2609 nel cit·con
dario di Gerace, 1739 in quello di Palmi e 1198 in quello di Reggio. 

Volendo poi classificare questi telai a seconda delle materie prime sot
toposte alla lavorazione, si ha quanto segue: 

Tessitura della seta . 
Id. della lana . . . . . . . ·. 
Id. del cotone. . . ·. . . . . 
Id. del lino e della canapa . . 
Id. delle. materie miste e alternativa 

Telai N. 13 
Id. 193 
Id. 565 
Id. , 2,515 
Id. , 9!,260 

La seta si tesse nei soli comuni d'Anoia, Reggio e Scilla, con 13 telai, e 
si producono principalmente stoffe scadenti di struse per uso di vesti di ar
tigiane e contadine agiate. La tessitura dei damaschi, lampas, ed altre stoffe 
così dette operate fu del tutto abbandonata. 

Anche la tessitura della lana è di molto diminuita e il pt'odotto si limita 
a tessuti grossolani di panno da pastor·i, e poche coperte di lana mista, tinta 
a colot·i vegetali che sono una specialità della tessitura casalinga dei comuni 
di Giojosa Jonica e Roccella. 

I tessuti di cotone, di lino e canapa e quelli di materie miste, compresa la 
ginestra, si producono in quasi tutti i comuni della provincia e servono esclu
sivamente per uso degli stessi pt·oduttori, fatta eccezione pei comuni vicini 
al capoluogo che producono anche in parte per il commercio. 

In quanto alle materie prime impiegate, la seta e la lana sono esclusiva
mente di produzione locale; il cotone, il lino, la canapa e la ginestra si pro
ducono in gran parte nel luogo stesso di lavorazione; in parte però, spe
cialmente il cotone, si acquistano filati e tinti nei centri maggiori della 
provincia, e anche a Messina e a Napoli. 

(1) Notizie stcttistiche sopra alcune industrie· Roma, tip. Eredi Botta, 1878. 





COMUNI 

San Luca. 

Sant'Agata di Bianco. 

Sant'Ilario del Jonio 

Siùt•rno Marina 

Staiti. 

Stignano 

Stilo. 

Circonda.rio di Pa.lmi. 

Anoja 

Candidoni. 

Cm·id~\ . 

Cill(]_llf'fl'Ollll(• 

Cittanova. 

Cosolt>lo 

DPlianuova . 

Galatro. 

Gitl'one. 

Gioja Tauro. 

Jatrinoli 

Lam·Pana tli Bm·t•llo 

Maropati 

Mt>licucdt. 

l\Iolocchio 

Oppitlo :\Iamertina . 

Poli,.;tena. 

RaclicPna. 

Rizziconi . 

Ro,:arno 

San Giorgio i\Iorgeto . 

San Pier Fetlele . 

.s 

,·· 
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Numero dei telai 

per la tessitura di stoffe liscie 
od operate 

1 

.s 

10 

5 

2 

8 

10 

100 

100 

G 

8 

120 

3 

100 

2 

k 
Q 
Q) 

o o;l 

j~ 
.s >::: 

10 

15 

15 

8 

40 

200 

7 

15 

7 

50 

100 

20 

8 

80 

s 

G 

2 

90 

30 

lo 

5 

19 

30 

-l 

30 

10 

12 

G 

16 

150 

75 

30 

2 

150' 

17 

15 

100 

100 

30 

15 

20 

8 

30 

54 

200 

7 

30 

10 

15 

7 

50 

108 

12 

20 

6 

40 

3GO 

75 

30 

13 

350 

8 

60 

60 

30 

150 

180 

50 

90 

300 

30 

180 

150 

210 

120 

120 

120 

60 

120 

120 

150 

180 

180 

150 

150 

150 

150 

300 

150 

280 

240 
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Numero ÙPi t<>lai o o 
;j ... 

----- ---··-·----------~ ~ o 
per la tessitura di stoffe lisciP ~ .... 

~~ 
od npPrate o.-

COMUNI 
:..S'"O 

l ~ l 

~.-,., 
-~~ ~ 2 =: ;.,:: 

Cl> q_,.:: ::-. 
·~ o o 

~ a -
~ l"~" 

Q) ~ ·;) ;; 
~ ~ 2:) ;:l. s:E E ~ §··~ 2 ::::: <:; o c c ·- ·- .:: ..... _.:1 E-< ;.:;:~ 

San Procopio .. 2 :d 200 

Santa Eufemia (l' Asp1·omontP r)o 50 150 

Scido 30 30 150 

Seminara. 10 li O :!0 no 90 

SPrrata. lO 10 l SO 

Sinopoli 15 lO ~o 120 

TPrranoya Sappo Minulio. G r> 11 180 

TrPsilico 8 8 240 

Varapodio GO li O 150 

Circondario di Beggio. 

Africo 50 50 180 

Bagaladi 15 lo 120 

Bagnm·a Calabra 100 100 180 

BoY a. 120 l 120 120 

Calanna lO : 10 HO 

CannitPllo lO 5 2 17 120 

CardPto 2 3 120 

Cataforio . lrl 1U 130 

Catona. f) 73 1;2 180 

Condofnri. 27 27 HOO 

Gallico. 20 20 fJO 

Gallina. -15 lU 55 90 

Laganadi. !) f) 30 

.:\Ielito di Porto Sah·o. 2!) 3 2S 240 

)lontebello Jonico 50 50 120 

Pellaro. 12 50 62 120 

Poclargoni 8 8 120 

RPggio. 6 4 50 70 19 14!J 90 

Roccaforte del GrPco . 5 3 fj 14 120 



COMUNI 

.s 

Salice Calabro. 

Sambatello . 

San Lorenzo 

San Rolwrto. 
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Numero dei telai 

pPr la tessitura ùi stoffe liscie 
od operate 

l Cl) l 
o:l 

Cl) 
o:l ·~~ c.> 

---
~ Cl) 

Cl) 
Q)•_:; 

~ -;:j 
~ .8 o o:l Cl) o:l 

o ~ 
,..... _....., c 

~ o.. ~-~ c.> c:l ::.. 

.::: .s .::: c .s s~ 

30 

22 

6 20 lO 

lO 20 

Sant'AlPsf'io in AspromontP . 20 

Scilla (j 185 

Villa San Giovanni 2 

Villa San Giu:wppe. 15 20 

RIASSUNTO PER CIRCONDARI. 

Gerace Palmi 

Numero de; tela; !•N· ~ 
in seta . l 

in lana. 57 125 

te><;tnra a; 'toll"e l in cotone . li l 269 

liscie od operate. in lino e canapa . l 216 625 

in materie miste ed al-
ternativa . 1165 719 

Totale gc 11 c Ntl c 2 609 l 739 

Durata media del lavoro annuo. 116 183 

a; 

3 
o 
~ 

30 300 

22 120 

36 180 

30 120 

20 90 

191 120 

2 90 

35 120 

Reg-g-io Totale 

12 13 

11 193 

125 565 

674 2 515 

376 2 260 

1198 5 546 

138 142 
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v. 
INDI'STRIE DIVERSE. 

Con~erie di pelli - Tipografie c litogratìe -Segherie da legname - Fabbriche di mobili, pa
vimenti ed altri lavori in legno -Fabbriche di botti, barili e tini- Segherie mecca
niche per abbozzi di pipe di radica - Lavorazione dei panieri in vimini e delle stuoie. 

coNCERIE D_~_.PELI.I. - Vi sono nella provincia 27 piccole concerie, 

nelìe quali sono occupati complessivamente 64 operai maschi adulti per 170 

giorni dell'anno in media. 

I prodotti consistono principalmente in cuoi da tomaia di una specie 

detta coràovano, molto in uso per le scarpe da contadini. Si conciano anehe 

cuoi da suola ma in quantità più limitata. Generalmente si conciano pelli 

prodotte nella provincia stessa, rìtirandosene pochissima quantità da Messina. 

La materi~ conciante più comunemente usata è costituita dalle foglie 

del mirto, corteccie di elce, calce e olio; raramente si adopera il sommacco 

e la vallonea. 

Le suddette concerie sono distribuite fra 8 comuni nel modo seguente: 

Canolo. Concerie ~- 5 Operai N. B 
Caulonia . Id. Id. ~ 8 
Cinquefronde . Id. 9 Id. , 21 
Cittanova. Id. 2 Id. 

" 
4 

Galatro. Id. Id. 
" 

2 

Giojosa .Tonica Id. 6 Id. 16 

~lammola. Id. ., 2 Id. 
" 

4 
San Pier Fedele . Id. Id. , :2 

Totaie . Concerie X. 27 Operai X 64 

TIPOGRAFIE E LITOGK.\FIE, - In tutta la provincia si contano 10 

tipografie attive, delle quali 6 nel comune capoluogo~ 2 in quello di Gerace 

e una in ciascuno dei comuni di Palmi e Villa San Giovanni. Nel comune di 

R~ggio vi sono anche due litografie. 

Tutti questi stabilimenti occupano in complesso 75 operai (66 maschi 

adulti e 9 sotto i 15 anni) e dispongono in complesso di 11 macehine da 

stampare, di cui 9 sistema Marinoni, 2 semplici, e di 6 torchi a mano. In 

nessuna si fa uso di motori meccanici. 

Le tipografie più importanti si trovano a Reggio e sono le seguenti: 

Siclari Paolo, con 14 operai e due macchine Marinoni; Luigi Ceruso, 
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parimenti con due macchine Marinoni. e 11 opet·ai; e finalmente Morello 
Francesco, con una macchina Mat•inoni e 9 operai. 

Tutte le altre tipografiè, tanto del comune capoluogo come degli altri 
comuni della provincia, hanno minore importanza e così pure le litografie, 
le quali non occupano insieme che 7 operai. 

_____________ , _______________________ _ 

Gera cf'. 

Palmi. 

Reggio. 

COMUNI 

Villa San Giovanni 

Totale 

SEGIIEKIE DA LEGNAiUE. - Le seghet·ie da legname sommano a 9 e 

sono sparse ft·a 6 comuni della provincia. Di queste segherie, 8 sono ani
mate dalla forza idraulica e una dispone di motot·i a vapore e idraulici. 

Quest' ultima, che si trova nel comune di Stilo, esercitata dal si
gnor Achille Fazzari, è animata da 5 motori, di cui due a vapore e tre 
idraulici, della forza complessiva di 40 cavalli ed occupa 50 operai. 

Delle segherie con motori idraulici, la più importante pel numero degli 
operai occupati è quella del signot· Caruso Simone, nel comune di Giffone, 
con 14 operai e un motore idraulico della forza di 20 cavalìi. Viene in seguito 
quella del signor Cutrì Domenico, nel comune di Molochio, con 8 operai e 

2 motori idraulici della forza di 60 cavalli. 
La tet·za segheria, che si trova nel comune di Cinquefronde, ed è di pro

_prietà. del signor Tigani Francesco, ha un motore idt·aulico della forza di 
30 cavalli ed occupa 5 operai. 

Finalmante delle altre 5 segherie, 3 si trovano nel comune di Santa Eu
femia d' Aspt·omonte e sono di proprietà rispettivamente dei signot·i Pata.mia 
Antonio, Patamia Carmine e Cutrì Vincen.;o, e due di proprietà del signor 
Caruso Simone nel comune di Galatro. Le prime dispongono di un motore 
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idraulico per ciascuna della forza comple:;;siva di 24 cavalli ed occupano com

plessivamente 12 operai. Le altre due hanno parimenti un motore idraulico 

per ciascuna, della forza complessiva di 45 cav~lli, ed occupano insieme G 

operai. 
I legnami che si sottopongono alla lavorazione, cioè il faggio, l'abete e 

il pino, ~ono esclusivamente di produzione locale. 

Seghel'ie da legname. 

C O ~I UN I 

Cinquefronde 

Galatro. . 2 

Giffone. . 

Molochio . 

Santa Eufemia d'Aspromonte 3 

Stilo. . . . . . . 

Motori l ~Iotori 
idraulici 1 a vapore 
-----! 

.S 
~.~ 

2 

l 

2 

3 

3 

N~ 
l::i 
Q) ~ 
~ ~ 

30 

45' 

20 

GO, 

24 

30' 2 10 

Totale 9 12 209: 2 10 

:KumPrn 
dei lavoranti 

maschi 

5 5 
(j G 

10 -1 14 

8 s 
12 12 

50 50 

91 4 95 

150 

225 

H, o 
150 

120 

300 

230 

FABBRICHE DI MOBILI, PAVIMENTI Jo:D ALTRI LAVORI IN LEGNO. 

- Set.jondo notizie raccolte dalla Camera di commer·cio vi sono in questa 

provincia 281 fabbr·icho di mobili o me~lio officine da falegname che occu

pano comple"sivamente 640 operai, di cui 422 ma"chi adulti e 218 fanciulli 

apprendisti. 
In queste fabbriche si lavorano mobili eli vario genere di legno bianco 

verniciato, pavimenti, porte, stipiti, sedie ed altr·i ar·recli per u~o domestico, 

adopemndo come materia prima legno di noce, castagno, olivo, pioppo, 

quercia e pino, prodotti nella provincia, e legno di abete proveniente da Ve

nezia e da Trieste. 

Le fab*iche più importanti sia pel numero degli operai occupati, che 
pei lavori eseguiti si tt·ovano nel comune capoluogo e sono quelle della ditta 
Spadaro fratelli con 14 operai, dei signori Liconti Carmelo con 11 operai, 

Canova Silvestro con 7 operai e Romeo 11fichelan;;elo con 6 operai. Le altre 

fabbriche, sia del comune capoluogo che degli altri comuni della provincia, 

occupano difficilmente più di 3 operai. 

10* - Annali di statistica. E • 
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I<'ABBRICHE DI BOTTI, BARILI E TINI. - Distribuite in 16 comuni 
della provincia, si contano 10 fabbriche di botti, barili e tini per vino, olio, 

agr·o cotto, ecc., nelle quali sono occupati 176 operai, di cui 166 maschi 
adulti e 10 sotto i 15 anni. 

Fra queste fabbriche ricorderemo, pel numero degli operai a cui danno 
lavoro, quella del signor Tarantino Francesco, nel comune di Gioia Tauro, 
con 36 operai; quella del signor Colica Annunziato, nel comune di Reggio, 
con 22 operai, e finalmente quelle dei signori Numari Rocco e Polimeni Ro
sario, nel comune di Laganadi, con 18 operai per ciascuna. 

In queste due ultime fabbriche si lavorano le sole doghe, che vengono 

poi spedite a Messina per i lavori di finimento e costruzione delle botti. 
Le fabbriche degli altri comuni della provincia hanno pochissima impor

tanza, non occupando in media che 2 operai per ciascuna. 
La materia prima, che è costituita da legno di castagno e cerro, è tutta 

di produzione locale; anche i prodotti servono ai bisogni locali; soltanto le 
fabbriche maggiori a cui abbiamo accennato lavorano anche in parte per la 

espot·tazione. 

C O l\1 U ~ I 

Bagnara Calabra 

Cannitello 

Caulonia. 

Cittanoya 

Ferruzzano. 

Gallico. 

Gioja Tauro 

Laganadi. 

Mammola 

l\lelicuccà 

Molochio. 

Oppido ~lanwrtina. 

Palizzi. 

Palmi. 

Reggio. 

Serrata 

Totale 

Fabbt·iclte di botti, ba1'1'li e tini. 

l 

l 
~umero l 

degli l 
industriali/ 

3 

l 

l 

4 

l 

3 

l 

2 

2 

5 

3 

5 

3 

2 

2 

2 

40 

Numero dei laYoranti maschi 1 Numero 

------------------------1 1nedio 
1 tt •. annuo 

adulti l i 
1
s: a:ni Totale l dei giorni 

di lavoro 

6 6 150 

2 2 80 

2 2 120 

13 13 180 

2 2 120 

6 6 80 

36 36 120 

30 .6 36 80 

4 4 90 

10 10 40 

6 6r 30 

5 5 60 

6 2 8 90 

8 8 90 

26 2 28 300 

4 4 30 

166 10 176 129 
• 
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SEGHERIE M:ECJCJ,\NICJHE PER ABBOZZI DI PIPE DI RADICJA.- Ne] 
luglio 1889 venne impiantato nel comune di Mammola, dalla ditta Fratelli 
Vassas, una segheria a vapore pm· abbozzi di pipe di radica, e più ta1·di due 
fabbriche consimili vennero erette dalla stessa ditta rispettivamente nei co
muni di Santa Cristina d'Aspromonte e di Cittanova. 

Nel primo stabilimento, che (~ animato da un motore a vapot·e della 
forza di 8 cavalli, con una caldaia di 20 cavalli, sono occupati 9 operai maschi 
adulti. Nel secondo ne sono occupati soltanto 7, con un motore a vapore di 
6 cavalli di forza. Finalmente nel terzo che è animato eia un motore idraulico 
della forza di 3 cavalli sono occupati 4 operai. 

La materia prima è costituita dalle radici di erica che crescono abbon
danti nei demani eomunali e sui monti di proprietà privata. La ditta, mercè 
particolari convenzioni, acquista le radici, che vengono estirpate e pot·tate 
monde alla fabbrica, che paga un ùiritto at proprietat·i e una t·etrihuzione agli 

. estirpato1·i. 
I prodotti di queste fabbl'iche si esportano specialmente a Marsiglia. 

Segherie meccaniche per abbozzi di pipe di 1·adica. 

COM C N'I 

Cittanova. 

Mammola 

Santa Cristina d'c\~IH'Omonte 

Totale ... 

l 

3 

l 

Caldaie 
a vapor1• 

l 

l 

2 

20 

26 

---~-~- ----

~Io tori 

idraulico 

a vapore 

3 

8 

iù. 6 

a 1:apm·e I4 

idmulico 

4 

9 

7 

20 

150 

220 

240 

213 

L&VORAZIONE DEI P.4.NIERI IN VIMINI E DELI.I<~ STUOIE. - Nel 
comune di San Giorgio Morgeto ha una notevole importanza l'industria dei 
panieri in vimini, alla quale attendono 6:30 operai per circa 280 giorni al
l'anno, producendo una liOtevole quantità di ceste, cestini, ecc., e sporte per 
frantoi, che trovano smercio in tutte le provincie della Sicilia e della Ca
labria. 

Anche nei comuni di Palizzi e San Procopio si fabbricano panieri in 
vimini, ma in iscala più ristretta, essendovi addetti complessiYamente 25 
operai. 

Finalmente nel comune di Reggio 9 operai attendono alla la v orazione 
delle stuoie ordinarie per solo consumo locale. 
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In quest'industria sono occupati còmplessivamente 664 operai, così 
ripartiti per sesso ed età e per comuni: 

Per sesso ed età. 

adulti Maschi .. 

Femmine. 

sotto i 15 anni 
adulte . . . 
sotto i 15 anni 

Palizzi ...... . 
Hegg-io Calabria. . . 
San Giorgio Morgeto. 
San Procopio . . . . 

Pe1· comuni. 

RIEPILOGO. 

Totale 

Totale • 

N. 317 
" 57 
" 9!60 
" 30 

N. 664 

N. 10 
,, 9 
" 630 
" 15 

N. 664 

Riassumendo quanto abbiamo fin qui detto, si trova che nelle industrie 
da noi considerate, fatta eccezione per quella tessile casalinga, il numero 

degli operai -.omma a 10,450, ripartiti come ~egue: 

Fonderie di ghisa e di altri metalli. . 
l Ofticine per la laYnrazione del ferro . 

Iudu8fl'ie mineJ'ctl'ie,mec- ' Officine per l'illuminazione (gas) ... 
canid1e e chi111iche. ( CaYe ........... , . 

Fornaei ........... . 
Fabbriche di prodotti chimici .. 

l\lacinazione dei r.ereali . . . . . . . . . . . 
\ Fabbr!che di. paste da.miiÌ.estra ...... . 

Torchi da oho (frantm). . . . . . . . . . . 
Ì Fa h br! che d! fr~t~a candite, liquori, dolci, ecc. 
\ Fabhnche di spmto ............ . 

Fabbriche di acque gazose . . . . . . . . . 

lndusfl'ie alimentari . . 

Trntt.nra della seta . . . . 
Gualchiere . . . . . . . . 
Tintorie ................. . 

Ind11sfril' tessili . . .. 

Fabbricazione dei cordami di canapa e di nloe 

Concerie di pelli . . . . . . . . . . . . . . . 

\ 

Tipografie e litografie . . . . . . . . . . . . 
Se;;herie da legname . . . . . . . . . . . . . 
Fabbriche di mobili, pavimenti ed altri lavori 

• in legno. 

l 
Fabbriche di botti, barili e tini . . . . . . . . 
Segh~rie meccaniche per abbozzi di pipe di 

, rarhca. 

indusfl"il' dil·erse. 

\ Lavorazione dei panieri in vimini e delle stuoie 

Totale generale 

161 41~ 
B 

157 ( 
405' 

82 

1,4691 
~41 

3,180 
1Rl ( 

87 1 
16 

~,35~ ~ 
75 
68 
64 

~~l 640 

1~& ( 
664 ) 

1,084 

5,124 

2,508 

1,734 

10,450 
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Facciamo seguire da ultimo un confronto fra le cifr'e relative alle in
dustrie considerate nella Statistica del 1876 (1) e quelle trovate nelle mede
sime industrie colle più recenti indagini. 

Confronto fra il 1876 ed il 1891. 

INDUSTRIE 1"76 .,92 

Trattura della seta . Operai N. 1 592 2 359 

Fabbrica zio ne dei cordami 61. 68 

Concerie di pelli . 71 64 

Saponi 51 45 

Totale. Operai N. l 775 2 536 

Telai a domicilio . N. 4 445 5 546 

(1) Notizie statistiche sopm alcune industrie · Roma, tip. Eredi Botta, 1878. 
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